Pordenone — Due veronesi che la notte 
di Ferragosto videro atterrare un ufo € 
persero conoscenza per alcune ore avreb- 
bero rivelato sotto ipnosi di essere stati in 
balia di extra-terrestri. Lo ha reso noto il 
professor Antonio Chiumiento di Porde- 
none, presidente del Centro italiano di 
studi ufologici. 

I coniugi Angelo e Grazia Ricci infor- 
marono il professor Chiumiento che dalle 
23 alle 2 della notte tra il 15 e il 16 agosto, 
dopo aver visto atterrare un disco volante 
al limitare di un bosco nel Cadore in pro- 
vincia di Belluno dove si trovavano in va- 
canza, avevano perso i sensi. Questi chie- 
se loro se fossero disposti a sottoporsi a 
ipnosi per cercare di penetrare nel loro 
inconscio. I coniugi Ricci aderirono di 
buon grado. 

Ecco cosa è emerso nel corso delle se- 
dute. Angelo e Grazia Ricci hanno «ricor- 
dato» di essere stati portati all’interno di 


Sotto ipnosi coppia di coniugi rivela 
«Siamo stati rapiti da extraterrestri» 


uno strano oggetto da due esseri alti circa 
due metri e ricoperti completamente da 
una tuta di colore grigio che lasciava sco- 
perta solo la testa. Questa era allungata, 
priva di capelli, con una pelle molto palli- 
a. 
Gli esseri, che il professor Chiumiento 
definisce — per ora, in attesa cioè di ulte- 
riori verifiche — «extra-terrestri», ave- 
vano due occhi fosforescenti, orecchie ap- 
puntite, naso normale e al posto della boc- 
ca una stretta fessura. I due testimoni 
hanno rivelato, sempre sotto ipnosi, di es- 
sere stati sottoposti a un attento esame 
medico e a vari test. All’interno dell'og- 
getto c'erano diversi strani strumenti e 
moltissime luci di svariati colori. 

I! professor Chiumiento é del parere 
che in questi giorni ci sia un forte risveglio 
dell'attività ufologica. Ha, infatti, riferito 
tre nuovi episodi che ieri gli sono stati se- 
gnalati. 


b. 


“intervenire con”. un” tratta= 


mento di cosiddetto ipnosi 
regressiva, che è una specie 
di psicanalisi applicata al- 
Tufologia. i 

Queste cose dell'altro 
mondo è il professor Corra- 
do Malanga, docente di chi- 
mica all'università di Pisa, a; 
dettagliarcele ` scientifica- 
mente mentre al convegno di 
San Marino l'inglese Philip 
Mantle, ultimo relatore, cita 
anche la gaia testimonianza 
di un gallese cordiamente 
«addotto» per una breve e- 
scursione da diporto sul cielo 


della sua città. Tra l'altro, . 


questo deirapimenti spaziali 
sarà anche il tema (ancora 
non annunciato perché l'ar- 
gomento 6 troppo improbo 
peri profani e troppo goloso 
perimitomani) del prossimo 


simposio ufologico, probabi- . 


le titolo «Contatti cosmici e 
incontri del quarto tipo». 
Malanga, cosi come il se- 
gretario del Centro Ufologi- 
co Nazionale (Cun) Roberto 
Pinotti, 6 uno studioso serio, 
e anche consapevole dei ri- 
schi che corre nello scettico 
mondo accademico. Ma assi- 
cura: «Non andiamo a caccia 
di marziani, facciamo come 
la Chiesa. Non diciamo mai 
che é un miracolo, peró stu- 
diamo e accertiamo il feno- 
meno che fa gridare al mira- 
colo». Lui di questi fenomeni 
ne ha studiati e accertati 
molti. I penultimi sono due 
atterraggi nel Napoletano, a, 
Luogosano nel 1989 e l'anno 
successivo a Cicciano, dove 
ha controllato le bruciature 
lasciate sul terreno e le ha ri- 
prodotte chimicamente inla- 
boratorio constatando in Dsc 
(calorimetrie differenziate) 
un contagio da microonde 
cinquanta milioni di volte su- 
periore alla «dose» industria- 
le. Gli ultimi sono cinque ra- 
piti italiani, sui quali durano 
ancora gli accertamenti. 

Uno dei cinque si aggirain 
incognita qui a San Marino e 
a vederlo sembra marziano 
come i suoi rapitori, piccolis- 
simo, diafano,  occhiuto, 
stempiato e stralunato come 
ö. Ha uno zainetto a tracolla, 
sguscia tra i curiosi. Si chia- 
ma Valerio Lonzi, é di Geno- 
va, ha 26 anni, dirige un'asso- 
ciazione che si occupa di 
«giochi di ruolo», é un ex boy- 
scout come Prodi e Badaloni. 
Appunto quando era boy- 
scout gli è accaduto in un 
campeggio nel 1982 quello 
che non avrebbe mai voluto 
raccontare e che ha confida- 
to soltanto lannu scorso 2! 
professor Malanga. Cuore di 
boy-scout, dice: «Ero molto 
imbarazzato, ma poi mi sono 
imposto di dare ilbuonesem- 
pio perché il mio caso poteva 
servire a capirne tanti altri. 
cosi ho accettato di sottopor- 


» ino Bud. Hopkins, cheneha 
contati sedicimila soltanto 


. negli Usa. In genere sono ra- 


pitie plagiati poi restituiti do- 
po un contatto ravvicinato 
del quarto tipo, cioè diretto e 
fisico, con segni indelebili la- 
sciati nella mente e nel cor- 
po. Per alcune donne c'è an- 
che il trauma di rapporti eso- 


gamici, vale a dire di fulmi- . 


nanti amori extraterrestri 
con orgasmi inconsci che si 
concludono in gravidanze i- 
steriche o, addirittura, in sot- 
trazione di feti dalla pancia 
della incintata. Anche se, 
stando ai fotogrammi sulla 
autopsia dell’assessuato ed 
oviparo «marziano. di Ro- 
swelb (il grande scoop del M 
simposio ufologico di San 
Marino conclusosi ieri), non 
si riesca ancora ad immagi- 
nare quale genere di fornica- 
zione sia possibile a bordo o 
nei paraggi di un disco volan- 
te. Un fatto è certo: gli ufo- 
nauti, quando atterrano e 
fanno scorrerie tra gli umani 
perrapirne qualcuno, hanno 
la fissazione del sesso e ai 
maschi prelevano sperma, 
alle femmine ovuli: 

Queste ed altre scabrose o- 
perazioni (ad esempio Tinie- 
zione distrani pallininel cer- 
vello all'altezza della diapofi- 
si, oppure bisturi luminosi in- 
filati nella narice destra) av- 
vengono in un periodo relati- 
vamente veloce, che gli e- 
sperti chiamano «missing ti- 
me». Poi gli «addotti» tornano 
aterra in stato di dissonanza 
cognitiva, in una seminco- 
scienza spinta sino alla sme- 
moratezza e per ritestarli al 
ricordo dell’accaduto si deve: 
intervenire con un. tratta- 
mento di cosiddetto ipnosi 
regressiva, che è una specie 
di psicanalisi applicata al- 
l'ufologia. š 

Queste cose dell'altro 
mondo è il professor Corra- 
do Malanga, docente di chi- 
mica all’università di Pisa, a 
dettagliarcele scientifica- 
mente mentre alconvegno di 
San Marino l'inglese Philip 
Mantle, ultimo relatore, cita 
anche la gaia testimonianza 
di un gallese cordiamente. 
«addotto» per una breve e- 
scursione da diporto sul cielo 
della sua città. Tra l’altro, 
questo dei rapimenti spaziali 
sarà anche il tema (ancora 
non annunciato perché Tar- 

- gomento è troppo improbo 
peri profani e troppo goloso 
peri mitomani) del prossimo 


simposio ufologico, probabi- . 


le titolo «Contatti cosmici e 
incontri del quarto tipo». 
Malanga, così come il se- 
gretario del Centro Ufologi- 
co Nazionale (Cun) Roberto 
Pinotti, è uno studioso serio, 
e anche consapevole dei ri- 
ochi tha corro nolla scettica 
mondo accademico. Ma assi- 
cura: «Non andiamo a caccia 
di marziani, facciamo come 


la Chiesa. Non diciamo mai - 


‘che è un miracolo, però stu- 
diamo e accertiamo il feno- 
“meno che fa gridare al mira- 

. colo». Lui di questi fenomeni 
ne ha studiati e accertati 

; molti. I penultimi sono due 
atterraggi nel Napoletano, a 
© Luogosano nel 1989 e l'anno 


7 successivo a Cicciano, dove 


45 minuti, che al suo orologio 
. glisono sembrati appena tre. 
Quello che è accaduto non lo 
sa di preciso, oppure è top- 
secret. Fatto sta che sulla 


profonde fenditure orizzon- 
tali, due di venti centimetri 


schiena gli sono rimaste tre 


ed una più breve. Ai medici 
sono apparse come ferite. 
chirurgiche con punti di su- 
tura. Ma non era stato mai o- 
perato. Le ha ancora, incise 
in dolori come tredici anni fa. 
Insomma, uno stigmatizzato 
dagli alieni. Perché? 

Neppure il professor Ma- 
langa sa dirlo: «No procedia- 
mo per dubbi, ci sono segreti 
che ci sfuggono anche negli 
accadimenti accertati». Non 
sovviene neppure l'antiqua- 
riato. Nel secolo scorso, 6 ac- 
certato da un rapporto di po- 
lizia dell'epoca, un ufo scese 
inFranciacome un elicottero 
tra i contadini sbigottiti di u- 
na fattoria, tirò fuori un at- 
trezzo prensile e si portö in 
cielo una vacca. All'indoma- 
ni ne trovarono le ossa spol- 
pate a sei chilometri di di- 
stanza. I marziani ne aveva- 
no fatto bistecche? 


e 


E 


< 
Un giornale ingles 


Aerei, un altı 
per 4 ore no 


Roma, 


ncora disagi per 
chi deve volare. Scatta, 
oggi uno nuovo sciopero 
degli assistenti divolo A- 
litalia aderenti al Sulta, 
Hostess e stevvart incro- 
ceranno le braccia dalle 
13.30 alle 17.30. Tuttore- 
golare o quasi, invece, 
sul fronte del trasporto 
ferroviario. Capitreno e 
capistazione hanno so- 
speso l’agitazione previ- 
sta dalle 21 di sabato alla 
stessa ora di domenica. 
Anche gli autoferrotran- 
vieri hanno deciso di la- 
vorare regolarmente. 
Durante le 4 ore di 
scioperi degli assistenti 
di volo, saranno pochi i 
decolli garantiti. La com- 
pagnia di bandiera ita- 
lo i collegamenti Cata- 
nia-Pisa, Pisa-Catania, 
Genova-Roma-Alghero, 
Torino-Cagliari-Paler- 
mo e viceversa, Milano- 
Pisa-Palermo e ritorno, 
Roma-Bangkok-Sydney- 
Melbourne. Con questa 
protesta, i lavoratori del 
Sulta chiedono la riaper- 
tura delle trattative con- 
trattuali visto che non 


ugli a 
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vamente veloce, che en e- 
sperti chiamano «missing ti- 
me». Poi gli «addotti» tornano 
a terra in stato di dissonanza 
cognitiva, in una seminco- 
scienza spinta sino alla sme- 
moratezza e per ritestarli al 


ricordo dell’accaduto si deve. 


intervenire con un tratta- 
mento di cosiddetto ipnosi 
regressiva, che è una specie 
di psicanalisi applicata al- 
l'ufologia. 

Queste cose dell”altro 
mondo è il professor Corra- 
do Malanga, docente di chi- 
mica all'università di Pisa, a 
dettagliarcele  scientifica- 
mente mentre al convegno di 
San Marino l'inglese Philip 
Mantle, ultimo relatore, cita 
anche la gaia testimonianza 
di un gallese cordiamente 
«addotto» per una breve e- 
scursione da diporto sul cielo 
della sua città. Tra l'altro, 
questo dei rapimenti spaziali 
sarà anche il tema (ancora 
non annunciato perché l'ar- 
gomento € troppo improbo 
per i profani e troppo goloso 
perimitomani) del prossimo 


simposio ufologico, probabi- . 


le titolo «Contatti cosmici e 
incontri del quarto tipo». 
Malanga, cosi come il se- 
gretario del Centro Ufologi- 
Co Nazionale (Cun) Roberto 
Pinotti, 6 uno studioso serio, 
e anche consapevole dei rj- 
ech? nba narra nolla cratinn 
mondo accademico. Ma assi- 
cura: «Non andiamo a caccia 
di marziani, facciamo come 
la Chiesa. Non diciamo mai 
Che é un miracolo, peró stu- 
diamo e accertiamo il feno- 


.meno che fa gridare al mira- 


colo». Lui di questi fenomeni 


.ne ha studiati e accertati 


; molti. I penultimi sono due 
» atterraggi nel Napoletano, a 


: Luogosano nel 1989 e l'anno 


; Successivo a Cicciano, dove 
E aal tee la beseiohtira Ae 


o i colle 


Un giornale ingles 


Aerei, un altı 
per 4 oreno 


` Roma 


ncora disagi per 
chi deve volare. Scatta 
Oggi uno nuovo sciopero 
degli assistenti di volo A- 
litalia aderenti al Sulta, 
Hostess e stevvart incro- 
ceranno le braccia dalle 
13. 30 alle 17. 30. Tutto re- 
golare o quasi, invece, 
sul fronte del trasporto 
ferroviario. Capitreno e 
capistazione hanno so- 
speso l'agitazione previ- 
sta dalle 21 di sabato alla 
stessa ora di domenica. 
Anche gli autoferrotran- 
vieri hanno deciso di la- 
vorare regolarmente. 
Durante le 4 ore di 
scioperi degli assistenti 
di volo, saranno pochi i 
decolli garantiti. La com- 
pagnia di bandiera ita- 
) gamenti Cata- 
nia-Pisa, Pisa-Catania, 
Genova-Roma-Alghero, 
Torino-Cagliari-Paler. 
mo e viceversa, Milano- 
Pisa-Palermo e ritorno, 
Roma-Bangkok-Sydney- 
Melbourne. Con questa, 
protesta, i lavoratori del 
Sulta chiedono la riaper- 
tura delle trattative con- 
trattuali visto che non 
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Peano Bud Hopkins: cheneha 
` contati sedicimila soltanto 


. negli Usa. In genere sono ra- 


piti e plagiati poi restituiti do- 
po un contatto ravvicinato 
del quarto tipo, cioè diretto e 
fisico, con segni indelebili la- 
sciati nella mente e nel cor- 
po. Per alcune donne c'è an- 
che il trauma di rapporti eso- 
gamici, vale a dire di fulmi- 
nanti amori extraterrestri 
con orgasmi inconsci che si 
concludono in gravidanze i- 
steriche o, addirittura, in sot- 
trazione di feti dalla pancia 
della incintata. Anche se, 
stando ai fotogrammi sulla 
autopsia dell’assessuato ed 
oviparo. «marziano. di Ro- 
swell (il grande scoop del III 
simposio ufologico di San 
Marino conclusosi ieri), non 
Si riesca ancora ad immagi- 
nare quale genere di fornica- 
Zione sia possibile a bordo o 
neiparaggi di un disco volan- 
te. Un fatto 6 certo: gli ufo- 
nauti quando atterrano e 
fanno scorrerie tra gliumani 
perrapirne qualcuno, hanno 
la fissazione del sesso e ai 
maschi prelevano sperma, 
allefemmine ovuli. 

Queste ed altre scabrose o- 
perazioni (ad esempio Tinie- 
zione di strani pallini nel cer- 
vello all’altezza della diapofi- 
si, oppure bisturi luminosi in- 
filati nella narice destra) av- 


45 minuti, che al suo orologio 


- gli sono sembrati appena tre. 


Quello che 6 accadutononlo 
sa di preciso, oppure é top- 
secret. Fatto sta che sulla 
schiena gli sono rimaste tre 
profonde fenditure orizzon- 
tali, due di venti centimetri 
ed una più breve. Ai medici 
sono apparse come ferite 
chirurgiche con punti di su- 
tura. Ma non era stato mai o- 
perato. Le ha ancora, incise 
in dolori come tredici anni fa. 
Insomma, uno stigmatizzato 
dagli alieni. Perché? 

Neppure il professor Ma- 
langa sa dirlo: «No procedia- 
mo per dubbi, ci sono segreti 
che ci sfuggono anche negli 
accadimenti accertati». Non 
sovviene neppure l’antiqua- 
riato. Nel secolo scorso, è ac- 
certato da un rapporto di po- 
lizia dell’epoca, un ufo scese 
in Franciacome un elicottero 
tra i contadini sbigottiti di u- 
na fattoria, tirò fuori un at- 
trezzo prensile e si portò in 
cielo una vacca. All’indoma- 
ni ne trovarono le ossa spol- 
pate a sei chilometri di di- 
stanza. I marziani ne aveva- 
no fatto bistecche? 


Sugli a 


vengonoin un periodo relati- 
————— MÀ €“——. 


ııı 


Py di avere ricevuto tredici anni fa come souvenir dell’incontro ravvicinato tre profonde ferite sulla schiena 


1 sono stato rapito dagli Ufo» 


Po Por WB D rece 


out di Genova rivela al convegno di S. Marino: fui sequestrato dall’ Anonima E.T. 


mi - all'ipnosi: regressiva». 
Cioé all'interrogatorio del- 
l'inconscio, alla rimozione 
dei complessi freudiani diun 
oggetto edipico non identifi- 
cato. Sedute su sedute, che 
dureranno fino a dicembre. 
Ancora, sembra non gli han- 
no cavato fuori tutta la verità. 
Ma intanto è stato accertato 
che quella sera, al limitare 
del bosco rischiarato dalla di- 
scesa di una sfera luminosa 


ha avuto un missing-time d ` 


45 minuti, che al suo orologic 
gli sono sembrati appena tre 
Quello che è accaduto non lc 
sa di preciso, oppure è top 
secret. Fatto sta che sulla 
schiena gli sono rimaste tre 
profonde fenditure orizzon- 
tali, due di.venti centimet i 
ed una più breve. Ai medici 


sono apparse come ferit» 


chirurgiche con punti di sv- 
tura. Ma non era stato mai c- 
perato. Le ha ancora, inci: 2 
in dolori come tredici anni! +. 
Insomma, uno stigmatizza: o 
dagli alieni. Perché? 
Neppure il professor Ma- 
langa sa dirlo: «No procedia- 
mo per dubbi, ci sono segreti 


Gli appassionati 


che ci sfuggono anche ne 3 “di ufologia dicono 
accadimenti accertati». Non che i rapiti in genere 
sovviene neppure l'antiqua- ‘vengono restituiti ' 
riato. Nel secolo scorso, è :.c- “con segni indelebili 
certato da un rapporto di po- ‘lasciati nella mente 
lizia dell'epoca, un ufo scc se e nel corpo. 

inFrancia come un elicottero Per alcune donne 

tra i contadini sbigottiti d: u-. c’è anche 

na fattoria, tirò fuori un at- il trauma di fulminanti 
trezzo prensile e si portè in ‘amori extraterrestri. 


cielo una vacca. All'indoraa- 


Nelle foto (Olympia), 


ni ne trovarono le ossa spol- una scena del celebre 
nata a sei chilometri di di- film di Spielberg 
e il disegno 


da 


di un alieno 
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TORINO - Per coronare 
il loro sogno hanno scel- 
to il sabato ideale, tiepido 
e sereno. Ma anche l'an- 
no giusto, visto che pro- 
prio nel '97 si celebra il 
centenario dell”ingresso 
del conte Dracula nell'im- 
maginario collettivo. Lei, 
Francesca Maria, ha 24 
anni, é carina e soprattut- 
to ricchissima. Cosi ricca 
da potersi permettere un 
abito da sposa principe- 
sco che un noto sarto mi- 
lanese le ha confezionato 
in esclusiva per la modi- 
ca cifra di 70 milioni. Vi- 
ve fra Torino e Montecar- 
lo e il suo cognome - 
Franco - é fra quelli che 
contano nell'edilizia su- 
balpina. Molto piü diffici- 
le da declinare sono le ge- 
neralità di lui: Gregorie 
Stourdza Ullen de Scho- 
den, primogenito di sua 
Altezza serenissima Mi- 
chel Stourdza, principe 
di Moldavia e Valacchia. 
Il blasone dice niente? Al- 
lora bisogna arrampicarsi 
fra gli intrichi del possen- 
te albero genealogico, 
che inerpicandosi fra i se- 
coli e le generazioni por- 
ta dritto al Principe Vlad 
Tepes (anche lui signore 
di Valacchia nel XV seco- 
1o), altrimenti noto come 


SAN MARINO — Roberto Pinot- 
ti, 45 anni, sociologo, è il più noto 
ufologo italiano. Fondatore del 
Cun (Centro ufologo nazionale), 
che vide la luce 30 anni fa (ha 
12mila iscritti) ora deve lottare 
con altri Centri cresciuti come fun- 
ghi, l’ Usac di Ferrara, il Cisu di 
Torino ecc. ecc. che hanno filoso- 
fie diverse. Il Cisu, ad esempio, 
crede solo nell'Ufo «vuoto», 1” 
alieno per il Cisu non esiste. Per il 
Cun, l'alieno é un soggetto buono 
mentre per il Simac no. «Ci sono 
esploratori cosmici» dice il suo se- 


Hannoc 


mro eds Amo 


Parla l'ufologo Sono cert 


gretario Matteo Tenan «e ci sono 
briganti cosmici. Vogliono con- 
trollarci, aiutarci, depredarci. Co- 
me tecnologia sono piü avanti di 
noi ma non hanno morale». 
Dottor Pinotti, molti ufologi so- 
no convinti che sta per scoccare 
P ora fatidica del «contatto». 
Gli umani e gli alieni starebbero 
per incontrarsi... 

Questo loro convincimento deriva 
dal fatto che le apparizioni di Ufo 
in questi ultimi 5 anni si sono mol- 
tiplicate. Mentre stiamo parlando, 
in molte parti del mondo qualcu- 
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La 


no vede dischi volantigari e al- 
tro. Io sono più scettica «contat- 
to» non è dietro l’angolProbabil- 
mente non vedremo müuesti al- 


tri. 

Un ufologo scettico, mce abba- 
stanza rara... 
Come studioso sono piloddisfat- 
to per il consolidarsi d fenome- 
no. L”uomo è spaventa di essere 
solo e si chiede perchéplo il no- 
stro pianeta deve esse abitato. 
Esistono pianeti extrasari, nella 
nostra galassia ci sono$0 pianeti 
come la terra. Perchésolo noi, 
dunque? 


ia rapito migliaia 
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che un mi 
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nel Nevad 
dare la n 
Journal 0 
milioni di 
2 


E nol da 50 anni li st.diam 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


SAN MARINO — Tutti presi 
dalla Bicamerale, non ci sia- 
mo accorti che è-scoppiata la 
guerra tra umani e alieni. Una 
guerra tecnologica e segretissi- 
ma, dove ognuno cerca di ru- 
bare all’altro più segreti possi- 
bili. Le grandi potenze, in que- 
sti anni, hanno catturato molti 
Ufo e alieni e li hanno spremu- 
ti, cosicché oggi si può dire 
che parte della tecnologia 
d’avanguardia viene da altri 
pianeti. Gli alieni, a loro vol- 
ta, hanno contrattaccato, ra- 
pendo migliaia di esseri uma- 
ni, plasmandoli a loro piaci- 
mento, modellandoli. 

Non è Fantascienza ma Ufolo- 
gia. Di questo e altro si è parla- 
to al simposio del Cinquante- 
nario a San Marino, ormai re- 
gno di extraterrestri e astrona- 
vi. Sono cinquant’anni, infat- 
ti, che Kenneth Arnold, volan- 
do sul suo trabiccolo sul mon- 
te Rainer, nello Stato di 
Washington, s’imbatté su no- 
ve oggetti a forma di disco, lu- 
centi. Erano nati i Dischi Vo- 
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Vaticano Astrofisici cercano prove 


AL MAJA p 
l'astronave aspetta, dopo un 
viaggio tutti si svegliano in un 
gran sudore. Qualcuno si ritro- 
va una placchetta metallica, 
come gli umani fanno per se- 
guire gli spostamenti di orsi e 
i lupi. «Benedetti signori, mo- 
stratecele queste placchette, 
dateci uno stinco di prova» ha 
protestato Emanuele Lazzo, 
appassionato di Ufo, di Anco- 
na, venditore di fitofarmaci 
per l’agricoltura. 

«I rapiti sono di tutte le razze, 
in tutti i Paesi» continua 
Hopkins «che rivela che an- 
che un noto politico america- 
no é stato rapito, andava in 
macchina, l'astronave gli si 6 
posata sopra, i colloqui con 
l'alieno sono proseguiti al Ca- 
pitol di Washington». Gli ufo- 
logi parlano di un' «epidemia 
invisibile» che sta invadendo 
il mondo. Ci sono anche dei 
mascalzoni che ormai si fanno 
pagare per dire se uno é stato 
rapito davvero. «Dottore non 
ne sono sicuro...». «D'accor- 
do, giovanotto, sono 300 dolla- 
Tb». 

Anche gli ufologi italiani so- 
no stati travolti dall’ «abduc- 
tion». Sebastiano Di Gennaro, 
58 anni, insegnante di matema- 


(Rovigo), fondatore dell’Usac 
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ROMA - Comincia oggi, per ini- 
ziativa della Specola vaticana, 
la scuola estiva per giovani lau- 
reandi in astrofisica. Partecipa- 
no al corso, che terminerà il 5 
luglio, 25 studenti e studentes- 
se, scelti tra cento candidati di 
20 Paesi diversi, dislocati in 
Asia, Africa, nord e sud Ameri- 
ca, Europa occidentale e orien- 
tale. 

Tra gli ammessi, 16 provengo- 
no da Paesi in via di sviluppo e 
per essi la Santa Sede provvede 
a coprire almeno il 75 per cento 
delle spese di viaggio e di sog- 


giorno, e il 100 per cento nei ca- 
si in cui lo studente non è in gra- 
do di procurarsi il contributo 
minimo. Il tema di studio di 
quest’anno — la scuola è alla se- 
sta edizione — sarà l’astrono- 
mia planetaria che, grazie alle 
ricerche teoriche e ai nuovi dati 
raccolti dai telescopi terrestri e 
spaziali, rappresenta uno dei 
campi più interessanti e fruttuo- 
si della ricerca astrofisica. I do- 
centi saranno il gesuita della 
Specola Guy Consolomagno, 
Humberto Campins dell”univer- 
sita della Florida e Michael Ahe- 


arn dell”universita del Mary- 
land (Usa) e il corso si 
terra nel palazzo ; 
pontificio di 
Castelgan- 
dolfo. Gë 
Con il corso il Va- 
ticano spera di «aiutare i ` 
25 studenti a diventare ri- 
cercatori validi, capaci di 
contribuire efficacemente a ` 
dare una risposta ad alcune 
delle domande più impor- | 
tanti della scienza moderna, 
quelle che riguardano l’ori- ; 
gine e l’evoluzione dei piane- 
ti e la stessa vita». 


I 
I 
| tica a Santa Maria Maddalena 
I 
U 


(centro accademico studi ufo- 
logici, all'incontrario) di 
š cui ë <presidente a 
vita>, nella sua 
équipe ha 

un tecni- 
i co. dell’ ip- 
nosi a ritroso che passa il 
„tempo a far ricordare ai rapi- 
ti ferraresi e rodigini il «tem- 
po mancante». Un tecnico 
dell'ipnosi ce l’ha anche il 
Gaus (gruppo accademico 
ufologico Scandicci, Firen- 
ze), fondato dai ventenni 
Marco Baldini e Riccardo 
Morandi. «Ora stiamo esami- 
nando una trentenne che é sta- 


©) ta rapita tre volte». Ma sarà 


SAN MARINO — Come sono gli 
alieni? Al simposio di San Marino se 
ne sono dette di cotte e di crude. So- 
no piccoli, la testa grossa, glabri, gli 
occhioni blu? O sono grandi tre me- 
tri, pesano quattrocento chili e hanno 
piedi come barche? C’é chi sostiene 
che abbiano anche forma animale, 
come i Chupacabras scoperti a Porto- 
rico. La parola in spagnolo vuol dire 
«succhiatori di capre». Hanno la te- 
sta di ET. Alcuni sostengono che sia- 
no il frutto di manipolazioni geneti- 
che. 

Il mondo degli Ufo, degli Alieni, del- 
le astronavi € un fenomeno universa- 
le, che smuove in tutto il mondo mi- 
liardi di dollari e affascina milioni di 
patiti. L”Ttalia 6 ancora fanalino di 
coda. Vuol dire che abbiamo poca fe- 
de e siamo come San Tommaso? Hol- 
lywood si € impadronita del proble- 


ma e sforna film in continuazione, 
da «Indipendence Day» a «Odissea 
nello Spazio». 

Poi ci sono libri che vendono milioni 
di copie. Quasi tutti i relatori al sim- 
posio di San Marino ne hanno scritti 
piü d”uno. Hanno il loro banchetto 
per venderli. In America si fa cosi ed 
ecco perché Salinger, lo scrittore del 
Giovane Holden, é giudicato un alie- 
no, essendosi ritirato in una foresta. 
A lui di vendere non é mai interessa- 
to. In genere questi libri sono legati 
ai momenti piü salienti di questi cin- 
quant’ anni di Ufo, alla loro saga. Nel- 
le storie uno puö mettere tutto quello 
che vuole, no? Chi puö controllare? 
In America i libri di Budd Hopkins e 
di John Mack, quest’ ultimo professo- 
re a Harvard, sono stati dei best sel- 
lers. Il successo di Hopkins è stato 
«Missing Time». Ha venduto mezzo 


_j stato un alieno o un lucchese? 


Ma intanto di extragalattico c’è il business 
Best-sellers e cassette all'ombra dell'astronave 


milione di copie anche «Commu- 
nion» di Whitley Strieber, uno scrit- 
tore che ha raccontato la sua avventu- 
ra di rapito (anche qui chi mai potra 
controllare? E” fantascienza o ufolo- 
gia?). Il libro di Mack, «Rapiti, in- 
contri con gli alieni» 6 stato pubblica- 
to anche in Italia, da Mondadori. 
Mack è stato colui che forse più di 
tutti, con il suo autorevole avallo, ha 
contribuito a legittimare il tema de- 
gli «impianti» installati nel corpo dei 
rapiti a fini di controllo da parte de- 
gli extraterrestri. 
Mack è stato sottoposto, per queste 
sue arditezze, a un giudizio discipli- 
nare interno all’Università di Har- 
vard. Ma una domanda si pone: qual 
è l’impatto di queste storie su menti 
deboli, facili a credere tutto come 
oro che cola? 

[Florido Borzicchi] 
A sinistra: una ‘striscia’ di Mordillo 


Tora bisogna arrampicarsi 
fra gli intrichi del possen- 
te albero genealogico, 
che inerpicandosi fra i se- 
coli e le generazioni por- 
ta dritto al Principe Vlad 
Tepes (anche lui signore 
di Valacchia nel XV seco- 
lo), altrimenti: noto come 
l’impalatore. Per il volgo 
e per farla breve, il Conte 
Dracula. Sono gli scherzi 
dell'amore e delle feste 
sui panfili ormeggiati da- 
vanti a Palazzo Grimaldi. 
Un flute, due sorrisi, un 
paio di appuntamenti ed 
ecco che il pronipote del 
padre di tutti i vampiri si 
ritrova prigioniero di un 
sogno borghese, tallona- 
to dalle note festose di 
Mendhelsson. Le nozze 
si sono celebrate ieri sul 
far del tramonto (e quan- 
do se no) nella cappella 
della villa di lei, nel ver- 
de piü esclusivo della col- 
lina di Moncalieri. Un 
centinaio di invitati in tut- 
to. Per godersi qualche 
sprazzo di cerimonla biso- 
nerà aspettare l’uscita 
el rotocalco che si è ag- 
giudicato l’esclusiva. In- 
tanto la sposina, che dice 
di non credere ai vampiri 
e si proclama orgogliosa 
di entrare a far parte di 
tanta famiglia, ha fatto sa- 
pere come e perché è arri- 
vata al grande passo. 
«Abitiamo entrambi a 
Montecarlo, ci siamo co- 
nosciuti sul panfilo degli 
Stourdza». Ovviamente 
lei ignorava chi fosse il te- 
nebroso ventiseienne che 
le fu presentato, e la fama 
tetra del casato. Ignorava 
pure che gli eredi di Dra- 
cula oggi gestiscono un 
centinaio di sale cinema- 
tografiche in Belgio e 
che il futuro sposo sul ce- 
lebre Conte ha anche pro- 
dotto un cortometraggio. 
«Mi ha ritelefonato due 
giorni dopo, è cominciata 
così». Altro che agguati 
notturni e morsi sul col- 
lo. A Gregorie, la cui fa- 
miglia LƏR. dalla Ro- 
mania nel 1925 per colti- 
vare meglio i floridi inte- 
ressi da Parigi, è bastato 
un sorriso e la solenne 
romessa di abbandonare 
a fede ortodossa. Sulla 
cerimonia e sul successi- 
vo banchetto ne! parco 
della villa settecentesca 
le famiglie hanno fatto ca- 
lare un velo di riserbo tra- 
sparente in più punti. Si 
v nai ad esempio, 
che stoviglie e tovaglie 
appartengono tutte allo 
storico casato dello sposo 
rumeno. Non è dato sape- 
re invece se gli specchi in 
villa siano stati coperti, e 
se agli ospiti fosse proibi- 
to mettere una croce sulla 
lista delle presenze. Sul 
menù della serata si può 
ipotizzare una cosa sola. 
onsiderata la stagione, 
ma anche il fresco appa- 
rentamento, assai impro- 
babile che i Franco abbia- 
no festeggiato con il piat- 
to tipico piemontese, «la 
bagna caoda», esplosiva 
apoteosi dell’aglio. 
[Viviana Ponchia] 


Eno di extraterrestri e astrona- 
vi. Sono cinquant’ anni, infat- 
ti, che Kenneth Arnold, volan- 
do sul suo trabiccolo sul mon- 
te Rainer, nello Stato di 
Washington, s’imbatté su no- 
ve oggetti a forma di disco, lu- 
centi. Erano nati i Dischi Vo- 
lanti. Scienziati, ufologi, ap- 
passionati, venditori di fumo 
(tantissimi), scrittori di succes- 
so, astronauti hanno parlato e 
ascoltato in religioso silenzio 
le ipotesi più astruse, le teorie 
più campate in aria. Un freno 
al sarcasmo veniva dal ricor- 
do di Verne che cent’anni fa, 
preso in giro, parlò di andare 
sulla Luna (e poi ci si è andati 
davvero). 

Il ricercatore americano Stan- 
ton Friedman ha ricordato l’ 
Ufo - crash che, nel ”47, scon- 
volse il New Messico. In 
quell’estate, infatti, un’astro- 
nave si schiantò (per gli ufolo- 
gi non esiste il condizionale), 
l’area fu circondata dall’eser- 
cito, Truman nominò una com- 
missione, la Majestic 12, che 
ebbe l’incarico di nascondere 
ogni cosa. «Portate tutto 
nell’ Area 51» ordinò Forre- 
stal, ministro della Difesa. Era 
nato il segreto di Stato su Ufo 
e Alieni. L’ Area 51 si ingigan- 
tì, ora dispone di chilometri di 
sotterranei, ogni volta che tro- 
vano qualcosa di ET lo porta- 
no laggiù, dall’ Area 51 sareb- 
be venuto il film dell’autopsia 
di un alieno che pare sia una 
bufala. E” protetta da ordigni 
nucleari e cani lupo. Solo il fi- 
sico Bob Lazar ne è uscito vi- 
vo. Si dice, 

Gli alieni si lasciarono sac- 
cheggiare senza reagire? Man- 
co per sogno. «Nel '66», rac- 
conta Budd Hopkins, 66 anni, 
faccia di Andy Warhol, ameri- 
cano dell’East Virginia, pitto- 
re «i coniugi Hill raccontaro- 
no di essere stati rapiti dagli 
alieni, rivelando l’ultima fron- 
tiera degli ET, quella dell’ «ab- 


ROMA - Comincia oggi, per ini- 
ziativa della Specola vaticana, 
la scuola estiva per giovani lau- 
reandi in astrofisica. Partecipa- 
no al corso, che terminerà il 5 
luglio, 25 studenti e studentes- 
se, scelti tra cento candidati di 
20 Paesi diversi, dislocati in 
Asia, Africa, nord e sud Ameri- 
ca, Europa occidentale e orien- 
tale. 

Tra gli ammessi, 16 provengo- 
no da Paesi in via di sviluppo e 
per essi la Santa Sede provvede 
a coprire almeno il 75 per cento 
delle spese di viaggio e di sog- 


che. 


Il mondo degli Ufo, degli Alieni, del- 
le astronavi è un fenomeno universa- 
le, che smuove in tutto il mondo mi- 
liardi di dollari e affascina milioni di 
patiti. L”Ttalia è ancora fanalino di, 
coda. Vuol dire che abbiamo poca fe- 
de e siamo come San Tommaso? Hol- 
lywood si è impadronita del proble- 


giorno, e il 100 per cento nei ca- 
si in cui lo studente non è in gra- 
do di procurarsi il contributo 
minimo. II tema di studio di 
quest'anno — la scuola è alla se- 
sta edizione — sarà l’astrono- 
mia planetaria che, grazie alle 
ricerche teoriche e ai nuovi dati 
raccolti dai telescopi terrestri e 
spaziali, rappresenta uno dei 
campi più interessanti e fruttuo- 
si della ricerca astrofisica. I do- 
centi saranno il gesuita della 
Specola Guy Consolomagno, 
Humberto Campins dell’univer- 
sità della Florida e Michael Ahe- 


arn del 
land (U: 
terrà ne 
pontifici 
Castelga 
dolfo, 

Con il co 
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25 studi 
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Ma intanto di extrag 
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SAN MARINO — Come sono gli 
alieni? Al simposio di San Marino se 
ne sono dette di cotte e di crude. So- 
no piccoli, la testa grossa, glabri, gli 
occhioni blu? O sono grandi tre me- 
tri, pesano quattrocento chili e hanno 
piedi come barche? C’é chi sostiene 
che abbiano anche forma ‘animale, 
come i Chupacabras scoperti a Porto- 
rico. La parola in spagnolo vuol dire 
«succhiatori di capre». Hanno la te- 
sta di ET. Alcuni sostengono che sia- 
no il frutto di manipolazioni geneti- 


ma e sforna fi 
da «Indipender 
nello Spazio». 

Poi ci sono libri 
di copie. Quasi 
posio di San M 
piü d”uno. Han 
per venderli. In 
ecco perche Sal 
Giovane Holder 
no, essendosi ri 
A lui di vendere 
to. In genere qı 


ai momenti più 


quant”anni di Uf 
le storie uno pui 
che vuole, no? | 
In America i lib 
di John Mack, qı 
re a Harvard, so 
lers. Il successe 
«Missing Time» 


Luria e Mascia di mettersi sul- 
le tracce di Zanfretta, ma lo 
hanno trovato soltanto all'1,15, 
sdraiato per terra nel prato 
antistante la villa. Quando li 
ha visti è saltato su con la 
pistola in una mano e la pila 
accesa nell'altra; non li rico 
noxcva c aveva gli «chi fuori 
delle orbite. Gli hanno detto 
di abbassare la pistola ma lui 
non scmbrava nemmeno capi- 
re. Alla fine hanno dovuto sal. 
targli addosso e disarmario. 
Quello che è strano è che ave- 
va gli abiti caldi norostante 
il freddo pungente che c'è da 
quelle parti. Inoltre su il can 
cello sia la porta della villa 
erano regolarmente chiusi Ben 
visibili, i segni dell'atterraggio 
dell'Ufo ». 

Gli stessi carabinieri nutrono 
pochi dubbi sul fatio che D un 
qualche oggetto volante si sia 
posato. Né mettono in dubbio 
le parole di Zanfretta. « Cono- 
sco Zanfretta da molti anni», 
afferma il brigadiere Antonio 
Nucchi, comandante della sta- 
zione di Torriglia «e ritengo 
di poter affermare coo sicu- 
rezza che è un tipo deciso e 
senza strane fantasic per la 
testa. Quando abbiamo effet- 
tuato il sopralluogo, di gior- 
no, lui quasi non voleva ve- 
nire, tanto era spaventato. 
Soltanto qualcosa di exceziona- 
le poteva mettergli addosso un 
timore simile. In ogni modo 
io ho ricevuto segnalazioni di 
Ufo anche da altre persone 
che quella notte ne hanno vi- 
sto uno dirigersi proprio su 
quella zona. Tutti tacciono fi- 
no a quando il caso non esplo- 
de, poi però si fanno coraggio 
e parlano. Non mi stupirebbe, 
quindi, che le cose fossero an- 
date più o meno come İc ha 
descritte Zanfretta ə, ‘ 


QUATTRO LUCI 
Questi, dunque, i preceden- 


ti della seduta ipnotica, che - 


Zanfretta ha voluto, stanco di 
essere preso per bugiardo da 
gente che si ostina a non cre- 


dere al suo racconto. L'esperi- i 


mento di ipnosi si £ svolto il 
23 dicembre in via San Seba- 
stiano, a Genova, nello studio 
del dottor Moretti, al quale 
Zanfretta si £ presentato ac- 
compagnato dal suo tenente, 
Giovanni Cassiba. Erano pre- 
senti anche, in veste di testi- 
moni, Angelo Massa, psicotera- 
pista, assistente del dottor Mo- 
retti, Giorgio Cesari, studioso 
di ipnologia, e Luciano Bocco- 
ne, del “Gruppo di ricerche 
clipeologiche ed ufologiche" di 
Arenzano. 

Nel corso della seduta è 
emerso che, dopo avere visto 
Vextraterrestre, Zanfretta non 


sarebbe fuggito, come lui cre | 


de di aver fatto, bens sarebbe 
stato rapito € irasportato in 
un locale caldissimo dove lo 
avrebbero interrogato. Ciò spie 
gherebbe come mai i suoi abi- 
ti erano tanto caldi quando fu 
trovato, e come mai intercor- 


dietro e noi torniamo indietro 
nel tempo. Trascorpono indie- 
tro i minuti, trascorrono indie- 
tro le ore, trascorrono indietro 
i giorni e io e lei torniamo in 
dietro nel tempo. Sempre più 
indietro, sempre più indietro, 
sempre più indietro. Ora lei 
€ circondato da una nebbia, 
una nebbia densa e İci non ve 
de nulla perché la nebbia è il 
tempo che lei sta oltrepassan- 
do all'indietro. Ora noi ci tro 
viamo al giorno 6 di dicembre, 
è un mercoledì, mercoledì 6 
dicembre. La nebbia si dirada. 
E' notte, sono le 23 passate, 
lei .sta facendo il suo lavoro, 
si trova a Marzano di Torriglia, 
sta facendo il suo giro di perlu- 
strazione. E' buio e freddo. Ora 
ci troviamo vicino ad una vil 
la, questa villa si chiama "Casa 
Nostra”. Ora io voglio che lei, 
pur restando nel sonno più 
profondo, parli. Voglio che mi 
racconti tranquillamente, per- 
ché io sono vicino a lei, tutto 
quello che lei vede. Parli forte, 
in modo che io la possa sen- 
tire bene. Io vedo un cancellet- 
10, un cancelletto bianco, mi 
sembra aperto, vero? ». 

Zanfretta, disteso sul lettino 
nella penombra della stanza, 
comincia a dare segno di vita 
e sussurra un ""si” sottovoce. 
H dottor Moretti, in piedi di- 
nanzi a lui, continua, con vo- 
ce suadente, a interrogarlo. 

Dottor Moretti: «Che cosa 
c'è nel prato dietro il cancel- 
lo? », 

Zanfretta: - Quattro luci ə, 


* SIETE MOSTRI! » 


Dottor Moretti: «Saranno dei 
ladri? Non ha paura, vero?». 

Zanfretta: « No». 

Dottor Moretti: « Mi raccon- 
ti, cosa vede? ə, 

Zanfretta: < Canguro dalla 68, 
Canguro dalla 68... le luci della 
macchina, come mai? Le luci 
della macchina si sono spente s. 
{Evidentemente ora il metro 
notte sta tentando di chiama- 
re la centrale con le parole 
zonvenzionali). N 

Dottor Moretti: « Parli più 
forte, se no non la sentono». 

Zanfretta: « Ma non mi sen- 
tono. Canguro, mi porto dentro 
la villa, ci sono dei ladri ə, 

Zanfretta ora comincia ad 
ansimare profondamente, il suo 
petto va su e giù ritmicamen- 
te, le sue mani tremano. 

Zanfretta: « Chi c'è? Che suc- 
cede? Mamma... ə, - 

Dottor Moretti: « Cosa c'è? 
Mi racconti. Io sono qui con 
lei e non può accaderle nulla. 
Mi racconti cosa vede ». 

Zanfretta: « Madonna... Per- 
ché dovrei venire con voi? Co- 
sa volete farmi? Cosa sono tut- 
te quelle luci? Non voglio. Voi 
non siete esseri umani. Via! 


! Cosa mi mettete sulla testa? 


se mezz'ora di tempo da quan. . 


do egli lasciò la ma-china la 
prima volta a quando vi ritor- 
nò per chiamare la centrale. 

Quella che segue è la fedele 
registrazione della seduta ipno- 
tica. 

Dottor Moretti: - Ora davan- 
ti ai suoi occhi, c'è un grande 
quadrante d'orologio, un gran- 
de orologio bianco con le lan- 


Via! Non voglio. Lasciatemi 
stare... ». 

Appare chiaro che il metro 
notte sta parlando di partico 
lari che gli sono ignoti allo 
stato cosciente. Sta dicendo in 
sostanza di essere stato prele- 
vato e portato in un luogo tu- 
minoso < caldo dove lo hanno 
interrogato ed esaminato. 

Zanfretta: « Non voglio che 
tornate. Non posso dirlo? Sì.. 
farò come voi volete... Datemi 
una prova... Non mi crederan- 
na... Quante luci... Via! Via! 


! Via quel coso dalla testa. Aspet- 


cette nere. Però questo grande | 


orologio ha una parucolaritá: 
non va avanti, bensì va indie 
tro. Le lancette scorrono all'in- 


terò che tornate.. Che caldo. 
Via quel coso dalla testa... Via. 
Sicte dei mostri_. Voglio anda- 
Te a casa. La mia pila». 
Finalmente il metronotie è 


UNA GRAN LUCE 


SCONVO 


stata sconvolta da quando İl metronotte genovese ha cominciato a raccontare 
tifiche avventure. Il telefono di casa Zanfretta squilla continuamente, 
vate si contendono Il "personaggio" 


scappato, o Jo hanno lasciato 
libero. Correndo, si ferma e ve 
de una gran luce alzarsi da 
dietro’ la casa, poi arriva in 
macchina € richiama la cen 
trale via radio. 

Zanfretta: « Cos'è tutta quel 
la luce? Com'è grande. Mi dà 
fastidio. Canguro dalla 68... 
Canguro... Non sono vomini.. 
Non sono uomini». _ 

Ora Zanfretta ritorna a par- 
lare con qualcuno e dice: « Vo- 
Jete che torni alla villa? Va 
bene... sl». . 

Poi c'é l'incontro con i suoi 
colleghi. Zanfretta rivive quei 
momenti e dice le cose che gli 
sono state dette là, nel prato 
vicino alla villa dove è stato 
ritrovato. « Metti gib la pisto- 
la, pensa ai bambini », gli dice 
uno. «Dai, piantala ə, insiste 
l'altro. Poi lo prendono, lo 
schiaffeggiano, e lo portano 
via ancora intontito mentre 
continua a ripetere: «Li ho 
visti, li ho visti». 

Dottor Moretti: « Ora voglio 
che lei mi descriva bene que- 
sti esseri che ha visto. Dice 
che non sono uomini come noi. 
Li descriva 

Zanfretta: « Sono verdi, oc- 
chi gialli a triangolo, con degli 


Marzano (Genova). La villa 
la testimonianza di Zanfret 
cata, la notte del 67 dicembre scorso, 
velivolo di forma triangolare, ma molto appiattito... 
Stessa casa », dice Zanfretta. Altre persone dicono di 


E 


A 


DIRI 


Genova. Fortunato Zanfretta con la moglie Silvana Mura: 
pia, che ha due figli piccoli (Margherita di 4 anni e Fabio di 15 mesi), è 


spinoni, hanno la carne verde 
e Ja pelle piena di rughe come 
se fossero vecchi, hanno una 
bocca con qualcosa che sem- 
bra fcrro, hanno delle vene 
rosse sulla testa, le orecchie a 
punta, braccia con delle un 
ghic.. con delle cose rotonde. 
Vengono dalla terza galassia ». 

Dottor Moretti: « Prima ha 
detto che hanno lasciato un 
messaggio, se lo ricorda?». 

Zanfretta: « Vogliono parlare 
€ dicono che torneranno presto 
e numerosi ». 

Dottor Moretti: < In che mo 
do comunicate? Parlano la no- 
stra lingua? ». 

Zanfretta: « No, Traducono.. 
con l'apparecchio luminoso ». 


NUOVO ALLARME 


Quando il dottor More lo 
ha risvegliato, Zanfretta non 
ricordava più niente e sostene- 
va di essere rimasto su quel 
lettino per meno di tre minu- 
ti. In effetti lo stato di ipnosi 
controllato in tutte le sue fasi 
dal medico; è durato per ol 
tre mezz'ora. Il metronotte non 
sapeva nulla di quanto era ri 
masto nella registrazione. 

Tra i testimoni quello forse 


"Casa Nostra” davanti alla quale, secondo 
ta, la sua auto si è improvvisamente bloc- 


ed egli ha assistito all'atterraggio di un Ufo: « Era un 
era molto luminoso e più grande della 
aver visto, in quella notte, una gran luce. 


la vita della cop 


le sue fantasciem 
giornali e televisione pri 


e molti credono di avere a che fare con un “visionario”. 


più impressionato era il te 
nente Cassiba. «Jo a Marzano 
non ce lo vorrei più manda 
re», diceva «ho paura», 

Quasi a conferma dei timo- 
ri del tenente Cassiba, nella 
notte tra mercoledì 27 e gio 
vedì 28 dicembre, a 21 giorni 
esatti dal primo "incontro", 
l'allarme è scattato nuovamen- 
te nella sala operativa della 
"Val Bisagno”. Zanfretta ave 
va preso servizio alle 22,05 e 
viaggiava a bordo di una Fiat 
127 diretto come al solito ver- 
so Torriglia. 

Alle 23,46 esatte il centrali 
nista di turno, Attilio Mazza, 
ha ricevuto dalla Beta 68 (sigla 
di Zanfretta) una concitata 
chiamata di soccorso. « Sono 
avvolto da una fitta ‘nebbia e 
non vedo più nulla», urla Zan- 
fretta nella radio «la macchi- 
na sta andando da sola e ac- 
quista velocità. Non so cosa 
fare ». In quel momento il me 
tronotte si trova all'uscita del- 
la galleria della Scoffera. AL 
k 23,50, quattro minuti dopo, 
Zanfretta chiama un'altra vol) ` 
ta. La voce, dirà in seguito 
Mazza, sembra più calma e 
quasi obbedicnte, «La macchi- 
na si è fermata. Vedo una 


CENTE - 5 
gran luce. Ora esco». 

A questo punio viene dai 
l'allarme. Mazza awene | 
Beta 29 del brigadicre Em: 
nücle Travenzoli e la Beta 7 
del metronotte Rainurdo M. 
scia, che si mettono alla r 
cerca di Zanfretta. U central 
nista chiama anche la Eco 1 
del tenente Cassiba. Quest 
unitamente al dottor Tuti 
direttore della "Val Bisagno 
Si mette a sua volta alla r 
cerca di Zanfretta. 

«La potte cra fredöissima 
pioveva a dirotto s, rxorda 
tenente Cassiba. « Incitre da 
le parti di Torriglia una fitti 
sima nebbia impediva ogni v 
sibilità. Le ricerche sembrav: 
no ad un punto mono quand 
a11'1,09 abbiamo udito un nu: 
vo messaggio radio di Zanfre 
ta: "Non so dove mi trow 
Sono vicino ad una grande h 
ce. Ho paura, venite». 

Servendosi della radio, infin 
il brigadiere Travenzoli rir 
traccia Zanfretta. E' 1125. L- 
Beta 68 si trova ferma su u 
sentiero di montagna a 800 m: 
tri di altezza e a 4 chilomet: 
dal più vicino centro abitat: 
Ma quando Zanfretta vede 
fari della macchina del co 
lega non capisce più nient: 
< Sembrava un gatto selvatici 
braccato ə, dice Travenzoli. I 
in effetti lo deve rincorrer: 
acchiapparlo e assestargli qua 
che ceffone per farlo tornar 
in sé. < Dicono che mi woglic 
no portar via», dice Zanfre 
ta tremando e piangendo: « cc 
sa ne sarà dei miei bambini 
Non voglio, non voglio». 

Misteriosamente, nonostant 
la fittissima pioggia, Zanfre 
ta ha gli abiti e il viso asciu: 
ti. «Dal naso in su», spier. 
Travenzoli < era caldissimo. L: 
orecchie erano rosso fuoco» 


HA SPARATO? 


Di H a poco arrivano anch 
gli altri e Zanfretta viene aff 
dato al dottor Tutti e al te 
nente Cassiba. « Era completa 
mente stravolto », ricorda Tui 
ti «sembrava un bambino im 
paurito ». 

Intorno all'auto di Zanfret 
ta, sparse qua e là, il metro 
notte Mascia nota alcune trac 
ce ancora fresche. Sotto la lu 
ce delle torce appaiono diver 
se orme di grandezza spropo 
sitata. Misurate l'indomani da 
carabinieri, queste orme risu) 
tano lunghe 50 centimetri c 
larghe circa 20. La profonditi 
è di 3 centimetri. Le sopres: 
non finiscono qui: il tetto del 
la 127 è tanto caldo che nor 
si può toccare. < All'interno » 
dice il metronotte Francesco 
Meligrana, che l'ha riportat: 
indietro a Genova « sembrava 
di essere in un forno». 

Di questo nuovo episodic 
sono stati informati sia i c= 
rabinieri sia la questura di Ge 
nova, che stanno tuttora inda- 
gando sulla vicenda. Un par- 
ticolare strano è che dalla ri 
voltella di Zanfretta risultano 
essere stati sparati cinque co) 
pi su sei. Contro chi? Per 
il momento il campo è aper- 
to soltanto alle supposizioni 
Zanfretta, che ora noa ricor- 
da più nulla, è stato sottopo 
sto a una completa visita 
dica da uno specialista 
vese che gli ha riscoatra 
"ipertensione nervosa da forie 
choc emotivo". Per adesso i 
dirigenti della "Val Bisagno” 
gli hanno dato qualche gio 
di riposo, perché si rime: 

Rino Di St 


j 


me non si dà pen- 
rima i malvi- 
il guasto ə: 
one si avvi- 
go alle luci 
a ig movimento. 
E State il minimo 
b indi spegne la 
Stopes torci elettrica e 
warns la pistola. 

» zl momento le 
si spostano, 


) ind riocetruzone di Luciano Boccone, l'extraterrestre « brutto da far spavento » 
i 3mhatté la guardia giurata Zanfretta. L'uomo, sposato, due figli, nel giudizio 
mi à una persona degna di fede. (Archivio Centro Ufologico Nazionale). 


scomparendo dietro l'an- 
golo della casa. Corag- 
giosamente, il Zanfretta 
tenta allora di sorpren- 
dere i malviventi girando 
attorno all'abitazione nel 
senso opposto. Ma di 
colpo si sente spingere 
violentemente alle spalle, 
e finisce a terra. « Mi so- 
no fatto sorprendere io » 
pensa d'istinto, e altret- 


wk oe 


tanto automaticamente 
punta la propria torcia 
verso l'avversario. € E' 


brutto da far spavento, è 
l'impressione che prova; 
dettagli in mente gliene 
restano pochi perché ter- 
rorizzato, fugge. Nel frat- 
tempo gli giunge un forte 
sibilo e una vampata di 
calore; un grosso oggetto 
luminoso si leva in volo! 


Quando il metronotte 
arriva all'autovettura - 
che ha i fari accesi e la 
radio di nuovo in funzio- 
ne - dà l'allarme alla 
centrale, poi sviene. Lo 
trovano così - in pieno 
stato di choc, e con i ve- 
stiti ancora caldi (?) - i 
colleghi Walter Lauria c 
Raimondo Mascia. Sul 
posto c'è anche qualche 


strana traccia, per cui 
vengono informati i Ca- 
rabinieri. 

SPAVENTO 


ANCOR PIU’ GRANDE 


«Zanfretta è una per- 
sona seria » dicono in co- 
ro quelli che lo conosco- 
no. « Sarà, ma la storia 
puzza di fantascienza » 
sospettano i telespettato- 
ri dopo € Portobello ». E 
allora la guardia giurata 
si sottopone in presenza 
di testimoni all”ipnosi 
regressiva del dott. Mau- 
ro Moretti (cioè ritorna 
con la mente a quei brut- 
ti momenti, ed è interro- 
gato; sotto ipnosi non si 
può mentire). Viene fuori 
che in quella mezz'ora 
non 6 fuggito, come cre- 
de, ma 6 stato trasporta- 
to dentro l’Ufo e osserva- 
to da strani esseri « ver- 
di, occhi gialli a triango- 
lo, palle piene di rughe, 
la bocca che sembra di 
ferro, spinoni per capelli, 
vene rosse in fronte, dita 
rotonde. Vengono dalla 
terza galassia... e torne- 
ranno ». 


Tornano, infatti, mer- 
coledì 27 dicembre di 
quello stesso anno. Di 


modo ché per fugare ogni 
dubbio, Zanfretta va a 
Milano al Centro specia- 
listico del dottor Marco 
Marchesan, e si sottopo- 
ne al siero della verità 
(penthotal): di nuovo ri- 
sulta tutto vero! 

Poi l'anno scorso, 
sempre in dicembre, un 
raggio calato dall'Ufo lo 
avrebbe fatto prigioniero 
per alcune ore. Ecco per- 
ché adesso la paura è più 
grande: cosa accadrà nel 
prossimo mese? « Se tor- 
nano, stavolta non mi 
lasciano più andare - te- 
me - io invece voglio sta- 
re con mia moglie Silva- 
na e con i miei figli 
Margherita e Fabio... >. 

Luciano Gianfranceschi 
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servirsi più di lui per i 
loro scopi. 

Secondo le testimo- 
nianze degli altri metro- 
notte, il « prigioniero », 
quando fu rinvenuto, 
aveva molto calda la te- 
sta dal naso in su e an- 
che il tetto della sua 
« 127 » risultava surri- 
scaldato. Nelle notti in 


cui i fatti sarebbero av- 
venuti, la temperatura 
intorno a Genova era vi- 
cina allo zero. S 

Sempre in stato di ip- 
nosi, Fortunato Zanfret- 
ta ha risposto ad alcune 
domande ehe gli ha po- 
sto il dottor Moretti. 

Ecco, in sintesi, le ri- 
sposte. La « cosa » sulla 
quale lo Zanfretta sa- 
rebbe salito, risulta 
esternamente come un 
piatto triangolare color 
dell’acciaio; all’interno, 
lo Zanfretta sarebbe 
stato alzato da una non 
meglio specificata’ luce 
verde, 

Si sarebbe trovato in 
una grande sala, con 
« loro » tutti intorno che 
guardavano. Erano'mol- 
ti, più di dieci, e parla- 
vano tramite una luce 
che usciva dalla bocca. 
Avevano occhi gialli 
triangolari, pelle verde 
con vene rosse sulla te- 
sta e spine sui lati della 
faccia. Altezza notevo- 
le; braccia e gambe 
umane, però le mani fi- 
nivano in forma arro- 
tondata; piedi molto 


grossi, da 48 di scarpa. 


Il dott. Moretti ha do- 
mandato da dove venga- 
no questi esseri. La ri- 
sposta è stata: « Vengo- 
no da molto lontano, ma 
non vogliono che io lo di- 
ca ». 


Torneranno? < Si. 
Torneranno ». Quando? 
« Quando meno me io 
aspetto. Me lo ha detto 
uno di loro ». Il dott. Mo- 
retti, escludendo che 
nello stato di ipnosi lo 
Zanfretta possa aver 
mentito, non ha potuto 


dire se egli abbia riferi- . 


to un’esperienza ogget- 
tivamente vissuta, op- 
pure il frutto di un’auto- 
suggestione (la. descri- 
zione degli « extra-ter- 
restri » fatta dallo Zan- 
fredda è parsa letteraria 
e tradizionale). Il medi- 
co ha però precisato che, 
dalle indagini effettuate 
sempre in stato di ipno- 
si, non gli è risultato che 
il metronotte abbia mai 
avuto dimestichezza nè 
con la letteratura nè con 
la cinematografia ufolo- 
gica e fantascientifica. 
Il luogo dove il metro- 
notte sarebbe stato « ra- 
pito » è fuori dalle sue 
normali zone di servi- 
zio; e la radio di bordo 
della guardia, dopo al- 
cune confuse dichiara- 
zioni dello Zanfretta 
che diceva di trovarsi in 
mezzo alla nebbia, smi- 
se di funzionare per ol- 
tre un’ora, il tempo cioè 
durante il quale si sa- 
rebbe svolto « l’incontro 
ravvicinato » del metro- 
notte con i suoi carce- 
rieri extra-terrestri. 


Vogliamo tutti 
la fine del mondo 


Non si è parlato mai tanto di Ufo quanto in que- 
sti giorni. E non soltanto in cronaca. L argomento 
Ufo, anzi, ha conquistato gli spazi più nobili delle 
terze pagine, anche nei giornali più importanti, 1 
libri di ufologia si moltiplicano, e qualcuno (come 
« Rapporto sugli Ufo », di Hynek, Mondadori), 
mette conto di essere letto. 

Accanto alle cronache che continuano a rac- 
contare gli avvistamenti quotidiani, riferendo su 
incontri, burle e ghiribizzi di oggetti non identifi- 
cati, alcuni scrittori, anche importanti, si sono la- 
sciati andare a molte considerazioni sul « feno- 
meno » che, se si concretasse in una realtà ogget- 
tiva probabilmente, farebbe scoprire « l’inutile 
fatica dell”homo erectus, per diventare homo sa- 
piens », come ha scritto Giorgio Manganelli sulla 
« Stampa ». 

«Io non so se esistano ambasciatori fosfore- 
scenti di altri mondi: so soltanto — aggiunge lo 
scrittore milanese — che dentro di me c’è la bra- 
ma che quella cosa insensata, scientificamente 
impossibile, sia vera ». : 

` < La fine del mondo può non venire — osserva 

ancora — ma noi siamo ansiosi di assistere alla fi- 
ne del mondo. Siamo in attesa di una cosa dai 
molti nomi, ed é la fine. Intanto, i dischi volanti 
imperversano sull'Italia ». 

Di fronte alla probabilità dell'esistenza di altri 
esseri viventi nell'universo, Manganelli rileva il 
patetismo che ha invaso il pianeta Terra e si chie- 
de: « ...L”uomo sta modificando i propri lineamen- 
ti o semplicemente é diventato insopportabile a 
se stesso? Sta preparando i documenti falsi per 
introdursi in un mondo diverso, cui non ha diritto, 
o è tutta una burla da settimanale umoristico? 
Che differenza intercorre tra lo spettacolo da ba- 
raccone e la fine del mondo? ». ° 

Sottolineato, infine, che questi esseri planetari 
€ sembrano provenire da un oltre, un luogo che 
per il solo fatto di essere piü colto e tecnicamente 
superiore, noi supponiamo anche benevolo e ge- 
neroso », Manganelli si interroga: « Sono una via 
d”uscita? O un ennesimo errore di questo animale 
sapiente? Dopo tutto, anche quando arrivarono 
gli uomini di Colombo gli indios pensarono che, 
essendo déi di incredibile potenza, essi sarebbero 
stati benevoli e generosi. La terra non ha ancora 
dimenticato i loro roghi >. 


t 


= extraterrestri lo catturarono con un'abbagliante luce verde 


— a= 


Fortunato Zanfretta, vigile notturno genovese, 


ha rivissuto sotto ipnosi, ieri sera, per una televisione privata, 
Vesperienza che dice di avere avuto il 6 e il 27 dicembre: 


e lo tennero prigioniero per un'ora. 
| Erano alti, piedoni, con gli occhi gialli triangolari, 
pelle verde, vene rosse sulla testa, 


e parlavano tramite una luce che usciva dalla bocca. 


GENOVA, 13 gennaio 
Fortunato Zanfretta, 
di professione metro- 
notte, la racconta così: 
per ben due volte, mi- 
steriosi esseri extra-- 
terrestri sbarcati da un 
Ufo lo hanno sequestra- 
to e tenuto in ostaggio. 
La prima volta, il 6 di- 
cembre, intorno a mez- 
zanotte, a Marzano di 
Torriglia; la seconda, il 
27 dicembre pressappo- 
co alla stessa ora, alla 
Scoffera, una salita fa- 
mosa fra i ciclisti d’un 
tempo, perchè era lo 
stronca-gambe del Giro 
dell’ Appennino. . 
Ieri sera, una stazione 
televisiva privata di Ge- 
nova, « TVS », ha messo 
in onda un lungo « spe- 


.' ciale > sul «caso Zan- 


fretta », fondato essen- 
zialmente su una lunga 
seduta ipnotica (53 mi- 
nuti) effettuata sul me- 
tronotte dal dott. Mauro 
Moretti, un’autorità in 
materia, presidente di 
una associazione per 
l’ipnosi, e su una serie di 
dichiarazioni e di testi- 
monianze. Oltre allo 
stesso dottor Moretti, 
alcuni colleghi metro- 
notte dello Zanfretta 
hanno riferito alcune 
singolari circostanze 
della vicenda della qua- 
le il loro collega sarebbe 
stato vittima. 


Incontri ravvicinati a 


La notte 


che Tl 
mi ra 


Zanfretta, in stato di 
ipnosi profonda (e l'ip- 
nosi profonda — ricorda 
il dott. Moretti — signi- 
fica vuoto di volontà e 
quindi anche incapacità 
di mentire), rivive in 
tempi reali, e cioè per la 
durata esatta della sua 
esperienza, ció che ha 
vissuto. 


La trasmissione tele- 
visiva ha avuto momenti 
altamente impressio- 
nanti, quelli nei quali lo 
Zanfretta, rivolgendosi 
agli esseri che lo hanno 
in loro potere, li prega di 
liberarlo da un casco 
soffocante che avrebbe 
sulla testa, li prega di 
lasciarlo in pace e di non 
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servirsi più di lui per i 
loro scopi. 

Secondo le testimo- 
nianze degli altri metro- 
notte, il « prigioniero », 
quando fu rinvenuto, 
aveva molto calda la te- 
sta dal naso in su e an- 
che il tetto della sua 
«127» risultava surri- 
scaldato. Nelle notti in 


cui i fatti sarebbero av- 
venuti, la temperatura 
intorno a Genova era vi- 
cina allo zero. ; 

Sempre in stato di ip- 
nosi, Fortunato Zanfret- 
ta ha risposto ad alcune 
domande che gli ha po- 
sto il dottor Moretti. 

Ecco, in sintesi, le ri- 
sposte. La c cosa ə sulla 
quale lo Zanfretta sa- 
rebbe salito, risulta 
esternamente come un 
piatto triangolare color 
dell’acciaio; all’interno, 
lo Zanfretta sarebbe 
stato alzato da una non 
meglio specificata luce 
verde. 

Si sarebbe trovato in 
una grande sala, con 
« loro » tutti intorno che 
guardavano. Erano mol- 
ti, più di dieci, e parla- 
vano tramite una luce 
che usciva dalla bocca. 
Avevano occhi gialli 
triangolari, pelle verde 
con vene rosse sulla te- 
sta e spine sui lati della 
faccia. Altezza notevo- 
le; braccia e gambe 
umane, però le mani fi- 
nivano in forma arro- 
tondata; piedi molto 
grossi, da 48 di scarpa. 

Il dott. Moretti ha do- 
mandato da dove venga- 
no questi esseri. La ri- 
sposta è stata: « Vengo- 
no da molto lontano, ma 
non vogliono che io lo di- 
ca ». 


Torneranno? « Si. 
Torneranno ». Quando? 
« Quando meno me io 
aspetto. Me lo ha detto 
uno di loro ə. Il dott. Mo- 
retti, escludendo che 
nello stato di ipnosi lo 
Zanfretta possa aver 
mentito, non ha potuto 
dire se egli abbia riferi- 
to un’esperienza ogget- 
tivamente vissuta, op- 
pure il frutto di un’auto- 
suggestione (la. descri- 
zione degli « extra-ter- 
restri » fatta dallo Zan- 
fredda è parsa letteraria 
e tradizionale). Il medi- 
co ha però precisato che, 
dalle indagini effettuate 
sempre in stato di ipno- 
si, non gli è risultato che 
il metronotte abbia mai 
avuto dimestichezza nè 
con la letteratura nè con 
la cinematografia ufolo- 
gica e fantascientifica. 

Il luogo dove il metro- 
notte sarebbe stato « ra- 
pito » è fuori dalle sue 
normali zone di servi- 
zio; e la radio di bordo 
della guardia, dopo al- 
cune confuse dichiara- 
zioni dello Zanfretta 
che diceva di trovarsi in 
mezzo alla nebbia, smi- 
se di funzionare per ol- 
tre un’ora, il tempo cioè 
durante il quale si sa- 
rebbe svolto « l’incontro 
ravvicinato » del metro- 
notte con i suoi carce- 
rieri extra-terrestri. 


Vogliamo tut 
la fine del m 


Non si è parlato mai ta: 
sti giorni. E non soltanto 
Ufo, anzi, ha conquistata 
terze pagine, anche nei g 
libri di ufologia si moltip 
« Rapporto sugli Ufo », 
mette conto di essere letti 

Accanto alle cronachi 
contare gli avvistamenti 
incontri, burle e ghiribiz: 
cati, alcuni scrittori, ancl 
sciati andare a molte ca 
meno » che, se si concret 
tiva probabilmente, far 
fatica dell”homo erectus, 
piens », come ha scritto € 
« Stampa ». 

«Io non so se esistan 
scenti di altri mondi: so 
scrittore milanese — che 
ma che quella cosa inse 
impossibile, sia vera ». 

` < La fine del mondo pi 
ancora — ma noi siamo ar 
ne del mondo. Siamo in 
molti nomi, ed è la fine. 
imperversano sull’Italia » 

Di fronte alla probabili 
esseri viventi nell’univer 
patetismo che ha invaso ii 
de: «....L'uomo sta modific 
ti o semplicemente é div 
se stesso? Sta preparand 
introdursi in un mondo di" 
o è tutta una burla da s 
Che differenza intercorre 
raccone e la fine del mond: 

Sottolineato, infine, chi 
« sembrano provenire da 
per il solo fatto di essere E 
superiore, noi supponiamı 
neroso », Manganelli si im 
d’uscita? O un ennesimo e 
sapiente? Dopo tutto, an 
gli uomini di Colombo gli 
essendo dèi di incredibile 
stati benevoli e generosi. 
dimenticato i loro roghi ». 
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Fortunato Zanfretta, vigile notturno genovese, 
Í ha rivissuto sotto ipnosi, ieri sera, per una televisione 


Fee e cn 


Vesperienza che dice di avere avuto il 6 e il 27 dicem 


GENOVA, 13 gennaio 
Fortunato Zanfretta, 
di professione metro- 
notte, la racconta così: 
per ben due volte, mi- 
steriosi esseri extra-- 
terrestri sbarcati da un 
Ufo lo hanno sequestra- 
to e tenuto in ostaggio. 
La prima volta, il 6 di- 
cembre, intorno a mez- 
zanotte, a Marzano di 
Torriglia; la seconda, il 
27 dicembre pressappo- 
co alla stessa ora, alla 
Scoffera, una salita fa- 
mosa fra i ciclisti d”un 
tempo, perchè era lo 
stronca-gambe del Giro 
dell Appennino. 
Ieri sera, una stazione 
televisiva privata di Ge- 
nova, < TVS ə, ha messo 
in onda un lungo « spe- 
ciale » sul « caso Zan- 
fretta », fondato essen- 
zialmente su una lunga 
seduta ipnotica (53 mi- 
nuti) effettuata sul me- 
tronotte dal dott. Mauro 
Moretti, un’autorità in 
materia, presidente di 
una associazione per 
Pipnosi, e su una serie di 
dichiarazioni e di testi- 
monianze. Oltre allo 
stesso dottor Moretti, 
alcuni colleghi metro- 
notte dello Zanfretta 
hanno riferito alcune 
singolari circostanze 
della vicenda della qua- 
le il loro collega sarebbe 
stato vittima. 


errestri lo catturarono con un'abbagliante luc 
e lo tennero prigioniero per un'ora. 

` Erano alti, piedoni, con gli occhi gialli triangolari, 
pelle verde, vene rosse sulla testa, 

e parlavano tramite una luce che usciva dalla boc 
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Zanfretta, in stato di 
ipnosi profonda (e l’ip- 
nosi profonda — ricorda 
il dott. Moretti — signi- 
fica vuoto di volontà e 
quindi anche incapacità 
di mentire), rivive in 
tempi reali, e cioè per la 
durata esatta della sua 
esperienza, ciò che ha 
vissuto. 


La trasmissione telé 
visiva ha avuto momen 
altamente impressid 
nanti, quelli nei quali 
Zanfretta, rivolgendo 
agli esseri che lo hann 
in loro potere, li prega 
liberarlo da un casd 
soffocante che avrebb 
sulla testa, li prega ¢ 
lasciarlo in pace e di no 
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à proprio quello' 
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notte ventisettenne genovese, 
che nella notte tra domenica e 
lunedi scorso ha raccontato di 
essere stato prelevato, con la 
- sua auto, .a bordo di un UFO 
€ trasportato ‘dopo un volo di 
tre ore dal centro cittadino a 
Marzano di Torriglia, una lo 
calità dell'entroterra genovese. 

Il metronotte genovese, in- 
fatti, dopo la sua « straordina- 
ria avventura » è stato posto 
sotto ipnosi e durante e in- 
terrogatorio » ha preannuncia- 
to un avvistamento di UFO in 


Spagna; avvistamento che, ieri 
mattina, € stato confermato in- 
direttamente da una notizia di- 
ramata dall'ANSA e prove- 
niente appunto dalla Spagna. 

L'ipnosi, svoltasi con l'auto- 
rizzazione dell'interessato nel. 
lo studio di un medico specia- 
lizzato, ha confermato quanto 
si era detto in un primo mo- 
mento. E cicé che Fortunato 
Zanfretta sarebbe stato « pre- 
levato» da un UFO mentre 
si accingeva a fare benzina in 
un distribuitore di corso Eu- 
ropa, . 

Durante l'ipnosi Zanfretta 
ha detto chiaramente che i suoi 
«ospiti » tornavano dalla Spa- 


gna dove « avevano spaventato 
della gente ». : 
leri mattina. infatti il servi- 
zio internazionale dell'ANSA 
ha dato notizia che nella not- 
te tra sabato e domenica scor- 
sa (l'incontro di Zanfretta à av- 
venuto invece nella notte tra 
domenica e lunedi) un veteri- 
nario è stato terrorizzato da un 
UFO che a bassa quota ha se- 
guito la sua auto su una strada 
vicino a Guadalajara, a circa 
50 chilometri da Madrid. 
Accecato da forte bagliore 
giallo proveniente dall'apparec- 
chio, il medico avrebbe perdu- 
to il controllo del veicolo che 
è uscito di strada. 


UNA VICENDA 
VISSUTA — 


Questa è la storia di uno che diceva 
« io agli ufo non ci credo se prima non li vedo ». 
Ora dopo averli visti bene per tre volte 
ha paura che nei prossimo mese 
di dicembre gli extraterrestri vengano 
a prenderlo per portarselo via! 


y orrebbero vedere U 
Ufo, prima di crede 
ci, i poco meno di 13 m 
lioni di italiani che neg 
no il fenomeno. Menti 
gli oltre (14 milioni g 
convinti (dati Doxa, doy 
un apposito sondaggi 
gli incerti sono più di 

milioni) pur essendo 

maggioranza diventa! 
scettici quando qualcu 
racconta che gli Ufo li 

visti, e anche da vicii 
Specialmente se non u 
sola svolta, ma alme 
due o tre, e addirittu 
teme il prossimo mese 
dicembre perché la 

cenda sembra non av 
fine... 


BRUTIO 
DA FAR SPAVENTO 


Tutto cominció n 
notte tra il 6 e il 7 
cembre 1978 a Marz 
frazione di Torriglia, 
lentroterra genovese 
le ore 2345 circa 
guardia giurata Fort 
to (detto Piero) Zanf 
sta compiendo il s 
giro d'ispezione a b 
di una utilitaria colk 
via radio alla Coop: 
va Valbisagno per c 
vora, allorché si 
« quattro luci di pil: 
si muovono» un 
naio di metri più a 
dove @ ubicata una 
ta che già da temp 
dietro 6 stata pre 
mira dai ladri. 

« Ma stavolta ci 
io» pensa senza es 
ne, e ferma l'auto 
il metronotte di 28 anni che nel prio in quel mo 
o. Fortunato Zanfretta anche le luci della 
tra). ra e la radio si spe 


Fortunato Zanfretta, alias Plero (foto in alto). 


dicembre 1978 e 1979 ha avuto paurose avventure con gli Uf 
ione « Portobello > a (sinis 


apparì anche in televisione (sopra) nella trasmiss 
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IL PADRE DELL’ AUSTRALIAN SCOMPARSO 


d Ufo ha catturato 
0 mio figlio» 


E aggiunge: « İİ governo non vuol creare allarme 
nel Paese» - Stampa e cittadini chiedono inchiesta 


in voi 


SYDNEY — Sinfilisce 
il mistero del pilota Fre- 
derick Valentich scompur 
so sabato sera a mezza 
strada tra la Tasmania e 
il continente australiano 
dopo aver informato la 
torre di controllo di Mel- 
bourne che uno strano og- 
getto di forma cilindrica 
stava sorvolando il suo 
piccolo «Cessna» mono- 
posto. Da domenica mat- 
tina forze della marma e 
dell'aviazione stanno invit 
no esplorando lo stretto 
di Bass dove sarebbe. po- 
tuto cadere l'aereo che 
prima dell'avvistamento 
dell'Ufo aveva avuto une 
navigazione normalissima, 
favorita du un tempo ec- 
cellente. 
` Il padre del pilota ven- 
tenne (che è istruttore 
capo di una mtltuglia 
acrobatica) ha accusato 
ieri ancora una volta il 
ministero dei Trasporti 
di «celare la verità per 
non creare allarme nella 


Gazzetta del Sud 


Boeing 707 Brasiliano 


Sabato 10 


popolazione s. Ha poi sog-' 
giunto di « essere certo » 
che suo figlio era stato 
catturato dall'Ufo e per- 
tanto le ricerche dell’ae- 
reo sarebbero state vane. 
Gli esperti dell'aviazio- 
ne civile e militare non 
sanno spiegare i forti ru- 
mori metallici capiati dal 
la radio della torre di 
controllo poco prima che 
l'aereo perdesse contatto. 
Un aviatore veterano che 
controlla una società ae- 
rea di Melbourne, Arthur 
Schutt, ha affermato di 
non credere agli Ufo con- 
fessando tuttavia che se 
la descrizione del pilota 
era esatta. c'erano suffi- 
cieuti motivi per indaga- 
re seriamente sulla vicen- 
da. I giornali pubblicano 
pagine di lettere di comu 
ni cittadini che simpatiz- 
tano col padre del pilota 
e chiedono Vapertura di 
una inchiesta — ufficiale 
aperta al pubblico. 


Febbraio 1979 


sequestrato da un Ufo? 


RIO DE JANEIRO -- H ge- 
nerale Alfredo Moacir Uchoa, 
in un'intervista al giornale di 
Rio de Janeiro € Ultima Ho- 
ra», ha prospettato l'ipotesi 
secondo cui un oggetto volan- 
te non identificata (Ulo) po- 
trebbe essersi impadronito di 
un aereo < Boeing 707 ə della 
società aerea brasiliana 
« Vaiag» addetto al traspor- 
to merci, scomparso da più 
di una settimana mentre era 
in volo da Tokyo a Los An- 
geles. H generale Moacir U- 
choa è definito dal giornale 
«uno dei migliori specialisti 
brasiliani dello studio degli 
Ufo 3. 

L'aerco, che aveva un equi- 
paggio di sei persone e tra- 
sportava quadri d'autore, è 


scomparso il 31 gennaio scor- 
so al di sopra del Pacifico. 
L'aereo non ha inviato co- 
municazioni per segnalare che 
si trovava in difficoltà e nes 
suna traccia dell'apparecchio 
è stata trovala dopo la scom 
parsa nonostante le ricerche 
compiute 

Per spiegare questo miste- 
ro il gen. Moacir Uchoa ha 
detto che «il sequestro di un 
aereo da parte di Ufo non 
è impossibile » e che si è già 
avuta in passato conoscenza 
di fatti simili. Il generale ri- 
conosce tuttavia che non di- 
spone di elementi concreti che 
gli permettano di appoggia 
re la sua tesì per ciò che 
concerne Vaereo della «Va 
rig s. 


26-10-39 


il Giornale 15 dicembre 1978 


sopra i ghiacci artici | 


| Scie luminose passano 
| 
| 


Copenaghen, 14 dicembre 


Mentre in Italia gli Ufo sono 
ormai di casa, anche negli altri 
Paesi iniziano ad accadere fe- 
nomcni che non rientrano nella 
normalità. Una serie di insolite 
scie luminose è stata osservata 
infatti negli ultimi tempi nel cie- 
lo artico, sulla Groenlandia. Gli 
avvistamenti, sulla costa acci- 
dentale dell'isola, sono stati una 
cinquantina. Secondo gli esperti, 
si tratterebbe di «selami» di me- 
teore che entrando nell'atmo- 
sfera terrestre bruciano, la- 
sciando appunto scie luminose 
color arancione. 

Non sembrano affatto me- 
teore, invece, gli oggetti che nei 
giorni scorsi hanno sorvolato il 
Giappone, confermando quanto 
precedentemente predetto da 
un'anziana signora di Hiroshi- 
ma. Tal Asano di 66 anni. 

La donna aveva infatti pre- 
detto che gli «Ufo» sarebbero 

| transitati nel cielo soprastante 
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“la sua casa, nel quartiere di 
Gion-Cho ad Hiroshima, la metá 
di ottobre verso le due, all'inizio ` 
di dicembre, e lunedì a martedì | 
sera di questa settimana. Pun 
tualmente; gli oggetti volanti 
sono apparsi il 15 ottobre scorso 
alla una e 17 minuti, il 2 dicen 
bre alle 22 e l'undici e dodici di 
cembre alle 21 e alle 21.30. 

Gli «oggetti non identificati» 
uno, due o tre a seconda dei casi. 
emettevano fasci luminosi di co- 
lori cangianti tra l'arancio e il 
blu. «rimbalzando» in su ed in 
giù con un movimento «sussul 
torio» durante il volo. Le appa 
rizioni sono durate in tutto tre 
minuti dopo di che gli oggetti 
sono scomparsi all'orizzonte. 
Secondo il messaggio trasmesso 
per «telepatia» alla signora A 
sano, la missione degli Ufo sul 
cielo del Giappone era di sem 
plice «ricognizione» per «osser- 
vare la terra senza alcuna inten 
zione di invaderla». 


Fxtraterrestri 
(due cadaveri) 
recuperati 

negli Stati Uniti 


C 


Di € 15 gennaio 1979 € Pa 
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SICILIA DEL LUN 


GIORNALE DI 


PHOENIX (Arizona), 14 — 
Due cadaveri di extra-terre- 
stri dalla pelle argentate, che 
misurano circa un metro e 
venti, con tute metalliche 
che sembrano saldate dal ca- 
lore ai loro corpi, sarebbero 
stati recuperati dalle autori- 
tà americane dopo la cadu- 
ta di due oggetti volanti non 
identificati (UFO). 

Lo afferma l'organizzazio- 
ne «Ground saucer watch» 
(osservazione & terra dei di- 
schi volanti) che ha sede a 
Phoenix, nell'Arizona, citan- 
do dichiarazioni di due ufil- 
caili in nensione dell"avia- 
zione americana. 

Riuscita ad infrangere 1 se- 
greti dei servizi di informa- 
zione americani ed in base 
ad una legge americana sulla 
libertà dell'informazione, Y 
organizzazione afferma in- 
nanzi ai tribunali di essere 
in possesso di mille pagine 
di documenti della CIA dalle 
quali appare che quest'ulti- 
ma aveva l'incarico dì sorve- 
Bliare sin dal 1949 le manife- 
stazioni degli «UFO». 

Secondo il responsabile del- 
la «Ground saucer watch) 
William Spoulding. i docu- 


menti contengono numerose ' 


; descrizioni  particolareggiate 
di incontri tra l'aviazione u- 
i mericana e dischi volant. 


Il 


INCONTRI 


COL MISTERO 


9 ESPERIENZA 
straordinaria di 
Travis VValton, 
un taglialegna delTAri- 
zona alla ribalta delle cro- 
nache per diversi mesi, ha 
ispirato il film “Fuoco in 
cielo”, ma per il vero pro- 
tagonista si € rivelata un 
dramma senza fine. An- 
cora oggi, dopo quindici 
anni, non trova pace e le 
sue notti sono popolate 
da incubi. 

Originario di Snow- 
flake, Walton aveva ven- 
tidue anni all’epoca 
dell’incontro con gli ex- 


QUEL DISCO VOLANTE 


patico, atletico tagliale- 


gna, fiero del quotidiano, ` 


duro lavoro e poco por- 
tato a sognare. Il suo 
mondo era costituito dai 
compagni di fatica, uo- 
mini forti e temprati, che 
difficilmente indulgeva- 
no a strane fantasie. 

«La mia vita è diven- 
tata un inferno dopo 
quell’episodio», raccon- 
ta Travis. «Ho sopporta- 
to a lungo con pazienza 
Pironia della gente, ama- 
reggiato dal sospetto del- 
la polizia che non mi ha 
creduto». 

La singolare avventu- 
ra iniziò nel parco nazio- 
nale Apache dell’Arizo- 
na. A bordo di un auto- 
carro, Walton tornava a 
casa insieme con un 
gruppo di colleghi: la fi- 
ne della pesante giornata 
e la prospettiva del meri- 
tato riposo rendevano gli 
uomini ciarlieri: scambi 
di battute e frasi scher- 
zose si susseguivano in 
un'atmosfera serena e ri- 
lassata. 

Nessuno dei presenti 
poteva supporre che di lì 
a qualche minuto... 

L’urlo di Michael Ro- 


64 


gets, il caposquadra, li ri- ` 


dusse a un attonito si- 
lenzio, facendoli rabbri- 
vidire. 


/ «Un ufo, attenti, vedo 


un ufo». 

Incerti e spaventati, i 
taglialegna si sporsero 
per osservare il fenome- 
no mentre una luce ver- 
de-azzurra illuminava 
completamente la fore- 
sta. 

Il paesaggio era di- 
ventato spettrale, gli al- 
beri avevano assunto gi- 
gantesche forme miste- 
riose. All’improvviso, il 
bosco che conoscevano 
€ amavano si era trasfor- 
mato in un luogo sinistro 
e pericoloso. 

«Non osavamo allon- 
tanarci», spiegò più tar- 
di Rogers agli inquiren- 
ti. «Il terrore ci paraliz- 
zava. Rimanemmo im- 
mobili con gli occhi sbar- 
rati, incapaci di reagire». 

Solo uno di loro, Tra- 
vis, reso baldanzoso dal- 


la giovane età e dal desi- 


‘derio di esaminare da vi- 


cino l’ufo, non si lasciò 
sopraffare dal panico. 
«Prima che il camion si 


‘arrestasse era già sceso», 


raccontò il caposquadra. 
«Non riuscimmo a fer- 
marlo». 

Il giovane mosse qual- 
che passo al centro della 
radura, ignaro di quanto 
stava per accadere. 

«Se esistesse una sola 
possibilità di tornare in- 
dietro nel tempo», con- 
fessa, «mi rifugerei all’in- 
terno dell'autocarro per 
impedire a quelle mo- 
struose creature di sco- 
prirmi e distruggere la 
mia esistenza». 

Affascinato, alzò lo 
sguardo. Fu quel gesto a 
scatenare i misteriosi 
eventi? Chi mai potrebbe 
dirlo? 

I compagni lo videro 
sostare qualche attimo 
nella luce verde-azzurra, 
poi cadere al suolo privo 


İ-L Tir" 


TRO 


di sensi con la bocca spa- 
lancata. ds 
La reazione degli uo- 


mini fu immediata, deci- 


sero di fuggire, di salvar- 


si dall'orrenda minaccia ` 


e, messo in moto l'auto- 
mezzo, partirono a gran- 
de velocità. Solo piü tar- 
di, quando nel bosco tut- 
to ritornó alla normalità, 
cercarono Walton, ma lui 
era scomparso senza la- 
sciare tracce. 

I taglialegna, dopo 
concitate consultazioni, 
avvisarono la polizia, che 
attivó subito minuziose 
ricerche. Vennero inutil- 
mente impiegati unità ci- 
nofile ed elicotteri per 
perlustrare l'area boschi- 
va: il ragazzo sembrava 
svanito nel nulla. 

Fu avanzata l'ipotesi di 
un omicidio, gli inquirenti 
accusarono gli uomini di 
averlo ucciso e, incuran- 
ti delle loro proteste di in- 
nocenza, li sottoposero 
alla macchina della ve- 


Travis Walton non avrebbe mai piü dimenticato la 
terribile esperienza che aveva vissuto: rapito da- 
gli alieni, era stato condotto sulla loro astronave... 


* 


rità, meravigliandosi 
non rilevare menzogn: 

Cinque giorni doy 
Walton ricomparve 
evidente stato confus; 
nale e raccontò agli sc. 
tici investigatori la s 
terribile avventura. 

«Al mio risveglio, pe 
sai di trovarmi in osp 
dale: sentivo suoni er 
mori intorno a me. Poi 
presi completa con 
scenza e vidi delle strar 
orribili creature». 

Colto dal terrore, Tr 
vis le colpì per difende 
si e, ritrovata un’insper 
ta energia, le superò cc 
un balzo, nascondendo 
dietro un riparo. 

«Le “figure” si dire 
sero affannate verso ui 
porta e uscirono, io le s 
guii in un corridoio, n 
presi la direzione opp: 
sta, entrando in una sta 
za rotonda». - 

Stupefatto, si trovò 
fronte ‘un ‘essere “dal 
sembianze umane, con 1 
bizzarro copricapo, cl 
gli si accostò, facendos 
cenno di -seguirlo. L 
condusse in un ampio | 
cale della navicella, do 
si potevano distingue 
numerosi dischi volant 
poi senza preavviso £ 
pose sul volto una m 
scherina, causandogli ui 
nuova perdita dei sens: 

«Non ricordo quan 
sia avvenuto in seguit: 
mi sono ritrovato diste: 
sulPasfalto mentre l’u 
si sollevava con asso 
dante fragore». 

Come interpretare 
motivo dell’incontro ra 
vicinato con gli extrate 
restri? 

«Suppongo volessei 
prendermi a bordo p: 
conoscermi, studiarmi 
più semplicemente pe 
aiutarmi dopo la cadut 
ma non ne sono sicuri 
Fortunatamente mi har 
no riportato a casa». 

Walton rievoca le tr: 
versie che seguirono: ne: 
suno voleva credergli, 1 
si accusava di protagon 
smo, si deprecava la pul 
blicità suscitata dalla su 
presunta esperienza. 
trascorrere del tempo, 
matrimonio e la nasci! 
di quattro figli gli rest 
tuirono solo in parte | 
serenità. 

M. Regina Colomk 
(Illustrazione di P. Sole 
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al 
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‘Huella zona, avevano notato 
{n grosso oggetto volante di 
7 törmr”” atta e triangolare, e- 
Finans un'intensa luce va- 
Tante dal bianco al rosso. 
NN Venerdì 8 dicembre il 
; huotidiano «Il Secolo XIX» 
civi con un titolo a sei co- 
nne: «Incontri ravvicinati a 
d Vorrigtia. 
IK fu così che il mondo ven. 
i fe a conoscenza della vicen- 
“da del «metronotte che aveva 


Visto gli Ufo», 

i) Io allora ero cronista del 
quotidiano della sera «Cor- 
i Here Mercantile» e ricordo 


TU Zanfretta acconsenti subi- 
lo, e la sera del 23 dicembre 
Pra giù sdraiato e ipnotizzato 

| lettino di pelle del medi- 
Fo genovese Mauro Moretti. 


İİ risultato di quella seduta, 
5 Tegiatrata in nastro, fu acon. 
gr" Ad un certo punto 
$7 anf. a cominciò ad ansi. 
Si are: riviveva il momento in 
ia entrö nel giardino della 
m” ` d A 
801 Zanfretta: «Chi c'è? Che 
eccede? Mamma +. 
Moretti: «Cosa c'è? Mi rac- 
ipponti. lo sono qui con lei e 
{Pon può acenderle nulla. Mi 
3 Feceonti cosa vedes, 

577 Zanfretta: «Madonna... 
tché dovrei venire con 
? Cova volete farmi? Cosa 
ino tutte quelle luci? Non 
b ^. Voi nor: siete esseri u- 
mani, via! Cosa mi mettete 
Halia testa? Via! Non vo- 
. Lasciatemi atare... 


Mio 
Non posso dirlo? Si... farò 
Pome voi volete... Datemi 

na prova... Non mi crede- 


x. Vin quel coso dalla te- 
Via! Siete dei mostri... 
ulüyeglin andare a casa. La mia 
ila, 


bı 


ilositA parzialmente appa- 
nt^, non volli scrivere alcun 
irticole su quella seduta 


LƏ fivelazioni in 


Zanfretta rotto l'effetto del 


d'i- | 
vo A 


af 


molto bene il clima di curio- 
sità e di divertito scetticismo 
che la notizia provocò non 
soltanto tra il pubblico, ma 
anche nelle redazioni dei 
giornali. Ovviamente non 
era facile prendere sul serio 
la storia dell' «extraterrestre 
alto tre metri». Ma proprio 
ber montarla, mi venne l'i. 
dea d'indagare su Pier For. 
tunato Zanfretta e sulle cir 
costanze di quella notte. E 
possibile — mi chiedevo — 
che un metronotte conosciu- 
to come persona onesta e 
corretta, padre di due figli, si 


m FAURE 
4522 Wr | 
Vive p 


us 


Pentotal, auniatito dal prof. March 


% 


inventi di sana pianta una 
storia di questo genere, ri- 
schiando il posto di lavoro, 
trovando poi 52 testimoni 
che convalidino casua'men- 
te il suo racconto? Ea è poi 

ibile che lo stato di d on 
osse simulato? Volevo sa- 
perne di più, 

I reaponaabili dell'istituto 
di vigilanza Val R'sagno ai 
dissero subito disposti a col 
İaborare con me. İl direttore 
Gianfranco Tutti mi raccon- 
tö che il suo socio, Luigi Ce- 
reda, aveva già provvi duto a 
presentare denuncia contro 


A 


5 
LI 


esan. Nella cartina in alto sono indica 


| 


La seconda inspiegabile scomp 


ignoti per ciò che era accadu- 
to. Volevano che fosse fatta 
luce su tutta quela storia, 
ma avevano anche paura del- 
le conseguenze pubblicitarie 
negative che nel frattempo 
avrebbero potuto avere. 

Per prima cosa chiesi e u,- 
tenni di parlare con Zanfret- 
ta, İl metronotte mi parve 
subito timido e impacciato. 
Mi accorsi che tutto il rumo- 
re che si stava facendo su di 
lui lo disturbava parecchio. 
«Gente sconosciuta mi tele- 
fona a casa a tutte le ore per 
prendermi in giro — si la- 


AM 
te le localita delle 


ché, dunque, non provare? 


arsa 


cembre 1978. Nei TIL 
grado di attendibilità degli | Ë 
eventi 
nito 


certare sé Zanfretta fosse in | € 
E di mente morma- | 
che |” 


ti, libero docente in neurola» 
gia, specialista in malattie 
nervose e mentali, vice pri: Ye 
mariö neurologo presso lo T: 


apedale genove 


eme 
apparizioni Ufo 


mentava —, Io non lo so che f Ë 
cosa fosse quello che hu vi. | ! 
sto, però l'ho visto. Non sono Mm 
un bugiardo». È 

Dopo aver pubblicato i! | © 
mio primo articolo su Zan- | ` 
fretta. fui contattato da di- | 
versi ....logi. Tagliai corto ; 
con tutti, ma accettai un sug- | Ë 

rimento: chiedere a Zan: | > 
retta di sottoporsi ad ipnosi TS 
regressiva. L”ipnosi è infatti E 
uno dei metodi più usati per | Ë 
far rivivere pessate espe- 
rienze, dissociando il lato co- | | 
sciente dell'individuo. Pet- 1 


presi provvedimenti, İl rap- | 
porto finì sul tavolo del so: |: 
stituto procuratore della Re- |: 
pubblica, L: ‘wo Di Noto, í 
che lo , per competen- | Ü 
za, al giudice istruttore Gian | % 
Rodolfo Sciaccaluga. Da i 


esso raggiunse 
Russo che 1'11 


~ato lo stesso coman- a 
`` "ieri aveva già | Y 


iti rispettiva: 
mente 1'8 dicembre e il 28 dix 


descritti veniva de 
«buono. 


Dopo il secundo «incor tre 
ravvicinato» qualcuno coi 
minciava a pensare che, nmo- 
nostante gli interrogativi e 
mergenti dalle avventure 
notturne (orme gigantesche, | * 
lamiera dell'auto calda, ff 
eccetera), foase il caso di ne: 


no. E per questo PIA 
ituto di "iyinə lá 


mando ripetutamente dali. 
professor Giorgio Gianniote 


1 Map 


ut 
Eh 


lo allora ero cronista del 
uotidiano della sera «Cor. 
tiere Mercantile, e ricordo 


resto non sarebbe stata la 
ma volta. Ma il fascio di 
uce non illuminava un İn. 
FO. Interrogato la mattina 
dopo dal brigadiero det cara 
nieri Antonio Nucchi, co- 
mandante della stazione di 


to come persona onesta e | reda, uto 
corretta, padre di due fii d presentare denuncia cor; 


La seconda inspiegabil 


che un metronotte conosciu- | tö che il suo socio, Luigi © 


orriglia, lo Zanfretta rac. Zanfretta acconsentisubi- | im Nr “LU FOX Vtt du L Era 
contó tremando di aver visto to, e la sera del 23 dicembre | BS LM Da à + M ü ux. ut 
«un essere enorme, alto Circa | era già sdraiato e ipnotizzato > 1 m ə ; y d 
tre metri, con la pelle ondu. sul lettino di pelle del medi. | h ` 


lata, come se forse grasso o 
avvolto inuna tuta molle, co. 
munque grigi», occhi gialli a 
triangolo, vene rosse sulla 
testa, orecchie a punta e ma. 
ni con dita dalle unghie ro. 
tonde», 


Terrorizzato, lasciò cade- 
re la pila. Poi la raccolse e 
la gambe levate verso la 
126». Sempr- in preda al pa. 
nico, afte, o convulsamente 
il microfono. «La prima chia- 
mata — ricorda Carlo Toc- 
caline operatore di turno 
quella notte — l'ho ricevuta 
soltanto verso mezzanotte e 
un quarto. Zanfretta urlava 
€ diceva continuamente 
“Mamma mii uant'é brut. 
to". to allora gli ho chiesto ge 
lo stessero a redendo e lui 
di rimando: "No. non sono 
uomini, non sono uomini...” 
questo punto la comunica- 
zione ri è interrottas, 

Mentre l'uomo urlava alla 
radio improvvisamente una 
grande luce triangolare si el. 
20 da dietro la cana. Zanfret. 
ta poi la descriverà come un 

iaco luminosissimo più 
grande, in lun hezza, della 
stessa villa La lane lo abba. 
gliò a tal Ka? che dovette 
ripararsi ! occhi con il brac- 
cio. Sent’ dunque un grande 
sibilo e, con un accelerazione 
fantastica, il velivolo si perse 
nel cielo, 

Sul terreno dove il miate 
rioso oggetto ni sarebbe po 
sato, i carnbinieri scoprirono 
poi una grossa impronta se 
micircolare che ne loro rap Zanfretta "parl di nuovo. 
porto definirono come sil an. Era la notte tra il 27 e il 28 - A Pei 
gno lasciato da un elicottero | dicembre. Le Səbə o? KT, 
9 qualvosn di grosso che si A «Sono avvolto da una fitta Le ricerche dei carabinieri 


co genovese Mauro Moretti, 


cui entrò nel giardino della 
villa. 


Zanfretta: «Chi c'è? Che 
succede? Mamma. 

Moretti: «Cosa c'è? Mi rac. 
conti. Io sono qui con lei e 
non pud accaderle nulla, Mi 
racconti cosa vade, 


sono tutte quelle luci? Non 
voglio. Voi nor siete esseri u- 
mani, via! Cosa mi mettete 

Via! Non vo. 


are, 

on posso dirlo? SÌ... fard 

come voi volete... Datemi 

una prova... Non mi crede 
ranno... Quante luci... 


Zanfretta, dunque, rac. 
contava di essere stato rapi- 
to, Pur sentendo la mia cu. 
riosita parzialmente a pa- 
gata, non volli scrivere alcun 
articolo su quella seduta d”i- 

nosi. Le rivelazioni invo- 
ontarie del metronotte mi 
sembravano troppo irreali 
ber essere prese in conside. 


posato sul prato adiacente nebbia e non vedo più nulla - d 
alla casn, +, Urló il met:-onotte per ra. pioggia che in quel momento | Non voglio, non voglio...» TS 
Zanfretta, comunque, | io —, la macchina ata an. Rravnvano anilla zona, La Stranamente, nonostante 


nne. ! suoi colleghi lo ri dando da sola e ac uista ve. | «lel: en e, virggiava Zan. pioggia e il fredde, il metro: 
n dopo oltre un'ora | locità, Non eo coma fares E. fretta fu comunque ritrovata notte aveva il viso e gli abiti. 
accanto alla villa, in forte | Fano le 23.46, Quattro minu- .. oltre un'ora su uno anciutti. «Dal naso in sü — 
Stato di choc. Mentre la E dopo Zan'retta chiamò di | spiazzo della strada di mon. apiegd Travenzoli — era cal. 
portavuno via sontinuava a | nuovo, Questa volta la aua | tagna che porta all'abitato di dissimò. Le orecchie erano. 
dire: «Li he visti. li ho Visti. | voce era calma, quasi ubbi. | Rossi. I1 primo a vedere Zan- rosso fuoco». 
E nen fu il solo. Perché ; diente, «La macchina si à fer. | fretta fu il brigadiere Tra. Inoltre, il tetto della «127, È 
carabinieri, durante la loro mata — dinme —, vedo una venzoli. Tremava e piange. su cui viaggiava Zanfretta 
inchiesta, trovarono altri 2 gran tice Ora PACO», va, «Dicono che mi vogliono scottava come se fnase atate 
moni i quali conferma. Le ricerche furono ontaco. | portare via — diceva — Che sottoppato ad un forte calo. 

Ene a quell'ora, e in [late dalla nebbia e dalla | ne sarà dei miei bambini? | te, ZC all'auto, chiaria | 


ino tarda serata di 


mercoledì 5 aicem 


N br 


giurata Pier Fortunato Zan 


fretta era in servizio su ton | 


«126. nell'area di Torriglia, 
un piccolo centro aulle alture 
dell'entroterra genovese 
Faceva molto freddo e la no 
ve end ita durante la giorna 
ta si cra ormai trasformata 
in una pericolosa lastra di 
ghiaccio 

Ernro le 23.30 quando im 
boccò In deviazione che dalla 
statale 45 conduce a Marza 
no. İl metronotte percorse la 
stradina che porta al centro 
del paese e da qui, conti 
nuando, si diresse verso la 
villa «Casa Nostra» del medi- 
co dentista genovese Ettore 
Righi. 

ra quasi arrivato quan- 
do, poco prima dell'ultima 
curva, il motore e i fari della 
«126. si spensero, «Ma che 
succede", mormorò sorpre 
8o. Fu proprio mentre met 
teva piede a terra che vide 
distintamente nel giardino 
della villa quattro "ici che si 
muovevano. Allora, dimen- 
ticando l'improvviso guasto 
all'impianto elettrico che lo 
aveva fatto fermare, prese in 
mano il microfono della ra- 

io per comunicare alla cen- 
trale operativa dell'istituto 
dì vigilanza, ciò che ai accin- 

va a fare. «Canguro dalla 

canguro dalla 68 — chia- 

mö — mi porto dentro la vil- 

la: ci sono dei ladri.. Ma la 

centrale non rispose: anche 
la radio non funzionava 

Impugnd quindi la sun 
Smith & Weason calibro 38 
special e, con la pila spenta 
nella ainis’ ra, ri avviò enuta 
mente verso İn villa. Il can 
celletto del giardino e İn por 
ta d'ingresso erano aperti. 
Zanfretta entrò, si appiattì 
di schiena contro il muro pe 
rimetrale e pian piano sì av 
vicinö all'angolo. 

Volevn sorprendere i la 
dri, evidentemente. Ma 
grande fu invece il «uo atu 

re quando si sentl toccare 

spalle. Rapido si volt» con 
la pila accesa e la pistola 
spianata, pronto a far fuoco, 
se fosse stato il caso. E del 
resto non sarebbe stata la 

ma volta, Ma il fascio di 
uce non illuminava un la- 
dro. Interrogato la mattina 
dopo dal brigadiere dei cara 
binieri Antonio Nucchi, co- 
mandante della stazione di 
Torriglia, lo Zanfretta rac- 
contó tremando di aver visto 
«un essere enorme, alto circa 
tre metri, con la pelle ondu- 
lata, come ae fosse grasso o 
üvvoltoin una tuta molle, co 
munque grigiz, occhi gialli a 
triangolo, vene rosse anulla 
testa, orecchie a punta e ma 
ni con dita dalle unghie ro- 

ev. 


Terrorizzato, lascid cade- 
re la pila. Poi la raccolse e 
fuggì agambe levate verso la 
0126». Sempre in preda al pa- 
nico, r.frerrö convulsamente 
il mierofono. «La prima chia 
mata ricorda Carlo Toc 
calino, operatore di turno 
quella notte — l'ho ricevuta 


soltanto verao mezzanotte e | 


un quarto Zanfretta urlava 
e diceva continuamente 
. he 


Ue» quan? 


13975 la guardia | 


| registrata in nastro, fu acon- 
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vU "ce | 
Zanfretta sotto l'effetto del Pentotal, assistito dal prof. Ma 


quella zona, avevano notato | molto bene il clima di cucio- 
un grosso oggetto volante di | sità e di divertito scetticismo 
forma piatta e triangolare, e- | che la notizia provocò non 
manante un'intensa luce va- | soltanto tra il pubblico, ma 
riante dal bianco al rosso. anche nelle redazioni dei 

Venerdi 8 dicembre il | giornali. Ovviamente non 


rehesan. Nella cartina İn ali 


inventi di sana pianta una 
storia di questo genere, ri- 
schiando il posto di lavoro, 
trovando poi 52 testimoni | 
che convalidino casualmen-. 

te il suo racconto? Ed è 


quotidiano «Il Secolo XIX: | era facile prendere sul serio ibile che lo stato di choc 

usciva con un titolo a sei co- | la storia dell'eextraterreatre fossé simulato? Volevo sa- 

lonre: elncontriravvicinatia | alto tre metris. Ma proprio | perne di più. 

Torriglia». per montarla, mi venne l'i- | ` Í responsabili dell'istituto 
E fu cosi che il mondo ven. | dea d'indagare su Pier For- di vigilanza Val R'sagno si 

ne a conoscenza della vicen- | tunato Zanfretta e sulle cir- | dissero subito disposti a col. 

da del «metronotte che aveva | costanze di quella notte. E' | laborare con me. İl direttore 


visto gli Ufo». Gianfranco Tutti mi raccon- È 


possibile — mi chiedevo — 


lo allora ero cronista del | che un metronotte conosciu- | tö che il suo socio, SCH Ce. 
quotidiano della sera «Cor. | to come persona onesta e | reda, aveva già provve duto n 
riere Mercantile» e ricordo | corretta, padre di due figli, sì | presentare denuncia contro 


La seconda inspiegabil 


Zanfretta acconsentì subi- | EFT TE LSC Wi “r 
CAT SAS ies 
m. öz" 


me m” 


to, e la sera del 23 dicembre ART o 
era già adraiato e ipnotizzato š Y 

sul fettino di pelle del medi. 
co genovese Mauro Moretti. 


Il risultato di quella seduta, 


- 
» 


AP d 


certante. Ad un certo punto 
Zanfretta cominciò ad ansi- 
mare: riviveva il momento in 
cui entrò nel giardino della 
villa. 

Zanfretta: «Chi c'è? Che 
succede? Mamma 

Moretti: «Coen c'è? Mi rac 
conti. 16 sono qui con lei è 
non può accaderle nulla. Mi 
racconti cora vede». 

Zanfretta: «Madonna... 
Perché dovrei venire con 
woi? Cora volete fermi? Cosa 
sono tutte quelle luci? Non 
vngho. Voi nor, siete eaceri n- 


mei vin t 


La magistratura genovese aprıra 
GENOVA — La magistratura genovese aprirà un’ inchiesta 
oggetti volanti? La cosa, al momento attuale, sembra proba- 
bile. Gli «Ufo», infatti, sarebbero responsabili del sequestro 
di un guardiano notturno di Genova che nel dicembre del 
1979 sarebbe rimasto per tre ore «prigioniero» di uomini 

Il fascicolo di questa pratica è giunto in questi giorni sul ta- 
volo del giudice istruttore del tribunale di Genova, Rodolfo 
stero che aveva raccolto i dati sul misterioso episodio, con il 
quale chiede l’archiviazione dell’inchiesta. «Ma perché archi- 

Oltre al reato di sequestro di persona (ed è qui che potreb- 
bero essere ordinati accertamenti sulla esistenza dei marziani) 
ne del sequestro. Inoltre, ha aggiunto magistrato, bisogna 
tener presente che il guardiano notturno, Fortunato Zanfret- 
vizio è in possesso di un’arma. Quindi, ulteriori accertamenti 
si renderebbero necessari sia per l'incolumità del metronotte 

Le due «avvenure» di Fortunato Zanfretta con gli extrater- 
restri avvennero entrambe nei mesi di dicembre del 1978 e del 
e di aver incontrato degli strani esseri che lo tennero prigio- 
niero per alcune ore. La seconda volta, disse di essere stato 
Levante cittadino, mentre si accingeva a fare benzina ad un 
distributore automatico. «Sia io e sia la macchina siamo stati 
che cosa accadde all’interno dell’astonave. Il metronotte era 
stato trovato dai colleghi a Marzano, una zona dell’entroter- 
avuto la prima «avvenura». 

Lloras a UA 24- 3-7: = 


forse un’inchiesta sugli Ufo 

sugli «Ufo» ein particolar: sui conduttori di questi misteriosi 
grandi, verdi e luminosi. 

Sciaccaluga. Sul fascicolo, c’é un appunto del pubblico mini- 
viare?» dice il giudice. 

Sİ puö ipotizzare anche un altro reato: quello della simulazio- 
ta, 28 anni (questo il nome del rapito), per svolgere il suo ser- 
e sia per altre persone. 

1979. La prima volta luomo disse di aver visto un’astronave 
«rapito» in corso Europa, la strada che collega Genova con il 
portati a bordo dell’ astronave» raccontò senza precisare però 
ra genovese nei pressi della quale l’anno precedente aveva 


| Incontri ravvié 


Un convegno ha fatto il punto sugli ultimi a 


s> 
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Licia Casali 


na lunga scia che attra- 
versa il cielo genovese nel rosa del 
tramonto, è l'ultima segnalazione 
di un possibile avvistamento di Ufo 
arrivata alla sezione ligure del Cen- 
tro Ufologico Nazionale nelle scor- 
se settimane. 

Dal dopoguerra ad oggi gli avvi- 
stamenti di oggetti volanti non 
identificati sono stati oltre settecen- 
to, ma una «congiura del silenzio» 
(come viene definita dal Cun) ha 
ostacolato la diffusione di notizie 
sui diversi incontri ravvicinati. Ma 
non ha impedito che l'argomento 
diventasse 1l centro di un incontro, 
«Ufo e dintorni», che si é tenuto 
presso la sede del Cepu di Genova, 
alla presenza di molti nomi di spic- 
co della ricerca ufologica italiana. 

Un modo per riportare l'argo- 
mento all'attenzione generale, do- 
po agli anni di silenzio che hanno 
Seguito il famoso «caso Zanfretta», 
la vicenda del metronotte genovese 
che alla fine degli anni 70 ha rac- 
contato di essere stato Suo dagli 
Ufo e portato sul Monte Fasce per 
essere studiato. Un incontro che si 
sarebbe ripetuto diverse volte. Ro- 
berto Piras, responsabile della se- 
zione ligure del Cun, spiega: «I go- 
verni tentano di screditare e sminu- 
ire l'argomento, gettando discredi- 
to sulle nostre ricerche. Per questo 
si parla di “congiura”. Ma noi sia- 
mo i primi a renderci conto che si 
tratta di un fenomeno spinoso, e 
che non è detto che tutti quelli che 


| raccontano di avere avuto un con- 


tatto dicano la verità. Per questo 
stiamo studiando ogni caso». 
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Un oggetto sconosciuto colto dall'obbiettivo: sarà un'astronave? (Foto: Fotogramma) 


Ma dopo la dibattuta vicenda 
Zanfretta, su cui erano stati realiz- 
zati anche alcuni speciali televisivi, 
un velo di silenzio è calato sugli av- 
vistamenti Ufo in Liguria, Eppure 
il fenomeno non sembra essere 
scomparso. La notta tra il 14 e il 15 
maggio 1998, per esempio, una 
donna di Alassio, affacciandosi alla 
finestra, avrebbe visto avvicinarsi 
una luce di forte intensità e di vari 
colori. Durante l'avvistamento sa- 
rebbe anche saltata la corrente elet- 
trica nel quartiere, mentre i cani si 
sarebbero messi a latrare furiosa- 
mente. «Tipici segnali - spiega Pi- 
ras-- di un incontro ravvicinato». 


La cautela comunque è ancora tan- 
ta, a causa di «molti burloni che 
inventano avvistamenti facendo so- 
lo perdere tempo e credibilità agli 
studiosi, Per questo il Cun - spiega 
sempre Piras - prende'tutte le se- 
pend con le molle», Anche 
quelle di Zanfretta: «Andiamo con 
i piedi di piombo - racconta il re- 
sponsabile del Cun - perché nella 

icenda rimangono ancora tanti la- 
ti oscuri: lo stesso Zanfretta si è 
contraddetto alcune volte, insab- 
biando certi particolari. Stiamo cer- 
cando la verità». Perché, racconta- 
no le cronache, di particolari ano- 
mali nella vicenda sembrano co- 


ti nei cieli 
vvistamenti di Ufo 


° Tel” 


munque essercene. Uno per tutti: 
la Vespa dell'uomo ritrovata ‘sul 


- monte Fasce completamente con- 


gli Ufo sono comunque diversi: 
«Dai racconti che ci arrivano - spie- 
ga Piras - emerge che generalmen- 

le astronavi sono di forma ovale 
o circolare con una calotta. Ma è 
difficile distinguerne i contorni re- 


cisi a causa dell'intensità della luce 


“¿che 1 r gna. Esistono co- 


munque anche le astronavi sigari- 
formi, ovvero di forma allungata: 
generalmente sono le cosiddette 
astronavi madre” da cui escono al- 
tri corpi luminosi di dimensioni mi- 
nori». Sul pianeta di provenienza 
degli «oggetti volanti non identifi- 
cati», invece, il responsabile della 
sezione ligure del Centro Ufologico 
Nazionale non si sbilancia: allo stu- 
dio ci sono diverse ipotesi. «Gli 
astronomi - spiega Piras - ci attacca- 
no sostenendo che nessun alieno 
potrebbe arrivare sulla Terra nean- 
che se viaggiasse alla velocità della 
luce, a causa della distanza tra le 
galassie. Ma secondo studi di fisica 
quantistica per spostarsi gli Ufo po- 
supero utilizzare is campi ele on- 
e elettromagnetiche. i 
no con noi utilizzando pə ai 
un'altra dimensione a noi scono- 


sciuta». E non è escluso neanche : 


che gli alieni provegano da Marte 
come ci insegnavano i libri di fanta- 
scienza: «Su questo pianeta . spie 


Piras - sono state (ogla 
pia emsa Voyager delle forme 


piramidali posizionate proprio co- 
me le piramidi dell'altopiano di Gi- 
za in Egitto. Le affinità esistono, 
ora vanno studiate in modo più ap- 
profondito». 
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CRONACA DI GENOVA E DELLA LIGURIA 


C”E UN TESTIMONE A FAVORE DI ZANFRETTA 


notato un oggetto lu 


«Si, l'hó visto anch'io l'U- 
fo la sera di domenica 2, € 
non sono stato il solo. Il fatto 
è che nessuno parla per paura 
del ridicolo. Come vanno a fi- 
nire queste cose -Ormai si 
$8,. dd 

Alfredo Borsatti, 46 anni, 
titolare dell'omonimo bar in 
località Laccio di Torriglia è 
una delle poche persone che 
afferma di essere stato testi- 
mone di un fenomeno insolito 
nel cielo dell'otmai celebre 
paesino dell'entroterra. 

Secondo il suo racconto. 
Borsatti avrebbe visto un Ufo 
circa un'ora prima della mi- 
steriosa scomparsa di Fortu- 
nato Zanfretta, il metronotte 
che sarebbe stato protagoni- 
sta di un quarto «incontro 
ravvicinato con esseri extra- 
terrestri. : 

«Erano circa le 21,15 di do- 
menica scorsa ed ero uscito 
fuori dal mio bar per tirare 


La gente di Torriglia si do- 
manda, perö, come mai mar- 
tedi scorso, a circa 48 ore dal 
«caso Zanfrettaə, un elicotte- 
ro dei Carabinieri abbia sor- 
volato per un'intera mattina- 
ta l'arca di Marzano 


A questo proposito c'è 


un'altra notizia curiosa che 


vale la pena di segnalare. Da | 
lunedi scorso le colline di! 


Marzano, una volta comple- 
tamente deserte, sono fre- 
quentate di notte da una 
trentina di «ufologi» che con 
macchiriz fotografiche e cine- 
prese sperano di poter im- 


mortalare un qualche Ufo gi- ' 


rovago. I carabinieri, rego- 
larmente 8 fanno sloggiare. 


giü la saracinesca — racconta 
Borsatti — in quel momento. 
alzando gli occhi, ho visto di- 
stintamente nel cielo una spe- 
cie di oggetto circolare di co- 
lore arancione carico, tenden- 
te al rossiccio. Non doveva es- 
sere molto distante e alla mia 
vosta appariva più o meno co- 
me un pallone da calcio. 

Allora sono andato dentro 
e ho detto a due miei amici e a 
mia moglie che là fuori c'era 
un Ufo. Loro si sorio messi a 
ridere e mi hanno. risposto che : 
semmai erò io un Ufo. Cosi, 
tanto per evitare discussioni, 
ho lasciato perdre e non ci ho 
più pensato. Poi, l'indomani, 
ho letto su un giornale che 
quel metronotte era stato ra- 
pito di nuovo da queste par- 
ti». 


Borsatti è conosciuto a 
Torriglia come persona seria 
e semplice. 


E Zanfretta? Sabato sera 
Enzo Tortora lo ha voluto in 
una sua trasmissione ad An- 
tenna Tre. Lui non ci voleva 
andare, ma poi, sentendo che 
così avrebbe potuto spiegare 
pubblicamente la sua storia. 
si € lasciato convincere. Tor- 
tora si è molto interessato al 
caso e sabato prossimo inten- 
de far ipnotizzare Zanfretta 
sotto le telecamere per sentire 
cosa il povero metronotte ha 
da dire. 


La direzione della Valbisa- 
gno, per cui Zanfretta lavo- 
ta, ha detto che non si op- 
porrà solo se l'esperimento 
avrà le massime garanzie di 
serietà. 


Tra l'altro parlando con ami- 
ci è venuto a sapere di non 
essere stato il solo testimone. 


«Anche Pino, il carabinie- 
re, l'ha visto quella sera — 
dice Borsatti — giusto lunedi 
Scorso abbiamo scambiato 
quattro chiacchiere insieme e 
mi ha detto di essere stato te- 
stimone anche lui del fatto». 

Il carabinicre «Pino», così 
chiamato familiarmente dagli 
amici, è Giuseppe Pintus del- 
la stazione di Torriglia. Per 
lui e per gli altri suoi colleghi 
il sentit parlare di Ufo ormai 
è diventata cosa di tutti i 
giorni. 

«In effetti qui a Torriglia 
molte persorte hanno visto fe- 
nomeni insoliti nel cielo — 
afferma il brigadiere Antonio 
Nucchi Per quanto ri- 
guarda quest'ultimo incontro 
di Zanfretta noi non abbiamo 
aperto nessuna inchiesta. Mi 


| Parla Alfredo Borsatti, un barista di Torriglia: «La sera di domenica due ho 
minoso fermo in cielo proprio vicino alla zona dove, 
poi, € stato ritrovato il metronotte!» 


Sono limitato a segnalare la 
cosa al mio comando e tutto 
è finito li. Ma la prima volta, 
un anno fa di questi giorni, 
abbiamo fatto un'indagine e i 
risultati sono stati sorpren- 
denti. 

La notte tra il 6 e il 7 di- 
cembre del "78 almeno 50 
persone ci dissero di aver vi- 
sto sopra Marzano un qual- 
cosa che sembrava un Ufo. Il 
brigadiere Esposito della 
Guardia di Finanza, per 
esempio, ci ha raccontato di 
essere stato abbagliato da un 
velivolo tondo, enorme e lu- 
minosissimo che ha sorvolato 
a bassa quota la sua casa. E 
per farlo riprendere dallo 
spavento hanno dovuto por- 
tarlo in un bar e dargli un 
cordiale. 

Anche il guardiacaccia 
Barbacetto, che era in giro di 
perlustrazione, ha testimo- 
niato di averlo visto. E poi 


; tante altre persone che ci 


| 


I 


| 


hanno pregato di non essere 
citate per non esporsi alla ila- 
ritá della gente. lo stesso non 
so piú cosa credere: certo € 
che in quelle sere qualcosa è 
accaduto». 


` 


GAZZETTA DEL LUNEDI 


10 Dicembre 1979 
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ignoti per cid che era accadu- 
to. Volevano che fosse fatta 
luce su tutta — storia, 
mə Avevano anche paura del 
le conseguenze pubblicitarie 
negative che nel frattempo 
nvrebbero potuto avere, 

” “vt prima cosa chiesi e ui 
t. adi parlare con Zanfret- 
ta. Il metronotte mi parve 
subito timido e impacciato. 
Mi accorsi che tutto il rumo- 
re che si stava facendo su di 
tal lo disturbava parecchio. 
«Gente sconosciuta mi tele. 
MI} fona a casa a tutte le ore per 

RI prendermi in giro -— si la- 


i 


iile scom 


Ba -— 


jin alto sonc ` dicate le località delle apparizioni Ufo 


parsa 


mentava —. lo non lo so che 
cosa fosse quello che ho vi- 
ato, però l'ho viato. Non sono 
un bugiardo» 
Dopo &ver pubbliceto il 
mio primo articolo su Zan- 
frette fui contattato da di- 
versi logi. Tagliai corto 
con tutti, ma accettai un sug- 
erimento: chiedere a Zan- 
retta di sottoporsi ad ipnosi 
regressiva. L'ipnosi è infatti 
uno dei metodi più usati per 
far rivivere passate espe- 
rienze, dissociando il lato co- 
ciente deli'individuo. Per. 
ché, dunque, non provare? 


presi provvedimenti. Il rap- 
porto finì aul tavolo del ao- 
atituto procuratore della Re- 
pubblica, Luciano Di Noto, 
che lo passò, per competen- 
za, al giudice istruttore Giu 
Rodolfo — Da qui 
esso raggiunse il giudice 
Russo che 1'11 gennaio 1980, 
un anno dopo, lo fece archi- 
viare con il numero di regi- 
atro 203 per «mancanza di e- 
af emi di rento». 


` saato lo atesso coman- 
e `" seri aveva già 
Prove . informare il 
ministero uen Interno e gli 
alti comandi militari con 
due telex spediti rispettiva- 
mente l'A dicembre e il 28 di. 


cemhre 1078. Nei mesanrgi il 
1 


— ...... .. — 


Pnotizzato dai medici, ripeté frasi in una lingua sconoscit lai 
Ora vuole dimenticare® 


Il certificato redatto dal | 
prof, Giannotti così conclu. 
deva: «Ritengo pertanto lo 
Zanfretta idoneo al suo lavo- 
ro in modo incondizionato, e 
non abbisognevole di perio- 
do di osservazione né tanto 
meno di consigli terapeuti- 
ci», 

L'opinione del professor 
Gianniotti ebbe molta eco 
sia tra il pubblico sia tra le 
forze dell'ordine, Intanto il 
«caso» usciva dai confini ge- 
novesi. Enzo Tortora. allora 
conduttore di «Portobello», 
volle Zanfretta in trasmis- 
sione. Se lo portò anche due 
volte ad «Antenna Tre» aco- 
modando per lui un perno. 
naggio come Cesare Musatti, 
l'ottuagenario padre della 
psicanalisi italiana. Musatti, 
dopo aver assistito ad una i- 

nosi «in diretta» davanti al- 
e telecamere, disse che, per 
lui Zanfretta era in buona fe- 
de anche se era diffi ile di- 
stinguere la realtà oggettiva 
da quella soggettiva. Con- 
temporanenmente, anche la 
stampa straniera si interes- 
sava al metronotte: il setti. 
manale popolare statuniten- 
se a più vasta tiratura (5 mi- 
lioni di copie) «National En- 
quirer» gli dedicò tre articoli 
2 una copertina. 


E’ in questo clima che la 
sera del 30 luglio 1979 il me- 
tronotte rimase vittima di 
una terza «abduction». Que- 
sta volta era di servizio su 
uno scooter nella zona di 
Quarto, a Genova. Sui mon- 
ti, visti i precedenti, ormai 
non lo mandavano più. Tut- 
tavia sparì di nuovo e lo ri- 
troviirono, dopo oltre due 
ore, aulla cima del monte Fa- 
sce, alle spalle di Genova. 
Dal momento che l’unica via 
di accesso al monte era pet- 
tugliata, e di lì Zanfretta non 
era passato, ci si chiedeva co- 
me avesse fatto ad arrivare 
fin lassù. La risposta venne 
cercata nell'ipnosi. 


Questa volta venne con- 
lotto presso il Centro inter- 
nazionale di ipnosi medica e ; 
psicologica di Milano dove il 
professor Marco Marchesan, 
su richiesta dello stesso Zan- 
i va, lo sotto al Pen- 
total, e cioè il stero della ve- 
rità, in risposta ad alcune po- 
lemiche nate sull'uso dell’i- 
pnosi. Zanfretta non solo 
confermò tutto ciò che aveva 
detto, ma disse anche che |' 
ultima volta era stato «solle- 
vato» da una luce verde che 
lo aveva trasportato sul. 
l'astronave degli alieni». 

Ma le sue avventure non 
erano ancora finite. Alle 
22.30 del 2 dicembre 1979 
scomparve nuovamente 
mentre si trovava a bordo di 
una «Mini. alla periferia di 
Genova. In quell'occasione 
altre quattro guardi» giurate 
videro distintamente l'Ufo. 
Infatti, da una nuvola ferma 
in cielo, si acreseró improv- 
visamente due fari che illu. 
minarono i metronotte alla 
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> St SE IE 
L'impronta circolare di circa tre metri di diametro 
nei pressi della villa dell'incontro» 


Sotto l'effetto del «sierò dellaíverità» Zanfretta 
confermó tutti i suol racconti 


in preda al pa 


la comunica: 
trà 
urlavs alla 
Mmente una 
larr at e! 
a. Zanfret 
come un 
Hast mr più 
ra; della 
ce lo abba: 
ha dovette 
Bi con i) brac- 
Un grande 
lecelerazione 
Volo si perse 


five i! rasata. 
rebbe po 
Acoprirona 
ront se- 
loro rap: 


pruge 
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locrigha, 

E fu coal che il mondo ven 
he a conoacenza della vicen- 
da del «metronotte che aveva 
visto gli Ufo» 

lo allora ero cronista del 

uotidiano della sera «Cor- 
ere Mercantile. e ricordo 


Zanfretta acconsenti subi. 
to, è la sera del 23 dicembre 
era E adraiato e ipnotizzato 
sul lettino di pelle del medi- 
co genovese Mauro Moretti. 


Il risultato di quella seduta, 
registrata in nastro, fu scon- 
certante, Ad un certo punto 
Zanfretta cominciò ad ansi- 
tnare: riviveva il momento in 
cul entrd nel giardino della 
villa. 

Zanfretta: «Chi c'è? Che 
succede? Mamma 

Moretti: «Cosa c'è? Mi rac 
conti. lo sono qui con lei e 
non può accaderle nulla. Mi 
racconti cosa vede». 

Zanfretta: «Madonna... 
Perche dovrei venire con 
voi? Cora volete farmi? Cosa 
sono tutte quelle luci? Non 
voglio. Voi nor. siete esseri u- 


-| mani, via! Cosa mi mettete 


sulla, testa? Via! Non vo- 
lio... Lasciatemi stare... 
on posso dirlo? Si... fard 
come voi volete... Datemi 
una prova... Non mi crede- 
ranno... Quante luci... Via! 
via! Via quel cono dalla testa, 
Aspetterò che tornate... Che 
caldo. Via quel coso dalla te- 
sta... Via! Siete dei mostri... 
Veglio andare a casa. La mia 
pilas. 

Zanfretta, dunque, rac- 
contava di essere stato rapi- 
to. Pur sentendo İn mia cu- 
riositá parzialmente appa- 
gata, non volli scrivere alcun 
articolo su quella seduta d'i- 
nosi. Le rivelazioni invo- 
ontarie del metronotte mi 
sembravano troppo irreali 
per essere prese in consida. 
razione. Stavo ancora pen- 
sando a quella sera, quando 
Zanfretta sparì di nuovo. 
Era la notte tra il 27 e il 28 
dicembre 

«Sono avvolto da una fitta 
Nebbia e non vedo più nulla 
urlo il met-onotte per ra 

dio +— , la macchina sta an 

dando da sola e acquinis ve 

locità. Non so cosa fares. E 

rano le 23.46, Quattro minu 

ti dopo Zanfretta chiamd di 
Nuovo. Questa volta la sua 
voce era calma, quasi ubbi 

diente. «La macchina ni è fer 

mata disse —, vedo una 
gran luce, Ora esco» 

Le ricerche furono oataco 

late dalla nebbia e dalla 


em Ma 


propri 


| per montarla, mi venne l'i- 


dea d'indagare su Pier For- 
tunato Zanfretta e sulle cir- 
costanze di quella notte, E 
possibile -- mi chiedevo 

che un metronotte conoaciu- 
to come persona onesta e 
corretta, padre di due figli, si 


WILD 


we 


ploggia che in quel momento 
gravnvano aulla zona. La 
127 au cui vinggiava Zan- 
fretta fu comunque ritrovata 
dopo oltre un'ora su uno 
apiazzo della strada di mon- 
tagna che porta all'abitato di 
Rossi. İl primo a vedere Zan 
fretta fu il brigadiere Tra 
venroli. Tremava e piange. 
va. «Dicono ehe mi vogliono 
portare via — diceva — Che 
ne sarà dei miei bambini? 


perni 11} 

l Rispose ti dell'istituto 
di vigilanza Val R'aagno ai 
dissero subito disposti a col 
laborare con me. İl direttore 
Gianfranco Tutti mi recon- 
tò che il suo socio, Luigi Ce- 
reda, aveva già provvt duto a 
presentare denuncia contro 


La seconda inspiegabile scom 


Le ricerche dei carabinieri dopo la seconda scomparsa del metronotte, H 27 dicembre 


Non voglio, non voglio... 
Stranamente, nonostante la 
pioggia e il freddo, il metro 
notte aveva il viso e gli abiti 
asciutti. «Dal naso in «à — 
spiegò Travenzoli ` era cal- 
dissimo. Le orecchie erano 
rorso fuoco» 

Inoltre, il tetto della «127 
an cui vinggiava Zanfretta 
Reottava come se fosse atato 
sottoposto nd un forte calo 
re. Accanto all'auto, ehiaris- 


tenm di parlare con Zantret 
ta, Il metronotte mi parve 
subito timido e impacciato, 
| Mi accorsi che tutto il rumo- 
ru che si stava facendo su di 
lui lo disturbava parecchio. 
«Gente sconosciuta mi tele: 
fona a casa a tutte ie ore per 
prendermi in giro — si la- 


sime, alcune orme gigante- 
sche, a suola concava, lunghe 
oltre 50 centimetri. 

Tutti questi elementi fe- 
cero poi parte del «rapporto 
informativo circa l'avvista- 
«mento di tti volanti non 
identificati (Ovni) ed uma- 
noidi da parte di Zanfretta 
Fortunato» che il iere 
Nucehi il 3 gennaio 1979 in. 
vid alla Pretura unificata di 
Genova perché venissero 


| 
don tutti, ma accetta, : 

rimento: chiedere à 00712 
sretta di sottoporsi ad ipag BL 
regressiva, L'ipnosi è infatti | 
uno dei metodi più usati dör 
far rivivare pessate espe.) 
rionze, dissociando il lato.60- T 

iente dell’individuo. 
ché, dunque, non 


ina È 


esso raggiunse i 
Russo che 1'11 pa 1980, 1: 
un anno dopo, lo fece archi. 

viare con il numero dí r Ñ 
atro 203 per «mancanza di 


at ^mi C. reato». 


^to lo stesso coman 1^ 
de ` `" iri aveva gi? 
"ww. ~ informare ifia 
ministero get interno e gli | 
alti comandi militari i 
due telex spediti rispettiva- | 
mente TR dicembre e il 28 di 19 
cembre 1978. Nei m elli 
grado di attendibilità degli f 
eventi itti veniva defi- T. 
nito «buono. 3 
|| Dopo il secundo «incontì 
tavvicinato» qualcuno 60-85 
minciava a pensare che, nos 
nostante gli interrogativi e: T 
GO dalle avventuré 
a 


e-|3 


turne (orme gigantesche f 
miera dell'auto calda t 
eccetera), fosse il caso di ac 
certare se Zanfretta fosse in: 
oo di — „norm 
re no. tq ii 
che l'Istituto di diad nT 
mando ripetutamente dal fi 
r Giorgio Gianniot- $ 
ti, libero docente in neu rolo: 
gia, specialista in mala tie | 
nervose e mentali, vice-f Li 
tario neurologo pressa t 
ale genovese di 8. 


tino. P 
| N 31 gennaio 1975 il pros 
r Gianniotti rilasció H P 

nte certificato: «Su Hp 
chiesta della direzione del tt 
stituto di vigilanza da cui dí. P! 
pende, ho visitato in data 281! 
€ 30 dicembre 1978 il signor {i 


Zanfretta Fortunato, anni fi 
p vigile giu 
mi viene rinvisto iñ 1! 
data odierna per essere sot Si 
toposto nuovamente n visita 
neuropsichiatrica. Com 
nelle due precedenti visi 
ho trovato il sirnor Zant 
in perfette condizioni ps 
thiche e neurologiche. I p 
#iente non preventa alte 
tioni del pensiero né disturh 
icosensoriali, € norma 
A sun capacità volitiva e basch 
Rico criticas 
| 


A3 
E 

d 

š 


c 


| retta di sottoporsi ad ipnosi 
- 4 regressiva, vb un é infatti 
(| uno dei metodi più usati per 
far rivivere pasante enpe- 
' | rienze, dissociando il lavo co- 
sciente dell'individuo, Per- 
thé, dunque, non provare? 


| presi provvedimenti. İl rap- 
porto finì aul tavolo del so. 
istituto procuratore della Re- 
pubblica, Luciano Di Noto, 
che lo , per competen- 
ra, al po istruttore Gian 
Rodolfo — Da qui 
esso raggiunse il giudice 
usso che 1'11 gennaio 1980, 
un anno dopo, lo fece archi- 
viare con il numero di regi. 
stro 203 per «mancanza d. e- 
#***mi di reato», 


“sto lo stesso coman- 
ó "Aert aveva già 
Pruvu. informare il 


ministero get interno e gli 
alti comandi militari con 
due telex spediti rispettiva- 
| mente 8 dicembre e il 28 di. 
cembre 1978. Nei iil 
grado di attendibilità c egli 
eventi descritti veniva defi- 
hito «buono». 
Dopo il secundo «incontro 
Tavvicinatos qualcuno co- 
minciava a pensare che, no- 
nostante gli interrogativi e- 
mergenti dalle avventure 
notturne (orme ntesche, 
lamiera dell'auto calda, 
accetera), fonse il caso di ac- 
Certare sé Zanfretta fosse in 
‘condizioni di mento norma- 
hs op ure no. E' per questo 
che l'istituto di vigilanza lo 
"maudó ripetutamente dal 
professor Giorgio Gianniot- 
ti, libero docente in neurolo- 
gia, specialista in malattie 
nervose e mentali, 7 
mario neurologo presso l'o- 
5” genovese di S. Mar. 
o 


n 
Sn 750 1975 il pro- 
fessor Gianniotti rilasciò il 
nte certificato: «Su ri- 
chiesta della direzione dell';- 
stituto di vigilanza da cui di- 
pende, ho visitato in data 28 
6 30 dicembre 1978 il signor 
Zanfretta Fortunato, anni 
26, di professione vigile giu 
rato, che mi viene rinviato in 
data odierna per essere sot 
toposto nuovamente a visita 
neuropsichiatrica. Come 
nelle due precedenti visite, 
ho trovato il signor Zanfretta 
in perfette condizioni pai- 
chiche e neurologiche, İl pa 
ziente non preventa altera 
zioni del pensiero né disturbi 
égen è normale è 
A sua capacità volitiva e lo 
gico. criticas, 


— 


| 
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me avesse tatto ad arrivare 
fin lassü. La risposta venne 
cercata nell'ipnosi. 
Questa volta venne con. 
dotto presso il Centro inter. 
nazionale di ipnosi medica è 
psicologica di Milano dove il 
professor Marco Marchesan, 
su richiesta dello stesso Zan- 
tra, lo sottopose al Fen- 
total, e cioè il sier» della ve- 
. risposta ad alcune po- 
le.niche nate sull'uso dell'i- 
pnosi. Zanfretta non solo 
confermò tutto cid che aveva 
detto, ma disse anche che İ" 
ulti. volta era stato «solle- 
vato» da una luce verde che 
lo aveva trasportato sul- 
l'astronave degli alieni», 
Ma le sue avventure non 
erano ancora finite. Alle 
22.30 del 2 dicembre 1978 
acomparve nuovamente 
mentre ai trovava a bordo di 
una «Mini» alla periferia di 
Genova, In quell'occasione 
altre quattro guardi» giurate 
videro distintamente l'Ufo. 
Infatti, da una nuvola ferma 
in cielo, si acceserò improv- 
visamente due fari che illu- 
minarono i metronotte alla 
ricerca del loro collega. L'e- 
pisodio avvenne sui monti 
vicino a Torriglia. Il tenente 
Giovanni Carsiba, caposer- 
vizio dei metronotte, scaricò 
il caricatore rlella sua pistola 
contro i fari. 

Nella successiva ipnosi 
Zanfretta raccontò ancora 
una volta di eesere stato ra- 
pito e trasportato a bordo 
del «disco volantes con tutta 
l'auto. Qui, parlando con i 
suoi mistemosi interlocutori, 
ad un certo punto disse: 
«...Dove siete andati? F a far 
che cosa sopra la Spagna? 
Perché? Ma tutti assieme? 
Belin, ma spaventate la gen- 
te 


HP 

L'indomani mattina, mar- 
tedì 4 dicembre 1979, il ser- 
vizio internazionale dell" An. 
sa trasmise a tutte le reda- 
zioni dei giornali italiani il 
seguente flash: «G jara 
(Spagna) - Un veterinario 
spagnolo ha affermato di es- 
sere stato seguito da un og- 
getto volante non identifi. 
cato (Ufo) mentre si trovava 
al volante della sua automo- 
bile au una strada vicina a 
Guadalajara, ad una cin- 
quantina di chilometri da 
Madrid. Secondo la sua te- 
stimonianza Alfredo San- 
chez Cuosta na avvistato, 
nella notte tra sabato e do- 
menica scorsi, un Ufo che ha 
seguito la aua vettura, quin- 
di l'ha superata per porsi 
unn quindicina di metri al di 
sopra di essa. Accecato dal 
forte bagliore giallo, prove 


| 
| 


| vità. 


Sotto l'effetto del -sierb dellaíveritá» Zanfretta 
, Confermò tatti i suol ra 


Una delle orme lunghe 


niente dall'apparecchio, 
Sanchez ha uto ad un 
certo punto il controllo del 
veicolo che è uscito di strada, 
Secondo il veterinario, "Ufo 
vi allontanava dal percorso 
seguito dall'automobile 
quando questa attraversava 
i villaggi». Conferma o coin- 
cidenza? Il dubbio rimane. 


Zanfretta scompare un'al- 
tra volta il 14 febbraio 1980, 
Questa volta, però, la sua au- 
to era sotto controllo e lo ri- 
trovarono quasi subito. 
Quella notte volli partecipa- 
re anch'io alle ricerche, € così 
fui presente quando lo ritro- 
varono, ormai mezzo asside- 
rato sul ciglio di un burrone 
in stato di choc. Ci furono te- 
stimoni. Un sontadino che a- 
hita nei presai raccontò di a. 
ver vinto una grossa massa 
luminosa «simile ad un pal. 
lone di rugbys, 


Se riservá altre no- 
"fatti, tra la meravi- 
glia dei presenti, ad un certo 
mo M E İpno- 
si profonda, comincid a par- 
lare una lingua r ario 
«Fi chi anama... si naila... ime 
ghe... il se lai... go che ti «nau 
exi che... «ci nis che ixi kai 
snode... chisnauag the .. aiex 
piscinau kep na... tei adei...» 


L'ultima scomparsa «uffi 


50 centimetri trovate accanto all’ 
auto di Zanfretta dopo il secondo «rapimento» 
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ciale» di Zanfretta risale al 13 
agosto 1980, Ma anche que. 
sta volta era tahnente puat- 
dato a vista che non ri tel ad 
«incontrare Í suoi inte*'ucu- 
tori. Inte to in tonti- 
5 = ottor Moretti, 
nfretta rispose in qgesto 
modo: «Domanda con Tano. 
sta negativa, tixel», Ed in:::i- 
le si rivelò ogni sforzo Ú: +, 
dare oltre: la guardia gi: rata 
era ormai assolutanie" te 


ti 


ns 
In seguito a!le sue avver 
ture notti rne, il ques di 


Genova sospese senza uffi. 
ciale motivazione il porto d' 


armi r: Zar ‘retta, Glielo do- . 


vrà rendere quar Zo Zanfret- 
ta si rivo ad un avvoca- 
to, Ma ormai il metroriotte è 
stanco. Con i capelli ingrigici 
nel giro di m mesi, il 10 
dicembre 1982 Fortunato 
Zanfretta lascia l'istituto di 
vigilanza per il lavorò più 
tranquillo di re grani 
Però dopo qualche tempo 
avverte la nostalgia per il ee 

ecchio mestiere, e il primo 
dicembre 1983 indossa nuo: 
vamente la divisa dei metro. 
notte nello stesso ist"tuto, 
Ma di Ufo non vuole più par- 
lare, né sentir parlare, 


Rino Di Stefano 


fuori da ogni controllo ipw... 
co. 
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RAPITO 


Metronotte prigioni 
per quasi quattro or 


Non sarebbe um mitomane: 
strato un «silenzio radio» 


VOLTA İL METRONOTTE 


L egge Lancio Story, Tex c 
Topolino; mai libri di 
fantascienza. La fantascien- 
ui lui, £ realtà. Fortuna- 
to Zanfretta, 27 anni, puar- 
diano notturno della Val isa- 
gno ha vissuto, l'altra notte 
un'altra «strana» esperienza, 
la quarta nel giro di un anno, 
a corso Europa, dove si 
trovava domenica sera, poco 
dopo le 22,30, s'è ritrovato 
alle 2 di ieri mattina a Marsa- 
no di Torriglia, con un polsi- 
no della giacca stracciato ein 
Stato confusionale. Non ri- 
corda nulla di quanto è acca- 
duto in questo spazio di tem- 
Po, né di come sia arrivato a 
più di 30 chilometri da dove 
si trovava. I suoi colleghi di 
lavoro che lo stavano cercan- 
do, essendosi interrotto il 
contatto radio con la centra. 
le, saliti sul Monte Fasce 
hanno avvistato duè globi lu. 
minosissimi, «quasi accecan- 
ti», levarsi in alto nel cielo. I 
tenente Cassiba ha scaricato 
due pistole per sparare con- 
tro quegli oggetti luminosi e 
non identificati: 12 colpi spa- 
rati nel buio, tra i monti. 
Verso le 2, quando ormai 
non si sapeva più dove cer- 
carlo, Zanfretta s'è fatto vivo 
via radio: mezz'ora più tardi 
gli agenti della Valbisagno 
hanno ritrovato prima la 
«Mini» rossa del collega, 
vindi, a due chilometri di 
istanza, Fortunato İn un 
sentiero, al buio, in preda 
alla paura. Alle ricerche, 
hanno collaborato anche al- 
t ‘anti della r^t:-:- 


-— — 


—, 


Esattamente nello scorso 
dicembre, Zanfretta era sta- 
to protagonista di due analo- 
ghe vicende: la prima pro- 
prio a Marsano di Torriglia 
(era entrato in una villa disa- 
bitata, pensando che vi fosse 
ro dei ladri; invece aveva 
fatto il suo primo incontro 
con gli «extraterrestri»), la 
secorida a Rossi di Davagna. 
Nel luglio scorso, infine, sul 
monte Fasce altro fatto in- 
spiegabile. «In quell'occasio- 
ne — spiegano alla Valbisa- 
gno E notizia non era 
frapelata proprio per evitare 
che vi fosse nuova pubblicita 
attorno ad un nostro dipen- 
dente, che sorto il profilo pro- 
fessionate, è i: rensibile». 

Dopo gli episodi del di- 
cembre ‘78, Fortunato Zan. 
fretta era stato sottoposto ad 
esami specialistici da parte di 
medici: si era anche sottopo- 
sto all’ipnosi ed al siero della 
verità. «Il responso dei sani- 
tari che hanno assistito a que- 
ste sedute o lo hanno avuto in 
cura — precisano alla Valbi- 
sagno — è sempre stato lo 


e i suoi colleghi hann 


PER LA QUARTA 


; mal di testa e voleva essere 
pesato dal lavoro per il 
giorno successivo. Questo 


, fatto ha messo in allarme i. 


suoi colleghi. «Anche in 
coincidenza con gli episodi 
| Precedenti — raccontano i 
" colleghi — Fortunato aveva 
avvertito gli stessi sintomi: 
forte mal di testa». 

Un quarto d'ora più tardi 
dalla centrale lo hanno chia- 


stesso: si tratta di un soggetto mato, senza ottenere alcuna 
perfettamente sano di mente». | risposta. «M'ero fermato ad 


L'ultimo episodio è acca. 
duto appunto domenica sera. 
Zanfretta, dopo aver trascor. 
so la domenica in , per 
stare insieme ai sod dui fi- 
gli, Margherita e fabio, ri- 
spettivamente di 5 e 2 anni, è 
entrato in servizio verso le 
22,30, come ogni notte, nella 
zona di corso Europa. S'è 
subito messö ih contatto via 
radio con la centrale operati- 
va della Valbisagno per av- 
vertire che non si sentiva 
tror 


t... 


| 


aveva un forte : 


una stazione di servizio pro- 
prio in -corso Europa — ha 
quindi raccontato ieri pome- 
riggio lo stesso Zanfretta —. 
Ho fatto 5 mila liredi benzina 
al distributore automatico. 
Quindi mi sono diretto verso 
l'auto. Ho visto una luce, un 
gran bagliore. Da allora non 
! ricordo più nulla: o meglio 
sento che è accaduto qualco- 
"sa. Ma nonostante gli sforzi, 
| mon riesco proprio a ricreare 
i Quelle sequenze». 
: Ancora qualche tentativo 


ero di un UFO 
e nel Genovese 


le auto della polizia accorse dopo l'allarme hanno regi- 
0 sparato contro due misteriosi globi 


di mettersi in contatto con 
lui. Poi il tenente Cassiba ed 
altri colleghi, memori dell”ul- 
timo episodio, hanno iniziato 
le ricerche nella zona del Fa- 
sce. In questa località, come 
detto, hanno notato duc og- 
getti luminosi e Cassiba ha 
Sparato dodici colpi contro di 
essi. Gli oggetti sono quindi 
scomparsi nel cielo. 1 guar- 
diani hanno proseguito le ri- 
cerche di Zanfretta ma senza 
esito, 

Alle 2,02, finalmente, una 
chiamata da Marsano. Era la 
voce di Zanfretta che chiede- 
va aiuto: i colleghi lo hanno 
raggiunto mezz'ora dopo. 
Sul posto sono arrivate anche 
alcune volanti della polizia. 
Sembra che a queste siano 
saltati i collegamenti via ra- 
dio. Ma il fenomeno è stato 
spiegato con il fatto che in 
quella località c'è una zona 
«d'ombra» (in Liguria sono 
numerose) che appunto osta- 
cola le tr»-missioni radio. 


Gli incredibili incontri ravvicinati del metronotte Zanfretta x. 
e ° ^ è è e ° 
Dodici colpi di pistola agli Ufo 
«Il nostro collega non é un visionario. Li abbiamo visti anche noi 


e abbiamo sparato», dicono due colleghi. E il «rapito» in ipnosi 
conferma: i dischi venivano dalla Spagna 


ortunato Zanfretta non fretta lavora, decise di sotto- — abbagliapano». Contro quegli con loro. Venite dalla Spa- trance e perda coscienza». 
< presenta alterazioni del porre il dipendente ad una se- «oggetti luminosi non identifi- gna». Questo particolare do- E a : - 
pensiero, né disturbi psicosenso- rie di visite specialistiche, per cati» lo stesso Cassiba ha spa- — vrebbe confermare l'«autenti- 3-7 2 
riali; e normale è la sua capa- verificare il suo stato di salute. rato dodici colpi, tutti quelli cità» dell'incontro, ma la noti- tronotte degli Ufo? Non molto 
cità volitiva, e logico critica. Lo L'esito era stato confortante; che me în canna, in due zia di apparizioni di Ufo nella pi gh SEN bassi a on 


i * ı n 
e non abbisognevole di periodo Per motivi di opportunità, “A Marsano di Torriglia poi suo collega comunque non ha S) Bagage, Ha fatto 
— racconta ancora Cassiba — 
i A 


gio (in quanto oríano di pa- 
specialista in malattie mentali Quarto. E stata una precau- Collega Andrea P E ba bi Cu oi RAI m. — š 

, - ” uno di questi globi luminosi retti che l’anno scorso ha avuto —Ó— $ 
ta, in quel periodo, era già sul monte Fasce, nuova avven- qizarsi dee in cielo, Ha seng. un in cura Zanfretta e lo ha Soe. NK — 


TE A 


il suo racconto, degli extrater- quello della sua «Mini») a A 5 E , 
restri. Marsano di Torriglia. «Stavol- raccontare tutta la vicenda. altro discorso. Si tratta di un | tipo». «Ma nella realtà è tutto 


mentre era in servizio a Rossi vanni Cassiba, a parlare — Sto ad una seduta ipnotica. E dice Jole Baldaro Verde, do- — parlame...». Ed abbassa anco- : 
di Davagna. E' stato allora che «Quando siamo andati a.cer- ha confermato tutto. «Sotto ip- cente di psicologia all'univer- ra di più gli occhi, quasi a 
la «Val Bisagno», l'istituto di carlo sul Fasce, abbiamo notato nosi ha ripetuto da ai esperien- sità — è che in certi momenti volersi nascondere. E tuttavia 
za — dice Cassiba — e parlava questo signore entri in stato di c'è chi gli crede a occhi chiusi. 


Pochi giorni dopo una vicen- ta però abbiamo qualcosa an- Lunedì sera, intanto, Fortu- soggetto influenzabile». diverso» dice riferendosi alla | | 
da analoga gli era capitata che noi». —è uncollega, Gio- nato Zanfretta è stato sottopo- «L'ipotesi più probabile — sua esperienza. < io non | | 
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340 / Domenica 


10 Dicembre 1978 


Metronotte faccia a faccia con un «extraterrestre» | 


Un «incontro ravvicinato 
del terzo tipo» in Liguria? 


La guardia sostiene di aver visto delle luci in un prato vicino ad una villa - E" anda- 


to a controllare e qualcosa lo avrebbe urtato: «Era un essere alto tre metri e con 
una faccia paurosa» - Poi un sibilo e un oggetto luminoso si sarebbe alzato in volo 


Dal corrispondente 
Mimmo Angeli 


GENOVA -- Incontro rav- 
vicinato del terzo tipo a Tor- 
riia, nell'entroterra penove- 
se? Sembrerebbe di sì. Un 
guardiano notturno della coo. 
perativa Val Bisagno, Fortu- 
nato Zanfretta, 26 anni, non 
solo asserisce di aver visto 
atterrare un ufo ma di esser 
si frovato faccit a faccia 
con qualcuno che potrebbe es 
sere un extraterrestre la cui 
altezza, secondo Ja descrizione 
del metronotte sarebbe di cir. 
ca tre. metri, 

H fatto è accaduto sul piaz 
tale erboso adiacente a vil 
la Casa nostra» nei pressi 
di Marzano, 11 protagonista di 
questo «incontro ravvicinato 
del terzo tipo s non è assolu- 
tamente un tipo impressiona- 
bile o impulsivo. Fortunato 
Zanfretta è conosciuto invece 
nel suo ambiente di lavoro 
come un uomo posalo e ri 
flessivo, Quello che gli è ac- 
caduto, perd, ha superato ogni 
sua possibile previsione, Zan 
fretta da due anni presta ser 
vizio a Torriglia, una loca 
lità amena dell'entroterra uc. 
novese  delinita la Svizzera 
della Liguria. Giovedì sera 
stava dirigendosi con la sua 
auto al consueto giro d'ispe 
zione. Giunto presso la villa 
« Casa nostra » ha improvvisa 
mente scorto delle luci, Di 
notte, € in una zona solita 


mente non frequentata, quei 
bitgliori gli hanno subito fat- 
to pensare a dei ladri, Pro 
dentemente ha quindi acco 
stato la macchina su un Tato 
della strada e vin radio ha 
chiamato Ja centrale opera 
tiva. Ma il contatto non c'era 
più. Una cosa, questa, asso 
lutamente fuori del normale 
visto che in quella zona le 
comunicazioni via etere sono 
pulite © esenti da disturbi. 


Li per lì Zanfretta non se 
ne è fatto un problema e pi 
stola alla mano si è inoltrato 
dentro il cancello della villa. 
Nel buio più assoluto (erano 
circa le 23,30) il suardiano 
notturno ha notato distinta- 
mente quattro luci in vicina. 
za dell'edificio, Non appena 
Jui ha puntato la sua torcia 
elettrica in quella direzione, 
lo Juci si sono mosse sconi 
parendo dietro la casa, A 
questo punto Zanfretta erede- 
va veramente di essere in pre 
senza di ladruncoli che, ap- 
prolittando del fatto cho la 
villa € abitata solo d'estate, 
avevano deciso di fare una 
visita s. 

Mentre Zanfretta stava 
muovendosi verso i muri pe 
rimetrali si è sentito urtare 
nelle spalle, Istintivamente si 
è voltato con Ja rivoltella gpia- 
nata, facendo luce sulla per 


soma che lo aveva toccato. 
Quello che ha visto è per lui 
un ricordo da incubo. A quel 
che centimetro di distanza, 
racconta il guardiano nottur 
no, si trova un «essere» alto 
almeno tre metri con una fac- 
cin paurosa, Per vederla il 
guardiano ha dovuto alzare la 
pila restando, poi, come pic- 
trilicato dal terrore, La tor. 
cia gli € caduta dalle mani. 
L'individuo che ha visto si è 
cclissato nella notte. Il suo 
corpo, ricorda, aveva tante 
pieghe ed era di colore gri- 
gio. Qualcosa, sostiene, che 
al limite avrebbe potuto es. 


sere anche una tuta, 
Zanfretta allora si è chi 
nato a raccogliere la pila 


€ a gambe levate si è diretto 
verso la sun macchina. Men- 
tre correva ha visto una luce 
enorme (epi grande della 
stessa casa) alzarsi con un 
sibilo, Per radio ha nuova- 
mente cercato di mettersi in 
contatto con la centrale ma 
non ce l'ha fatta. Forse af- 
franto per la forte emozione, 


del 


met 


il 


incontrato 


Jarse per qualche altra ragio 
ne, Zanfretta è crollato cd è 
svenuto, Così, con la pistola 
ancora in pugno, riverso sul 
prato, lo hanno trovato i suoi 
colleghi Carlo Toccalino, Wal 
ter Lauria e Raimondo Ma 
scia, 

Quando ha ripreso conoscen 
za ha raccontato l'accaduto. 
Del fatto sono stati informati 
i carabinieri che hanno aper 
to le indagini per appurare 
la realtà dei fatti. H primo 
risultato è che effettivamente 
un «qualcosa» è atterrato nel 
la zona indicata dal metro 
notte. Diversi testimoni in 
paese hanno inoltre conter 
mato di avere notalo quella 
notte una grande luce miste 
riosa che voltegriava — «alle 
case, 


Identikit 


l'extraterrcstre 
dal 
ronotte Zanfretta 
1078 
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Durante un giro di perlustrazione sulle alture di Genova 


Un'altra misteriosa avventura 
del metronotte di «Portobello» 


E’ stato rinvenuto in stato confusionale con gli abiti caldissimi, all'intemo 
dell'auto che si sarebbe improvvisamente bloccata e il cui tetto era rovente 


Dal corrispondente 
Mimmo Angeli 


GENOVA — Fortunato Zan- 
fretta, 36 anni, genovese, il 
metronotte che nella notte tra 
il 6 e il 7 dicembre scorso. su 
stenne di dver visto un disco 
volante e di aver incontrate 
un extraterrestre di notevoli 
dimensioni mentre stava ia 
cendo il suo solito giro di per- 
lustrazione nella zona di Mar 
sano di Torriglia, nell'entro 
terra genovese, ieri è stato 
nuovamente protagonista di 
uno strano incidente. Zanfret 
ta, che tra l'altro è apparso 
nella trasmissione di Enzo 
Tortura «Portobello», è stato 
trovato dai suoi colleghi nella 
propria vettura, una «127%, in 
evidente stato di choc e con 
gli occhi fuori dalle orbite. E 


quello che c'è di strano € che 
il tetto della sua «1272 era ad- 
dirittura rovente, mentre gli 
abiti di metronotte eruno cal- 
dissimi e asciutti. E' stato ac- 
certato altresì che nella sua 
pistola, una calibro 38 manca 
vano 5 proiettili, ma non sem- 
bra che fossero stati esplosi 
dei colpì. 


Ma veniamo al racconto più 
dettagliato. Ieri notte, mei 
pressi del Passo della Scof- 
Tera, sempre nell’entroterra 
genovese, alia centrale opera- 
tica della Val Bisagno dalla 
quale Zaniretta dipende, han- 
no ricevuto una prima chia 


mata da parte di Zanfreita fe: 


rano circa le 23.45) nella qua- 
le il metronotte diceva di er 


sere in difficoltà con la mac 
china di servizio, e di non es- 
sere in 


arado di vedere a 
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causa della troppa nebbia. 
Cinque minuti dopo nuova 
chiamata: Zanfretta diceva 
che aveva fermato la vettura 
e si apprestava a scendere. 
Non ricevendo più alcuna se- 
gnalazione, né conferma alle 
chiamate radio della centrale, 
subito è stato dato Vallarme: 
Il tenente Cassiba dava quin- 
di immediato ordine affinché 
3 auto partissero alla ricerca 
di Zanfretta. Egli stesso a 
bordo di una «Giulia ə con 
il direttore della Val Bisa 
gno, dott. Giancarlo Tutti, è 
partito in direzione della Scof- 
fera. < Pioveva a rotta di 
collo — ha detto Cassiba — sì 
vedeva poco e non riuscivamo 
a immaginqre dove Zanfretta 
potesse essere. Credevamo 
comunque che fosse finito 
dentro un fosso 0 qualcosa 


- abbiamo chiesto la collabora. 
zione di tutti i nostri 200 col | 


del genere. Per poterci tene 
re in comunicazione tra di noi 
delle macchine di soccorso, 


leghi. Infatti c'era la necessi i 
tà di avere il ponte radio 
sgombro,‘ e ci siamo riusciti | 
abbastanza bene. Tra Valiro || 
per sapere se in un raggio dii 
cento metri c'è un segnale di | 
qualcuna delle nostre radio, 
noi usiamo tenere in funzio 


ne il canale 2. Se casualmeu 

te ci si trova nel raggio cosi , 
ce ne accorgiamo subito, Alle | 
1,09 esatte una delle nostre | 
macchine ha capitato quel se 

gnale all'altezza del bivio per 
Rossi, sui monti vicino alla 
Scoffera. Così, seguendo quel- 
la: pista, siamo arrivati final- 
mente in una piazzuola presso 
Tercesi dove abbiamo irova- 
to la € 127 ə di Zunfretta. Lui 
era poco distante, in evidente 
stato di chac, con gli occhi 
stralunati. Quello che c’è di | 
strano è che il tetto della| 
« 127 » era addirittura roven | 
ie, mentre gli abiti di Zan- 
jreita erano caldissimi e a 
sciutti. Nella sua pistola, una 
calibro ZE mancavano 5 proiet | 
illi, mu non sembrava che | 
jossero stati esplosi dei col- j 
pix. 

Subilu dopo Zanfretta, au 
cora in statu confusionale, 
è stato portato nella sede | 
della Val Bisagno in via Cec : 
cardi. Quando si è ripreso hal 
detto di essersi ricordato dit 
aver sbattuto la testa contro 
il parabrezza quando la mac 
china si è improvvisamente 
bloccata. Di conseguenza a | 
crebbe perso i sensi rimanen 
du poi stordito fino a quando 
non lo hanno raggiunto i suoi 
colleghi. | 

Quello che comunque x 
strano è lo stranissimo calore | 
a cui è stata sottoposta lai 
stesso. H 


«IX» e lui 
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and red rotating lights. At the hub of 
the “wheel” was a bright white light. 

A blue and white light about the size 
of a football appeared through her 
bedroom wall and Maria heard a voice 
telling her not to be frightened but to fol- 
low the light. 

As if compelled, she did so, and was 
led through the closed front door and, 
once outside, pulled into the air. 


“Something was 
moving inside 
her stomach? 


She couldn’t help noticing a tennis 
ball in a gutter of the house, and later 
pinpointed its exact location. 

Maria found herself standing before 
three small brown creatures. They were 
about 140cm tall; naked, with hairless 
smooth skin and large eyes. 

She was led into a domed room 
where another taller white creature 
stood in front of her. Once she looked 
into its large black eyes, Maria could 
not look away. 

The being communicated a thought 
to her: “Has it been so long?” 

Then she was lying on the platform, 
being prodded with a lime-green device. 
Everywhere it touched her, bruises later 
appeared. 

A block descended from the ceiling, 
bathing her with a blue-white light. Then 
a long filament was stuck in her neck, 
causing terrible pain. The tall alien 
touched her and stared into her eyes. It 
was as if she had been anaesthetised. 

She glanced down and, to her horror, 
saw there was something moving inside 
her stomach. There was a sharp pull at 
her navel, then the sound of things being 


Maria Ward. Aliens showed an image 
recalling her childhood painting. 


Have you been 


ABDUCTED? 


The following scenarios are 
. taken from the special 1991 
— American Rober Poll that was 
held on Unusual Personal 
 Experiences. They may 
suggest an alien abduction 
has taken place: 


Waking up paralysed with 

a sense of a strange 
person or presence or 
something else in your room. 


Feeling that you were 

actually flying through the 
air — although you didn't 
know why or how. 


Experiencing a period of 

time of an hour or more in 
which you were apparently 
lost, but you could not 
remember why, or where you 
had been. 


Seeing unusual lights or 

balls of light in a room 
without knowing what was 
causing them, or where they 
came from. 


put in a tray, out of sight. 

At another stage, something was 
placed up her nose. 

Finally she was left alone with the 
brown creatures, before another tall 
being arrived and scrutinised her. 

Then images were flashed in front of 
her, apocalyptic and distressing. 

One showed the earth, as if viewed 
from space, with what appeared to be an 
horrendous yellow and black bruise 
over the North Pole. A warning about 
the hole in the ozone layer? 

Another image was of a nuclear 
explosion in the south of France. 

But the most intriguing image was of 
an orange and brown desert. Through 
the gloomy, dust-filled atmosphere she 
could make out two orange suns. This 
reminded her of a painting she had 
drawn when she was seven. Could this 
be an image of the aliens' home planet? 

Finally, Maria was led out of the room 
and, the next thing she knew, she was 
walking up the stairs to her bedroom. It 
was 4.23am. 

When she awoke the next day, she 
could not remember anything, but when 
brushing her hair she noticed a lot was 
missing from the back of her head. 


Finding puzzling 

Scars on your body, and 
neither you nor anyone else 
remembering how you 
received them or where you 
got them. 


Her T-shirt was covered with strange 
orange material, and her feet were dirty. 
She felt as if she were in shock, and she 
began to suffer from claustrophobia. 

Unable to find any obvious cause, her 
doctor suggested hypnosis to relax her, 
and this was when Maria recounted her 
story of the abduction. 

Regression revealed that at 16, she 
had been sealed in a perspex capsule 
which floated above the ground and 
was filled with a jelly-like pink liquid. 

This is the only regression session 
Maria has undergone. Once her 
memories surfaced, the rest emerged 
unaided. 

Meanwhile, she has passed two 
polygraph lie detector tests given by an 
expert. 


COVER-UPS? 


s alien abduction a threat? 

Whether or not one believes these 

events are of extraterrestrial origin 

is irrelevant, because the fact is 

many people are suffering as a result of 
the phenomenon. 

Please turn the page 
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Nick Pope, as well as many other 
researchers around the world, has come 
across many cases involving something 
which intrudes, uninvited, into 
people’s lives. 

The idea of a cover-up on the subject 
of abductions may sound bizarre, but 
there are persistent rumours of such a 
conspiracy in the United States, based 
on little more than an extension of the 
idea of a UFO cover-up. 


“The US Government 
has struck a deal 
of some sort? 


The theory is that the US Government 
has strucka deal of some sort with extra- 
terrestrials, and that aliens have been 
allowed to carry out a programme of 
abductions in return for technological 
aid for the Americans. 

Some researchers believe such a deal 
came into being after the alleged 
Roswell flying saucer crash in July 
1947, an event which forced the 
extraterrestrials to show their hand. 

Although this may be just intriguing 
speculation, Nick”s personal view is 
that it goes too far. 

While the US Government may well 
suspect that abductions occur, it 
probably has no direct knowledge. 


©1997 Nick Pope. From the book The Uninvited, by Nick Pope, 
published by Simon & Schuster and to be released in New 
Zealand next month. RRP $39.95. 


THE TRAUMA 
OF BIRTH 


Psychologists believe birth is 
such a profound experience 
that any recollections of 
abductions are recollections 
of birth. Abductees report 
rooms with no right angles. Is 
this a distorted memory of the 
womb? Descriptions of alien 
beings frequently bear more 
than a passing resemblance to 
a foetus. 


FALSE MEMORY 
SYNDROME 


Memory is not an accurate 
record of past events. 
Sometimes, when we play 
events over in our minds, what 
started as something about 
which we were unsure finishes 
up as a certainty. This is called 
false memory syndrome. 


ELECTRO- 
MAGNETISM 


Some researchers suggest 
that many UFO and abduction 
experiences have their roots in 
electromagnetic deviations 
associated with stresses in the 
Earth’s crust. These can cause 
hallucinations in those who 
come close to them. 


NEAR-DEATH OR 
OUT-OF-BODY 
EXPERIENCES 


Typical near-death 
experiences occur when a 
person has clinically died for a 
few seconds, the subject 
reporting a lifting sensation. 
There is a feeling they are 
travelling down a tunnel 
towards a bright light. Some 
experts believe this arises 
from the brain being starved of 
oxygen, but how then do those 
reporting near-death 
experiences recall details of 
conversations which took 
place outside the room they 
were in at the time? 


2571755. 
Could thesc explain 


Tit. ALIEN ABDUCTIONS? 


A typical subject may be 
lying in bed when their 
awareness leaves their body 
and floats upward. They see 
their body below them and 
may panic, fearing they will 
not be able to return to their 
body. Often the return, when it 
comes, is accompanied by a 
jolting sensation. 


SLEEP 
PARALYSIS 


This happens in the borderline 
state between being asleep 
and awake. People may wake 
up, momentarily unable to 
move, perhaps giving them the 
impression something is 
holding them down. 


HOAXES 


Fraudsters are often quite 
intelligent people, capable of 
constructing intricate and 
believable fantasies. 

Some do it for fun, others 
for publicity and money. There 
are those, too, who need to be 
at the centre of dramatic 
events. However, bogus 
stories account for only a few 
abduction reports. 


TEMPORAL LOBE 
DISTURBANCE 


The temporal lobes are areas 
of the brain associated with 
memory, emotion and the 
understanding of speech. They 
can be quite labile (that means 
responsive to stimulation) and 
give rise to the feeling of a 
strange presence nearby, a 
sense of ascending into the air 
— and panic. 


CHILD SEX 
ABUSE 


The mental scars from such 
devastating cases can be 
carried by victims for life. The 
mind may suppress memories 
of traumatic events, but they 
never disappear and can 
resurface in a jumbled or 
disguised form at any time. 


THE LOST HOURS 


“Mary” was born into a large Irish 
family. Nick Pope says that, in his 
experience, people of Celtic 
origin appear to be more open to 
paranormal concepts than most 
and, maybe because of this 
openness, are more likely to 
experience paranormal 
phenomena.The experiences of 
“Mary” began when she was a 
child, but one of the strangest 
she can recall took place last 
October. “Mary”, now a secretary 
and living in London, vvas driving 
north along Britain’s M1 motorway 
with a friend, “Brenda”. Just 
outside the city of Leeds, she 
noticed what she thought was a 
small aircraft flying across the 
road ahead of them. it turned 
towards their car and, while 


“We've got to take her back.” 

She then felt a spiralling sensation 
and found herself back in bed. 

The next day she was positive the 
experience had been real, and not just a 
dream. "Jayne" has since developed a 
gift of precognition — the ability to see 
the future — and is now highly regarded 
as a talented clairvoyant. 


i hildhood recollections of 

s “when the moon landed in 

¿the garden” came back to 

* haunt Maria Ward after the 
birth of her son Andras. 


“Mary” had a brief impression it 
might be trying to land on the 
motorvvay, “Brenda” reached for 
some drinks that vvere in a bag 
on the floor of the car. V/hen she 
looked up again, she yelled: 
“VVhere are vve?”They vvere no 
longer on the motorway. but on a 
traffic roundabout in central 
Leeds. dust before “Mary” savv 
the aircraft, they had made a note 
of the time: 2pm. Now, an instant 
later as far as they were 
concerned, it was 5.30pm. This 
fits the classic story of aliens 
intercepting people travelling in 
cars, but surely anything so 
unusual would have been 
witnessed by other motorists. 
Could some form of mass 
hypnosis have been involved? 


The doctors were curious about a 
strange scar on her navel, consistent 
with keyhole surgery. Maria was 
shocked and frightened as, apart from 
the removal of a cyst on her ear, she had 
never had surgery. But she did her best 
to forget the mystery and got on with 
family life — until the day when her 
husband John went away on a training 
course for a few days. 

The first night Maria woke exactly 
at 3.17am, as if someone had shaken 
her awake, and she noticed a bright 
light outside. 

She saw an object shaped like a 
gigantic wheel, with spokes and an 
outer rim festooned with blue, white 
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handle the truth 
call another 
Psythic 


Do you have suspiscions ? Is 
something not quite right in 
your love life ? Do you simply 
want to know where your 
relationship is heading ? 
Now genuine answers to your most 
private fears and concerns are at 
your fingertips. And although the 
truth can sometimes hurt, it can 
also give you the upper hand in a 
relationship and the chance to 
change your situation. 
Talking with one of our completely 
confidential and professional 
psychics for a few minutes could 
save you a lifetime of pain. 
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James, intrigued by the lights he could 
see through the canvas of their tent, 
went outside. 

He saw several orange balls of light 
that seemed to be dancing in the air over 
a nearby field. He pointed them out to 
Pamela, and the couple watched 
mesmerised as the glowing spheres 
moved silently around. 

After a couple of minutes, James 
decided to fetch his camera, but what 
happened next remains unclear. 

Pamela recalls that James reappeared 
and commented on a pile of cigarette 
ends at Pamela s feet, which seemed 
odd because he had been away for only 
a minute or so, and she could not have 
smoked that many. 

But, when they looked at their 
watches, it was 5.40am. This meant that 
more than two- and-a-half hours could 
not be accounted for. 

James later recalled he had been in a 
circular white room, lying on his back 
on something cold. He could see figures 
dressed in robes rather like those worn 
by the Ku Klux Klan. 

He has no idea what happened to 
him, but believes it was beneficial. 


A GIFT FROM THE 
‘GODS’ 


n English clairvoyant called 
“Jayne” attributes her strange 
powers to an encounter with 
aliens in November 1992. She 
had gone to bed about 10pm, but could 


not sleep. Later, she heard a strange 
buzzing sound which made her hair 
stand on end, and the family s two dogs 
started to vvhine. 

Then, about 1am, she heard her 
eldest son “Mark” arguing vvith his 
girlfriend “Sue”, vvho had been staying 
with them. He was trying to get her out 
of the house. 

Later, he told her he had felt a sense 
of impending danger, that something 
was going to happen in which he did 
not want his girlfriend to become 
involved. 

At 1.45am, “Jayne” heard the sound 
of a blast of air and felt herself being 
lifted up and carried into a corridor. 

She could see little grey figures all 


€ She felt herself 
being sucked into 
a vortex? 


around her. She was frightened, but 
kept telling herself it was only a dream. 
However, at the back of her mind, she 
knew very well it was not. 

She entered a brightly lit oval room 
with three pyramid designs on the wall, 
and a medical examination was carried 
out. She had pains in her stomach and 
felt that something was being done to 
her head, particularly to her ears. 

Then she was taken to where a lot of 
people were talking and relaxing. Her 
awareness began to sharpen, and she 
suddenly started to appreciate the 
enormity and strangeness of what was 
occurring. A thought crystallised in her 
mind: “They’re aliens!” 

And then she felt herself being 
sucked into a vortex, followed by a 
thump as she fell into her own bed. 

She could not wake her husband 
who, when he finally heard about her 
“nightmare” next morning, gave her his 
complete support. 

For the whole of the day, “Jayne” 
suffered from shaking, headaches and 
extreme thirst. 

The family’s dogs and cat refused to 
go into the house, and when her son 
came home that evening his first words 
were: “What the hell was going on in 
your room last night?” 

After “Sue” had gone home, “Mark” 
had been unable to sleep and had seen 
a green fluorescent light shining all 
around his door. He heard an eerie 
whooshing sound, together with what 
sounded like loud voices, although 
unlike anything he had heard before. 

“Jayne” also recalls waking up in the 
middle of the night, not in bed but on a 
hard surface. She had felt warm and 
comfortable and was aware of a narrow 
lilac/white light above her and of two 
figures on either side of her. 

She heard a conversation: “She is 
aware of where she is.” “She can’t be.” 


— an 


never confirmed the story, the man 
concerned was, apparently, Javier 
Perez de Cuellar, then the Secretary- 
General of the United Nations. 

UFOlogists were split as to whether 
the case represented a breakthrough in 
terms of corroboration or whether it 
was an audacious hoax. 


ENCOUN de el IN 


n June 1992, “Patsy Ryan”, a 

28-year old psychology graduate, 

vvas spending a quiet afternoon in 

.a park near her London home 
vied suddenly she felt herself being 
lifted up into the air in a violent 
spinning motion. She seemed to be 
about 15 metres above the ground, and 
she felt embarrassed that others would 
see her up in the air. 

Such a thought might suggest she 
was dreaming, but there was a 
compelling piece of evidence to show 
that something much more astonishing 
had happened. 

Willing herself to return, she came 
down slowly but surely, although she is 
clear in her own mind the last part of 
her descent was the hardest. She 
remembers a jolting sensation, which 


she believes was her spiritual body 
interlocking with her physical self. 

Then she became aware of great pain 
in her upper thigh, which was the most 
excruciating she had ever known. 

Later, at home, she examined her leg 
and found a wound about 2cm long and 
1.5cm wide. It became redder and more 
raised. Her friend — a nurse called 
“Hazel” — said it looked like a burn, and 
this was confirmed by nurses in the 
casualty department of Guy’s Hospital. 


‘She became aware 
of great pain in 
her upper thigh? 


But “Patsy” had no recollection of 
having received such an injury. 

The wound healed slowly, but the 
scar remained. Still faintly visible, it is 
reminiscent of the type of scars that 
have been often reported by abductees 
as resulting from operations carried out 
by extraterrestrials. 

“Patsy” believes she finally met the 
extraterrestrials face to face about three 
years later. On Saturday, September 23, 
1995, a group of people had assembled 
outside the central London art shop 
where she worked. “Patsy” said to one 
of her colleagues it looked as though a 


coach party had arrived. The 13-strong 
group was definitely unusual. All were 
oddly dressed, as if uncomfortable in 
their clothes. One man, for instance, 
was wearing a stylish pinstripe suit, but 
had a pair of scruffy sneakers on his feet. 

A man with what seemed to be an 
American accent said hello to “Patsy” 
as they came into the shop, but she 
found herself unable to speak. It was as 
if an other-wordly atmosphere had 
descended. All the visitors were talk- 
ing, but “Patsy” and her colleague 
could not make out a single clear word. 

Having made no purchases, the 
group filtered out of the shop — then a 
Nordic-looking woman came forward 
and bought a single pencil. 

Since then, “Patsy” has flirted briefly 
with the world of UFOlogy, but has 
decided it is a world with which she 
wants little to do. 


EERIE HOLIDAY 
INCIDENT 


» uring September 1990, James 

S and Pamela Millen went on a 

2 camping trip in Dorset, in 

4L England's West Country. One 
night thay woke up just before 3am and 
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familiar story to researchers like Budd. 

“Linda” contacted him again tovvards 
the end of the year. Under regression 
hypnosis, she recalled being floated 
through the glass of her Nevv York 
apartment window, up a blue beam of 
light into an oval-shaped craft and 
having a medical procedure of some 
sort carried out on her. She was then 
returned. 

In February 1991, Budd received a 
letter allegedly from two police officers, 
signing themselves Richard and Dan. 
They told how they had been on patrol 
on November 30, 1989, when they had 
seen a huge UFO near Brooklyn Bridge. 
The craft had fired a beam of blue light 
at an apartment block, and they saw a 
woman in a white nightdress floating 
up the beam into the craft, accompanied 
by three smaller figures. 

It transpired later that Richard and 
Dan were actually security personnel 
guarding a senior political figure, 
who also confirmed sighting the 
abduction, referring to himself only as 
“The Third Man”. 

Then another letter reached Budd 
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name) contacted Budd Hopkins 
believing she was an abductee. 
Hypnotic regression seemed to 
confirm a series of abductions, starting 
in childhood, by small, grey beings 
who carried out procedures such as 
nasal implants. This was becoming a 


from a woman who said she had been 
driving over Brooklyn Bridge in the 
early hours of November 30, 1989, 
when she had seen the UFO, the blue 
beam and the figure of a woman who 
was floating up the beam. 

The identity of that senior political 
figure was eventually revealed by 
Richard and Dan. Although he has 


ALL IN THE MIND? 


Sceptics believe Maureen Puddy's 
experience proves abductions are only 
in the mind. On July 5, 1972, Maureen 
said she saw a UFO hovering over her 
car on a road near Melbourne. She 
heard a low humming coming from the 
glowing blue object. Then, on July 25, 
she encountered a similar object near 
the same place, and heard a telepathic 
message: "We mean you no harm". 

In February 1973 she received 
another message telling her to return to 
the same stretch of road. She met two 
local UFO researchers, Paul Norman 
and Judith Magee, at the site. Maureen 
was agitated, explaining that on her 
way an alien in a strange gold foil-like 
garment had materialised in her car. 
Later she shouted out she had been 
kidnapped and was now inside the 
UFO. But all the time she had been 
sitting in her car, in full sight of the two 
investigators, and at one time she 
seemed to be in a trance-like state. 
Fraud? Delusion? Or an event that took 
place in a different reality which 
Maureen Puddy could glimpse, while 
Norman and Magee could not? 


al 


Abductions of humans by ` 
aliens are not always 
hoaxes or the result of a 
vivid imagination. So 
says NICK POPE who 
used to investigate UFO 
reports for the British 
Government. He was 
known jokingly to his 
colleagues as their Fox 
Mulder, but research into 
the controversial subject - 
has convinced him that 
the abductions are 
terrifyingly real and 

more widespread than 
anyone suspected. 


T WAS in the 1960s and ’70s that alien 
abductions first came to the public eye, 
claims Nick Pope (above), but they were still 


regarded as quaint mysteries, rather similar 


to the Bermuda Triangle or the Loch Ness 
Monster. Few people suspected that the reports 
of any such abductions would reach epidemic 
proportions, catapulting the subject out of the 
domain of UFO magazines into the mainstream 
media. 

But by the mid-70s, various UFO groups were 
cautious about abductions. Some UFOlogists 
feared that any credibility they had gradually 
earned might be destroyed in an instant if they or 
their colleagues endorsed such reports. 

However, in 1976, Dr J. Allen Hynek — the US 
scientist who formed the Centre For UFO Studies 
— appeared on a chat show with alleged abductee 
Travis Walton (whose story was told in the movie 
Fire In The Sky). While he didn’t support Travis’s 
claim, Dr Hynek acknowledged his account fitted 
the emerging pattern of reports. 

An explanation for the increasing number of 
these was the use of regression hypnosis, which 
helped UFOlogists find periods of missing 
lime and repressed or perhaps suppressed 
memories of abduction. 

Budd Hopkins, a New York artist, had been 
interested in UFOs since 1964. His book 
Intruders led him to set up an organisation 
known as the Intruders Foundation, aimed at 
creating a network of sympathetic researchers and 
therapists to help traumatised abductees and to 
investigate the phenomenon. 

Budd’s book was overshadowed by Whitley 
Strieber’s Communion, an account of Whitley’s 
encounters with some non-human intelligences he 
chooses Lo call “the visitors”. 

Staring out from the cover of Whitley’s book is 
the image of what has been labelled by UFOlogists 
as a Grey: an egg-shaped head with high-domed 
forehead, a rather anonymous nose, a slit for a 
mouth and upward-slanting, almond-shaped eyes 
that are intelligent, hypnotic, enigmatic. 

In April 1989, “Linda Cortile” (not her real 
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rilievo?Qualcosa che il defunto aveva visto 0, più probabilmente, 

qualcosa che aveva fatto, per esempio una prova di volo? 

Ma i Maya non conoscevano il volo. 

Gli " dei " si, 

Ed allora oosa pensare? 

Nel suo libro " I carri degli dei " Erich von Daniken descrive così 

il rilievo: 

" Un uomo sta seduto con la parte superiore del corpo piegata, in u- 

na posizione analcga a quella tenuta dai metociclisti durente le cər 

se.Oggi qualsiasi bambino riconoscerebbe in quella specie di veicolo 

un missile.Nella parte superiore € appuntito, quindi scendendo verso 

il basso si vedono delle piccole rientranze simili a dei portelli, 

nella parte inferiore invece si allarga e termina con delle lingue di 

fuoco.L'individuo seduto € raffigurato mentre aziona una serie di pul 

santi e tiene il tallone del piede sinistro appoggiato ad una specie 

di pedale.Anche il suo abbigliamento appare estremamente appropriato: 

€ pantaloni corti sostenuti da una larga cintura, una giacca che si a- 

pre sul collo alla foggia giapponese, bande strette alle caviglie e 
ai polsi....Sulla testa porta una specie di casco munito di tubicini 
e di una specie di antenna.Il viaggiatore spazialz - perlomeno così 


é stato raffigurato - non solo é in una posizione di guida, ma sta 
anche osservando attentamente dentro uno strumento posto propri» ġa- 
vanti alla sna faccia, " 


Concluderemo con le parole di un ‘giornalista americano, precursore 


della ricerca dell'insolito, tratte dalla sua opera più famosa " 11 
Libro dei Dannati” ":-'7 ə : Carnia E T 


" Tutto sarebbe perfetto, tutto sarebbe divino 
se i dannati rimanessero semplicemente dei 
dannati " ( GHARLES FORT ) 
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Piero Borgo 


Ricostruzione ideale della lap 


ide di Palenque realizzata da ricercatn- 
ri sovietici- disegno di Umberto Telarico Š 


ha İr 10 Be n / 
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re fastidio, e poi è un modo Hi, «Non trovo giusto. che gli al- ` 


Due ufologi a Tessera 
sulle tracce dell’alieno 


MESTRE — Sopralluogo ie- 
ri, in via Cimitero Dese, nella 
zona del presunto «incontro 
ravvicinato» che martedì sera 
avrebbe coinvolto F.C. un 
mestrino che munito di teleca- 
mera stava cercando di filma- 
re delle «strane». luci in movi- 
mento in cielo, nei pressi del- 
l'aeroporto di Tessera. 

, leri due «ufologi» — Anto- 
nio Chiumiento di Pordeno- 
ne e l’ingegnere padovano 
Bruno Resta — si sono reca- 
ti, insieme a F.C. sul luogo 
per cercare di ricostruire l'ac- 
caduto. E’ stato anche visio- 
nato, più volte, il filmato .che 
ritrae per pochi secondi la 
faccia di un «presunto. alie- 
no» che presenta delle simili- 
tudini con altre testimonian- 
ze di persone che hanno avu- 
to incontri ravvicinati: testa 
ovale con mento allungato, 
Occhi neri e infossati, naso 
pieçəlləsimi con buchi gran- 

i. Un «incontro ravvicina- 
to» con alcune immagini fil- 
mate molto simili a quella ri- 
presa a Tessera, è conosciuto 
come il «caso guardian» avve- 
pute in Canada recentemen- 


Ma anche altri casi — co- 
me un avvistamento di «esse- 
ri» fatto nell'inverno scorso 
da tre ragazzi di Sottomarina 
— riportano descrizioni simi- 
li alla misteriosa faccia filma- 
ta martedi sera nelle campa- 
gne di Tessera. 

Anche la luce che si accen- 
de prima del presunto rapi- 
mento — durato 25 minuti 
— ripropone una dinamica ti- 
pica di questi speciali incon- 


tri. «La nostra prima im- 
pressione è che si tratti di un 
incontro con un prersunto 
alieno» ha ribadito ieri Chiu- 
miento «ora però analizzare- 
mo il filmato con attrezzatu- 
re e professionisti specializza- 
ti. Studieremo in profondità 
le immagini e i rumori regi- 
strati dalla telecamera in mo- 
do da arrivare ad una rico- 
struzione, il più completa pos- 
sibile, di quanto sia potuto 
accadere». «Una cosa è certa 
— aggiunge Chiumiento — 
Incontri ravvicinati e avvista- 
menti avvengono, come nel 
caso di Tessera, quasi sempre 
in prossimità di aeroporti e 
di ex istallazioni militari». 

Del caso per ora non è sta- 
to per ora interessato ufficial- 
mente il Centro Ufologico 
Nazionale. 

Il responsabile scientifico 
del Centro — il professore di 
chimica organica dell’Univer- 
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Gli amici Emanuele Motta e Alessand 


Il luogo in cui è avvenuto il presunto avvistamento 


sità di Pisa, Corrado Malaga 
— precisa che in quasi tutti i 
casi di incontri ravvicinati 
«del quarto tipo» (quelli con 
un contatto tra alieni e terre- 
stri) si sono verificati due fat- 
5 precisi: mancanza di 
corrente elettrica, çhe nel ca- 
so di Tessera non si 6 pero ve- 
rificata in quanto la telecame- 
ra ha continuato a funziona- 
re; e segni evidenti sul terre- 
no (bruciature da micronde) 
che non sono stati trovati a 
Tessera. š 
<Una cosa ë certa, come di- 
mostrano i nostri dati — dice 
Malanga — avvistamenti e in- 
contri ravvicinati coinvolgo- 
no ormai non meno del 5 per 
1.000 della popolazione italia- 
na. Un dato che ci da l’idea 
della diffusione di questi feno- 
meni che peraltro negli Stati 
Uniti d”America hanno inte- 
ressato ben il 2 per cento del- 
la popolazione». (g.fav.) 


ün laltro fotomontaggio sal suis 4 di Napoli, questa volta in «notturna»: con uná lampadina in 
movimento il fotografo ha ottenuto lo strano effetto luminoso molto evidente in alto a destra. 
identificati. parecchio alle foto autentiche scattate di recente in tutto il mondo e meee’ oggetti non 
identificati. 


GRICIGNANO: CSI NANI 
A PASSEGGIO PER LƏ SPAZ re 


Il caso di Gricignano d'Aversa, anche se 
presenta molti punti non controllabili ed 6 
stato ricostruito da due soci del CUN a 
vent'anni. dal suo presunto svolgimento, è 
considerato degno di studio dagli ufologi per 
le affinità che mostra con episodi avvenuti in 
altre zone del mondo e in più periodi. Questa 
la storia, secondo una relazione del centro 
UFO di Napoli: verso le sei del mattino. di 


giovedì 9 dicembre 1954 l'agricoltore Giovan- 


ni Aquilante, 50 anni, esce*di casa per andare 
a lavorare nei campi. Ma passarono 48 ore 
prima che la famiglia. angosciata lo rivedesse. 
Vennero avvertiti i carabinieri e alle ricerche 
presero parte molte persone. Alla sera del 
secondo giorno, il figlio dello scomparso, 
Andrea, e altri due membri della famiglia, 
tornando verso casa dopo un lungo perlustra- 
re nelle campagne, videro oitre un muretto 
də figure umanoidi con gli occhi fosforescen- 

. Paralizzati dalla paura, non riuscivano a 
beh Soo Andrea Aquilante riesce a scuoter- 
si, saita il muretto, ma 1: due figure sono 
come svanite. 

Il mattino seguente, verso le sei, il padre 


_.Ticompare. E' in stato di choc e affamato, ma 


non stanco. In quei due giorni era piovuto 
ininterrottamente, e tutta la campagna era un 


2 fango. Ma Giovanni 'Aquilante era perfetta- 
mente asciutto, dalle scarpe ai capelli. Non 


volle rispondere alle domande dei familiari. 
Solo dopo molte ore, evidentemente rinfran- 
catosi, raccontó ad uno dei suoi congiunti che, 
mentre stavà recandosi nei campi, all'altezza 
del casello ferroviario di Gricignano, dai ce- 
spugli erano sbucati due individui di bassa 
statura, «vestiti come l'arcobaleno», che pre- 
solo per le mani lo trasportarono su in cielo. I 
due misteriosi personaggi inoltre dovevano 
essere elastici: infatti a volte gli sembravano 
nani, a volte giganti. Prima di riportarlo nei 
pressi di casa, gli dissero gie sarebbero - enuti 
a riprenderlol 
Anche «Il Mattino», come abbi giornali, a 

suo tempo si occupò brevemente della strana 


storia, che venne presto dimenticata. Ma per ` 


il signor Giovanni dimenneare non fu facile. 
Uscì dal suo incubo trav:natuzato per tutta la 


vita, sia mentalmente che fisicamente. Inoltre 
aveva sempre paura di essere ripreso e portato ` 
su in cielo dai due «nani». 

Anche questa è una storia da prendere - 
come si vuole. Da cronista, mi limito a 
riferirla. 

Per molti gli UFO sono una questione di ~ 
fede; per altri un motivo di scherno. Allucina- 
zione collettiva, fenomeno magnetico inspie- _ 
gabile o reale manifestazione di un «qualco- 
sa» non terrestre, è certo che l'atteggiamento 
dei ‘governi è stato quanto di più sbagliato, ~ 


‘psicologicamente, si potesse immaginare per 
dare credito agli UFO come astronavi aliene. _ 


L'argomento “non è trattato come un rebus 
scientifico, ma come un segreto militare. Al- 
l'Est come all'Ovest, sono infatti i servizi di 
sicurezza e le aeronautiche militari ad occu- 
parsene. E” poco noto, ma anche nci pacsi a 
regime socialista gli UFO sono presenti. Sc ne 
è occupato Kyo Ohbana, scrittore romeno, 
un libro intitolato appunto «Gli UFO i 
paesi dell'Est», tradotto in inglese e francese. 
Nel 754 e ‘55 l'Unione Sovietica fu al centro 
delle attenzioni dei dischi volanti; e nel luglio 
del 1954 la contraerea di Vladivostok avrebbe 
aperto il fuoco contro UFO troppo curiosi. 
L'ostinato riserbo dei governi e degli scien- 
ziati in questo campo, si può in parte spiegare 
con il desiderio di non perdere credibilità e” 
passare per matti. Ma è certo che dopo 
l'ondata di quotidiani «flap» sull'Italia, e sulla 
zona di Napoli in particolare, si vorrebbe 
ascoltare qualche spiegazione più autorevole 
di quelle raccolte in fretta, per telefono, da 
cronisti con l'occhio all'orologio, e rese da 
studiosi che si rifugiano in facili esemplifica- 
zioni della psicopatologia di massa. Oltrétut- 
to, di questi tempi, non é né saggio né morale 
lasciar diffondere un fideistico senso di fidu- 
ciosa attesa verso gli esseri spaziali che verran- 
no «a metter a posto» i guai della Terra. I 
problemi dell'umanit? sono certamente Con: 
vissimi, minacciosi, apparentemente irrisolvi- 
bili. Ma dobbiamo farcela dà soli. lo credo 


"che i «marziani», se esistono, hanno troppo 


da fare a metter a posto i guai di casa loro. 


lassù. Marco Ciampo 
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di GABRIELE MORONI : 

Quelli del Centro studi fenomeni Ufo «Odissea 2001» in propo- 
sito non hanno dubbi: la periferia e la provincia di Milano conti- 
nuano ad essere visitate con periodica regolarita dai dischi volanti 
che in qualche caso sarebbero anche atterrati. Tredici anni fa 
Massimo Ferrante, oggi grafico di professione, era un ragazzino . 
con la passione per Pufologia. Aveva attorno qualche amico Che" 


la condivideva e nac- 

ue così, complice per 
il nome il film Ku- 
brick, il Centro «Odis- 
sea 2001». 

I sette soci e fonda- 
tori oggi sono diventati una 
quarantina, tutti rigorosa- 
mente maggiorenni, e le se- 
zioni quattro: Milano, Quin- 
to Romano, Busalla, vicino 
a Genova, e Robegano di 
Salzano in provincia di Ve- 
rona. Da qualche tempo il 
:uppo pubblica anche un 

llettino bimestrale che si 
chiama «Ufo chronicles» ed 
è li che vengono cénsiti e 
descritti tutti gli avvista- 
menti. 

Alle 6.10 dei primo: di- 
cembre "78 un operaio esce 
dalla sua fabbrica a Pero e 

“parte subito per Milano. Ma” 
sulla Gallaratese, nei pressi 
di una cabina dell'Enel, la 
macchina si blocca e tutte 
le luci si spengono. Pochi 
metri sopra l'auto staziona 
un disco enorme e lumino- 
sissimo color arancione. 


L'Ufo accompagna l'uomo | 


fino a casa. 

«Ufo scatenati nel giugno 
dell'83. Ne atterrerebbe 
uno la sera del 6 giugno a 
Varzi, nel cuore dell'Oltre- 
pò pavese, ma l'episodio 
più incredibile avverrebbe 
a Trezzano sul 
ventiquattr'ore più tardi. La 
storia esce direttamente da- 

¿gli archivi di 
1». Due metronotte spa- 
riscono, La loro «127» viene 
ritrovata con la portiera si- 
nistra spalancata, quella de- 
astra ermeticamente chiusa, 
la radio accesa. A qualche 
centinaio di metri è impres- 
sa sull'erba la sagoma di un 
«disco con un diametro fra i 


"10 e 112 metri, E i due me 


Naviglio |. 


«Odissea ‘giornali ne parlano. 


, tronotte? Ricomparirebbero ' 
un paio di giorni br i 
KS: «Odissea “bar-, | 
un a, hail inedvate 
stato” 
LL 


t shock, ad una: cin- 
antina. di chilometri di 
sta scen- | 


R. 
„apite, 
ità». Da dnd 


nel cielo fra Baggio, Tren- 
no, Quinto Romano, Setti- 
mo Milanese, Pero, Rho 
danzano, in coppia o a 
suppi di quattro, sfere, 
lle e aloni luminosi. 
Viaggiano in assoluto silen- 
zio, in senso antiorario e at- || 
traversano tutto il centro | 
milanese. Sopra Pero ven- 
gono avvistate due luci ge- 
melle che girano velocissi- 
me e questa volta in senso : 
orario. La sera del 29 tre lu- : 
ci, simili a tre piccoli soli; : 
yolteggiano su Baggio. 

‘Il primo giugno a Cesano 
Boscone almeno un centi- , 
naio di persone vedono tre | 
oggetti luminosi che volano | 
sotto le nuvole. La stessa | 

A 


sera a Pero, nell"identica 
posizione del 28 maggio, ' 
compaiono quattro luci, Nel 
cielo di Rho si forma un 
quadrato luminoso. Gli av- ; 
; enti: sì su Ono a; 
Milano e questa Volta tutti | 


"GA fir 


festimo- 


ein aria 
celebre ' 
“ure disco 
i İq”: 
umanità. : 


TE AZİR 


on 


z 
A 


Y "roues 


di manovra da spiare 
tanta insistenza, era pre- 
bile che quegli oggetti 


19. Tutti giovani normali, 
con il cervello a posto. Da 
tempo sapevano che altri? 


Spezzini si davano convegno volanti fossero i soliti abba- . 


sul Monte Parodi, una loca- gli di gente troppo fantasio- 


Şa, pronta ad avere le tra- 
ta, dal quale, si diceva, era veggole. 
possibile osservare le evolu- L tre giovani, Carassale, 
zioni di oggetti volanti. “Veschio e Bonadies, dunque, 
La Spezia è una base na- l’altro giorno hanno voluto 
vale militare: qualcuno ave- anche loro salire sul Monte 
va subito fatto osservare Parodi. E hanno fotografato 
che quei dischi volanti proba. Senza troppa difficoltà l'og- 
bilmente erano aerei spia, | 
che avevano intenzione di fo- “minuto prima di quell'avvi- 
tografare i movimenti della “stamento, su La Spezia si e 
nostra flotta e gli impianti frano osservati strani e mi- 


5 15. A prie il fatto steriosi fenomeni: disturbi 
NATO, La ee falle trasmissioni radio e te- 
importanza che aveva una J¢visive, abbassamento della 
volta e che la nostra mari. ‘tensione negli impianti di il- 


na da guerra non è più una Juminazione, ondeggiare del- 


8 


‘getto che volava. Qualche ` 


la luce e spegfiimento di tu: 
bi al neon. 

I tre giovani, che non vole- 
vano essere presi per dei vi- 
sionari, si sono subito recati 
alla polizia, dove hanno rac- 
contato tutto e il commissa- 
rio, dottor Santaniello, ha 
dovuto constatare che i tre 
erano fortemente impressio- 
nati. Che cosa li aveva po- 
tuto spaventare, se non pro- 
prio quell'oggetto che vola- 
va sulla loro città? 

John Gilligan, governatore 
dell'Ohio, con la moglie Ka- 
tie ha avvistato qualche 
giorno fa un oggetto che vo- 
lava, di colore argento e a- 
rancio e che si librava on- 
deggiando sopra una nube: 
il signor Gilligan è un uomo 
serio ed equilibrato, tuttavia 


_ no e furono rapiti. 


“ea ind 


dj potesi: gii ex- 
y traterrestri te- 
. mono cheqli 
uomini scate- 

nino un con- 


avevano proprio detto la ve- 
rita. 


una delle più tenaci e con- 
vinte sostenitrici che tutto 
quello che si dice attorno 
ai dischi volanti è vero; nel 
maggio scorso anche lei ha 
avuto la sua avventura, ma 


se a provare la sua buona 


— - stimoni. 


ë comwinto di avere visto un «il Adesso, dopo l'avventura 
oggetto extraterrestre. di Hickson e Parker, la si- 


Il fatto di Pacagoula è no- -gnora Harris sembra. vier 
datti go dire? « Avete visto che avevo 


to a tutti, ormai: poche set ` 
timane fa, Calvin Parker e 
Charles Hickson stavano pe- : e 
scando, quando videro scen- to Quel giorno del maggio 
dere sull'acqua del laghetto scorso: ^ — 
un oggetto misterioso. Ne u- «ro In giardino quando 
scirono degli individui rugo- ho visto atterrare nel campo 
si, orribili, ma dall’atteggia- ` vicino a casa uno strano og- 
mento pacifico e bonario, getto che si è sfasciato ap- 
che li invitarono a seguirli. -pena toccato il suolo. Mi so- 
Hickson e Parker obbediro- no molto spaventata ma poi 
sono andata a vedere che co- 
Più- tardi hanno fatto un sa fosse: pensavo si trattas. 
racconto straordinario della se di qualche cosa che era 
loro avventura. Sono stati caduto da un aereo, una spe- 
anche sottoposti a un trat- cie di Serbatoio ausiliario, o 
tamento ipnotico e alla che so io... E invece mi so. 
« macchina della verità ». Si no trovata davanti una spe. 
voleva appurare se avevano Ce di piccolo essere infor- 


ragione? », 
Ecco che cosa le è capita- 


inventato tutto, oppure se a- me, mme. una vescica gon- E 
SES : 53 È 


vevano veramente vissuto la` 
loro avventura: il risultato 
di quegli esami è stato scon- 
volgente. Hickson e Parker 


, La signora Maria Harris ë . 


non è stata creduta, anche 


fede esistono fotografie e te- 


il 
| 
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Cosi dice Fortunato Zanfretta do 
do "incontro ravvicinato del ter 
primo parló anche a "Portobello") - Lo han- 
no trovato tremante e piangente i suoi col-- 
leghi: « Cosa ne sarà dei miei bambini? », gri- 
dava. « Non voglio, non voglio » - Come "pro- 
ve" dell'incontro rimangono alcune orme sul 
terreno, di grandezza non umana, e un inna- 
turale calore all'interno della sua automobile 


IPNOTIZZATO 


Cenova, gennaio 
ortunato Zanfretta, il me- 
| quie di Genova che ha 
avuto un "incontro ravvici- 
nato del terzo tipo" con un 
Ufo ed ha raccontato la sua 
esperienza alla trasmissione 
Portobello di Enzo Tortora, 
si € sottoposto ad una sedu- 
ta ipnotica, Lo ha fatto per 
metter fine all'incredulità del- 
la gente che lo segna ironica 
mente a dito, come “quello che 
ha visto i marziani”. 

Sotto ipnosi, Fortunato Zan- 
fretta ha rivelato una parte 
finora ignorata del suo raccon- 
to. Eravamo nello studio del 
medico ipnotista genovese dot- 
tor Mauro Moretti, mentre si 


İH 
| 
| 


te una seduta di 

Moretti (a sinistra, con İl suo assistente, 
sa). Il metronotte si è sottoposto all'i 
mentito sui suol incontri cogli Ufo. L'es 


di RINO DI STEF. 


"GENTE " 
. Nuova avventura per il metronott 


Genova. Fortunato Zanfretta sul lettino, duran- 
nosi guidata dal dottor Mauro 
sicoterapista Angelo Mas- 
per provare che non ha 
ento è riuscito in pieno. 


o 


svolgeva la seduta, ed abbia- 
mo registrato le parole del 


, metronotte. Il suo è stato un 


racconto strano, affascinante e 
in alcuni momenti incredibile. 
Fortunato Zanfretta, in stato di 
ipnosi, ha detto di essere stato 
rapito da mostruose creature 
extraterrestri € portato su un 
disco volante, dove lo hanno 
interrogato ed esaminato. I vi 
sitatori, ha detto, < proveniva- 
no dalla terza galassia» e gli 
hanno persino affidato un mes- 
saggio. Il dottor Moretti, al 
quale Zanfretta si è rivolto ac. 
compagnato dai suoi superio 
ri ci ha spiegato che « sotto 
ipnosi non si può mentire. Ciò 
che una persona ipnotizzata 


po un secon- 
zo tipo” (del 


} 
E 
$ 
> 
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dice », ha proseguito “ corri- 
sponde a quelle sensazioni o 
a quegli avvenimenti che il sog- 
getto ritiene di avere veramen- 
te vissuto s. 

Prima di riferire il risultato 
dell'esperimento di ipnosi, ri- 
capitoliamo i fatti. 

Giovedì 7 dicembre i cara- 
binieri di Torriglia, un paesino 
dell'entroterra genovese, rice 
vettero, dalla cooperativa "Val 
Bisagno" di Genova, la segna- 
lazione dell'atterraggio di un 
Ufo di cui era stato testimone 
il loro dipendente Fortunato 
Zanfretta, 26 anni, la sera pri- 
ma, durante il suo giro di per- 
lustrazione. Zanfretta era stato 
ritrovato dai suoi colleghi Wal 
ter Lauria e Raimondo Mascia 
in stato di choc alle 1,15 del 


20 ge. + 


XA 


Genova. Il metronotte Fortunato 
incontrato per la prima volta 
scorso, durante 
aggiunge di essere stato prelevato da 
gatorio. Pol li avrebbe incontrati anco: 


mattino, presso la villa “Casa 
Nostra” in frazione Marzano di 
Torriglia. Non connetteva. Era 
spaventatissimo, e continuava 
a ripetere: «Li ho visti, li ho 
visti s. Quando si riprese, dis- 
se che coloro che lo avevano 
tanto terrorizzato erano « degli 
extraterrestri dalle sembianze 
mostruose ə, 

Dietro sua indicazione, i ca 
rabinieri si recarono sul “luo 
go dell'atterraggio” e lì, chiare 
sull'erba gelata dalla brina in- 
vernale, trovarono due impron- 
te a forma di ferro di cavallo, 
aventi un diametro di circa tre 
metri. . 

Per Zanfretta, fu l’inizio di 
una "popolarità" non prevista 
e forse non gradita. Giornali- 
sti, televisioni private, poi Por- 


tobello: tutti volevamo sentire 
il racconto del suo sfraordina- 
rio incontro. Persino la sua vi 
ta familiare ne fu sconvolta: 
sua moglie, Silvana , Om 
linuava a ricevere +ekfonate: 
c'era chi voleva prendécre in gi 
FO suo marito, e chi invece 
chiedeva appuntamesfi Anche 
i loro due bambini, Margheri- 
ta, di 4 anni, e Fato, di 15 
mesi. finirono per rientire di 
tutto quel trambude che si 
cra creato attorno al loro papà. 
Nella zona dove la famiglia abi- 
ta, a Sampierdarena wsolti non 
credevano al racco di Zan- 
fretta e lo definivano «un vi 
sionario ə, 

Prima che la seduta ipnotica 
avesse luogo, ci siams fatti r+ 
peiere da Fortunato Zanfretta 


Il racconto di ciò che ha vis 
© sentito nella notte fra fl 6 
il 7 dicembre scorso. « Merc 
ledi 6 dicembre, verso le 233 
ha raccontato il metrono 
emi sono recato a Marza 
per il solito giro di ispezio 
Arrivato nei pressi della vi 
"Cara Nostra” la mia auto s 
improvvisamente fermata c 
Vimpianıo elettrico fuori u 
A distanza ho visto allora qu 
tro luci che si muovevano : 
Prato circostante la villa. £ 
bito ho pensato a dei ladr 
ho provato a chiamare via 
dio la centrale per avverti 
ma anche la radio si era r 
sicriosamente ammutolita 
per li ho pensato ad un ç 
sto e non ci ho fatto ca 
Sono sceso dalla macchina 
pistola in mano, mi sono 
retto verso la villa. Nella) 
mano avevo la mia pila cleti 
ca, ovviamente spenta. Tu 
quello che pensavo in quel n 
mento cra di prendere i lac 
non si ha tempo per aver p: 
ra o cose del genere. Vic 
alla villa bo visto che il c 
cello era aperto e la po 
spalancata. Allora sono ent 
to € mi sono avvicinato al r 
ro per poi saltare fuori e ar 
stare i ladri. 


ALTO TRE METRI 


+ Proprio allora mi sono s 
tito spingere e mi sono voli: 
di botto con la pistola s; 
nata c la lucc accesa. Lì, a : 
chi centimetri da me, ho vi 
qualcosa che mi ha fatto 
capponare la pelle. Era un 
sere mostruoso, spaventose 
molto alto. Per vederlo in + 
ho dovuto alzare la pila e 
calcolato che non poteva 
sere meno di tre metri. Lo s 
vento è stato tanto che 
pila mi è caduta dalle mz 
L'ho raccolta e sono fuggi 
Correndo, ho avvertito impr 
visamente una luce enorme 
le mie spalle. Mi sono voltat: 
sono rimasto come abbagli: 
da un velivolo di forma tri: 
golare, ma molto appiattu 
che si alzava da dietro la vi 
con un sibilo. Era molto 
minoso e più grande della st 
sa Casa; la luce era tanta c 
ho dovuto ripararmi gli oc 
con il braccio. Si è anche s 
luppato un forte calore tu 
intorno ». e 
Da questo momento in r 
la narrazione di Zanfretta si 
confusa e lacunosa. Non rici 
da molto bene. Tutto que 
Che sa è che ha richiamato 
centrale via radio e questa v 
ta qualcuno gii ha rispos 
Poi nebbia assoluta. 

Da notare che, in Quello st 
so istante, alcune persone a 
tanti nella vicina Torriglia + 
devano un forte bagliore in : 
rezione di villa "Casa Nostr: 

«La prima chiamata ə, ric 
da Cario Toccalino, il cent: 
linista della “Val Bisagno” c: 
Quella notte era di turno € 17 
ricevuta soltanto verso mez: 
notte e un quarto. Zanfre: 
urlava e diceva continuame 
te: “Mamma mia quanto 
brutto”, Io allora gli ho ch: 
sto se lo siavano aggreden: 
e lui, di rimando; “No, n 
sono uomini, non sono vor 
ni”. A questo punto la com 
nicazione si è interrotta e 
ho subito avvert io il tenen 
Giovanni Cassibu s. 

* In effetti non sapevamo 1 
dove Zanfretta si trovasse ; 
Cosa fosse successo », Spiega 
tenente. < Subito ho dato or: 
ne alla pattuglia delle guard 


Incontro. 
ravvicinato 
i nel bosco 


con un UFO E 


BELLUNO, 16 agosto | 

Due villeggianti nel Bellunese | 
hanno vissuto con un UFO 
un'esperienza a dir poco allu- 
cinante. Ora uno psicanalista 
dirà se la loro è stata una 
allucinazione collettiva, un 
brutto sogno 0 cosaltro. 

Ecco 1 fatti, raccontati dai 
coniugi Angelo e Grazia Ricci, 
residenti a Verona. Tutto è 
iniziato ieri sera verso le 23, 1 
protagonisti della vicenda crano 
seduti ai margini di un bosco nel 
Cadore quando dal ciclo hanno 
visto scendere un oggetto lu- 
minoso: era di colore azzurro, 
aveva una forma discoidale con 
una cupola, in complesso avrà 
avuto un otto metri di diametro, 
L'oggetto è atterrato senza alcun 
rumore proprio di fronte ai 
coniugi. 

Questi ritengono di aver perso 
subito conoscenza Eh da 


allora in poi non ricordano nulla. 
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. Dischi volanti nel Cadore 
Una maxi impronta: è di un Ufo? 


x 


BELLUNO - Due villeggianti nel Bellunese benno vissuto ` 


con un Ufo una esperienza a dir poco allucinante. Ora uno psi. 
canalista dirà se.la loro è stata una allucinazione collettiva, un 
brutto sogno o cosa. Protagonisti i coniugi Angelo e Grazia 
Ricci, residenti a Verona. Tutto è iniziato l'altra.sera verso le 
23.1 protagonisti della vicenda erano seduti ai margini di un 
bosco nel Cadore quando dal cielo hanno visto scendere un og- 
getto luminoso: era di colore azzurro. sveva una forma discoi- 


dale con una cupola, in complesso avrà avuto otto metri di : 
diametro, L'oggetto è atterrato senza alcun rumore proprio di 


fronte ai coniugi. 


, Questi ritengono di aver perso subito conoscenza perché da al- ; 


lora in poi non ricordano nulla: hanno cioè un vuoto mnemo- 
nico di circa due ore. A dimostrare che la loro non è stata una 
collettiva allucinazione ste però il-fetto che una volta svegli 
. hanno potuto constatare nel posto dove avevano visto atterra- 
re il disco, una impronta circolare di otto-nove metn di circon- 
. ferenza Uno psicanalista ora sottoporrà i coniugi ad ipnosi re- 
` gressiva. Lo scopo è di accertare cosa è ei ere durante le 

due ore di incoscienza. 


— 


LA TORRE ee 
—À NARS De 1930. ——— 
Ricordando un^ UFO; dal loto: inconscio 

emergono strane figure ` 


TI YE dei? 


Coniugi, veronest; rive 


L 


ipnosi «Siamo ‘stati nelle, mani 


thet Jk 
lano ‘sotto 


di extraterrestri» oh dréie, < Ee 


pelli, con una pelle molto pal- 
lida. ; 


Gli esseri, ché il professor 


Due veronesi che la notte di 
Ferragosto videro atterrare un 
Ufo e persero ‘conoscenza per 
alcune ore hanno rivelato sot.  Chiumiento definisce — per 
to ipnosi di essere stati in ba- ` ora, in attesa cioè di ulteriori 
lia di extraterrestri. Lo ha re-'. verifiche —; «extraterrestri», 3- 
so noto il professor .. Antonio `: vevano - due occhi fosforescent. 


Chiumiento di Pordenone,  pre-. 


sidente del centro : italiano "di 
stedi ufologici. 
che i coniugi Angelo e Grazia, 


ra (preclsarono de" dalle 23 
alle 2 della notte tra il 15 e.il 
16 agosto, dopo aver visto at- 
terrare ‘un disco volante al li- 


Subito | dcpo ` 


` ozecchic” appuntite, naso nor- 
¿male e. al posto: della bocca una 
stretta fessura. I; due *estimoni 


S hanno ` rivelato; sempre sotto 
Ricci informarono il professor. 
Chiumiento della loro. avventu.“ 


ipnosi, d essere ` stati sottopc- 
sti. od un attento esame mcdi- 
co ed a vari test. All'intetno 


dell'oggetto c'erano diversi strə- 
ni strumenti e moltissime luci 


, di svariati colori. * 
mitarc di un bosco nel Cadore ə? Il “professor Antonio Chiu- 


In provincia di Delluno dove d. miento ğ del patere che in que- 
trovavano in Vacanza, avevano; stl: giorni ci sia un forta risve- 
perso i sensi), questi chiese lo-' glio "dell'attività ufologica. Ha, 
ro se fossero disposti a "sotto-::. infatti,‘ riferito tre nuovi epi- 
porsi a ipnosi per gercare, di pe^. codi che ieri gli sono stati se- 
netrare nel loro ;incouszo.- I.. gnalati dal signor Angelo Cam- 
coniugi R'cci aderirono di buon :” pagria,‘ abitante a San Vito al 
grado. LT EL Tagliamento,- in *proviocis di 

Ecco cosa è emerso nel.cor- : Pordenone, sabato dai coniugi 
so delle sedute. Angelo e Gra- Lidia e Gino Ventura. abitanti 
zia Ricci hanno «ricordato» di : a Barlassina in provincia di Mi. 
essere stati ‘portati ‘all'interno . lano, e. dal. Signor Errico Ce- 
di uno strano oggetto. da, due: scutti, tutti hanno detto di a 
esseri alti circa dud metri e ri-5, vere visto, tra sabato ‘e deme- 
coperti , completamente da una 7” nica, un disco luminoso di co- 
tuta di colore grigio che lascia- ” lore ;azzurro..¢ del diametro di 
va scoperta solo la tesa, Que... almeno Otto metri far: strane 
sta era allungata; priva di ca- evoluzioni nel. clelo. 


ALLARME: 


NETCIELI | 


DEL FRIULI 


Gliultimi misteriosi avvistamen- 
ti nei cieli italici sono di poche 
settimane fa, in Friuli. E che nonsi 
trattasse di isteria collettiva lo di- 
mostra il fatto che, dalla base di 
Aviano, è decollata un’intera 
squadriglia di F16 americani, col 
compito di scoprire (pare inva- 
no) la natura di certi piccoli pun- 
ti verdi segnalati da decine di te- 
lefonate. Nulla di strano, per i ri- 
cercatori del Cisu (il Centro ita- 
liano studi ufologici di Torino, 
telefono 011/3290279, sito Inter- 
net http://www.ufo.it), unica lie- 
ve sorpresa che l’evento sia acca- 
duto in Friuli. «Le regioni più 
coinvolte dal fenomeno ufologico 
sono sempre state, infatti, T Emi- 
lia-Romagna, il Piemonte, la To- 
scana, e poi la Lombardia, il Lazio, 
le Marche e la Liguria», spiega 
Renzo Cabassi, 52 anni, che del 
Cisu è coordinatore per i proget- 
ti di ricerca. Dice Cabassi: «Ci so- 
no segnalazioni di ogni tipo, luci 
diurne e notturne, incontri ravvi- 
cinati del primo e del secondo ti- 
po». In tutto, quanti? «Negli ulti- 
mi cinque decenni le segnalazioni 
sono state più o meno 12 mila. In- 
vece di incontri ravvicinati, cioè 
quando la persona è stata molto 
vicina all’evento, se ne sono con- 
tati circa 150». 5 
Dal dopoguerra ad oggi le ondate 
ufologiche sono avvenute nel 
1954 e nel 1978. Ma sono annate 
«buone» anche il 1950, 
il 1952, il 1973 e il 1974. 
` Negli anni Ottanta s'è 
verificato - come dico- 
: no loro - uno sboom, 
poi però si è registrato 
un lento aumento dei 
fenomeni riguardanti 
«oggetti volanti non 
identificati». Al Cisu 
non hanno certo la pre- 
tesa di spiegare che co- 
sa siano e da dove na- 
scano: «Noi ci limitiamo a catalo- 
garli con infinita pazienza, con- 
vinti che prima o poi tutto questo 
lavoro servirà a qualcosa». 


moria. Riferiti per la prima volta al gros- 
so pubblico in due libri che divennero 
best-seller, Intruders di Budd Hopkins e 
Communion di Whitley Streiber, all’ini- 
zio degli anni Ottanta, questi «contatti» si 
sono profondamente impressi nella psi- 
che americana: oggi le maschere dei 
«gray» appaiono dovunque, fanno parte 
dell’iconografia nazionale. 

Nel "94 un celebre psichiatra di Har- 
vard, John Mack, avallò gli «Incontri rav- 
vicinati di terzo tipo», alienandosi l’intera 
comunità scientifica. Mack sostenne che 
le testimonianze erano troppe e troppo 
dettagliate perché si trattasse di sugge- 
stione collettiva. «Gente che non s'é mai 
incontrata», osservò, «ha fornito descri- 
zioni identiche dei gray». E ribadì la pro- 
pria fede nell’esistenza di «altre intelli- 
genze e di esseri provenienti da altre di- 
mensioni che penetrano nella nostra 
realtà fisica». Alla convention di Las Ve- 
gas, uno dei delegati, Robert Dean, è an- 
dato oltre, provocando un terremoto. 
Dean, un ex ufficiale dell’ Aeronautica 
Militare che sostiene di aver partecipato 
a «Cosmic Top Secret», una ricerca del 
Pentagono sugli Ufo, crede che gli alieni 
provengano da quattro punti diversi del 
cosmo, e almeno un loro gruppo abbia 
sembianze umane. «E.T. è già tra noi», ha 
gridato alla conferenza, «ma noi non sia- 
mo in grado di scoprirlo. Il governo fa 
disinformazione per evitare che si 
diffonda il panico». 

La polemica tra credenti e miscre- 
denti (agli Ufo) era entrata nel vivo nel 
'95, e non si è più chetata. Quell'anno 
Ray Santill, uno studioso dei dischi vo- 
lanti, diffuse in tutto il mondo, Italia in- 
clusa, un traumatico documentario sul- 
l’autopsia - un efficace falso? - degli ex- 
traterrestri precipitati a Roswell. Santill 
asserì che il Pentagono era riuscito a in- 
sabbiare la vicenda, e addusse numerosi 


testimoni a proprio favore. Adesso, con la 
Conferenza di Las Vegas, la ricomparsa 
dei documenti dell’Fbi sugli Ufo ha ag- 
gravato lo scontro. S'è scoperto che la 
Cia, il servizio segreto, e il Pentagono 
non hanno consegnato alla Polizia Fe- 
derale tutti i loro incartamenti; che il 
dossier è censurato; e che comunque si 
ferma al ”77, quando l’allora presidente 
Jimmy Carter, che non celava la propria 
convinzione di aver visto un disco vo- 
lante da un aereo, ordinò che fosse esa- 
minato dal suo consigliere scientifico 
Stan Schneider, peraltro senza esito 
(Ronald Reagan fu un altro presidente 
che disse di credere negli Ufo). 

Che le autorità americane nascondano 
qualcosa è fuor di dubbio. Ma che cosa? 
Come si è visto, la risposta degli ufologi 
è: «L'arrivo degli alieni tra noi». Al con- 
trario, la risposta degli scettici è: «Segre- 
ti militari». Gli scettici sottolineano che 
negli anni Quaranta il Nuovo Messico 
fu un unico gigantesco laboratorio belli- 
co: a Los Alamos venne costruita l’ato- 
mica, e a White Sands vennero lanciate le 
V2, le madri dei missili. Strani-oggetti 
volanti inoltre, aerostati, palloni sonde, 
sovente in alluminio, furono usati dal 
Pentagono a fini perlustrativi, spionisti- 
ci e difensivi. I primi a ricorrervi erano 
stati i giapponesi che nella seconda guer- 
ra mondiale li avevano inviati sull’ Ame- 
rica con carichi di esplosivi, nella spe- 
ranza di causare danni (ne esplose uno 
solo in un campo, uccidendo una famiglia 
in gita). Per gli scettici, i rottami di Ro- 
swell appartenevano a un aerostato spia 
in volo verso l’Urss per registrare even- 
tuali esplosioni atomiche. 

Il dossier dell’Fbi conferma indiretta- 
mente questa ipotesi. Rileva che la prima 
apparizione dei dischi volanti avvenne il 
24 giugno '47, quando un pilota dilettan- 
te, Kenneth Arnold, avvistò nove «astro- 


Tre immagini scattate vicino al Little A'Le'Inn, che sorge vicino all’Area 51, lungo 
l'Autostrada degli extraterrestri, fra la California e il Nevada. Una turista gioca con un 
modellino del cacciabombardiere Stealth che è stato sperimentato nell'Area 51. Un 
abitante della zona mostra i segni dei raggi a cui lo avrebbero sottoposto gli alieni. 


In Cadore è atterrato 
un disco volante? ` 


BELLUNO — Due villeggianti nel Bellunese hanno vis- 
suto Con un Ufo una esperienza a dit poco allucinante. 
Ora uno psicanalistaedira se fa loro è stata una alluci- ` 


nazione collettiva, un brutto sogno o cosa. Ecco i fatti, ` 
raccontati dal conlugi Angelo è Grazia Ricci, residenti 
vr LST ADIT 


a Verona. : 


Tutto è iniziato la sera di Ferragosto verso le 23.1 pro- ` 
tagonisti della vicenda erano seduti ai margini di un |, 
bosco nel Cadore quando dal cielo hanno visto scen- ` 
dere uno oggetto luminoso: era di coloré azzurro, àve- ` 


va üna forma discoidale con uri cupola, in complesso 


‘avrà avuto un otto metri di diametro. L'oggetto è at- 
NP senza alcun rumore proprio di fronte al conlu-”” 


gi. sıralı 3 GAS d i 1 
Questi ritengono di aVef perso subito conoscenza per. ` 
ché da allora in pol non ricordano nulla: hanno cloé un 
vuoto mnemonico di circa due ore. A dimostráre che 


la loro rion è stata una Collettiva allucinazlone sta pe- + 


ró il fatto che una volta svegli hanno potuto constata- ` 
re nel posto dové avevano visto atterrare İl disco, una 
impronta circolare di otto - nove metri di circonferen: 


za. . Wy y ei < pride dn ; A 
| due si sono messi İn contatto con il professor Anto- 
nio Chiumiento, di Pördənone, presidente del Centro . 


` italiano di studi ufologici, Il quale si è rivolto ad und - 
| psicanalista che sottoporrà | coniugi a Ipnosi regressi- 
va, Lo scopo è quello di accertare cosa è successo ` 


durante le due ore di incoscienza. L'ipnosi regressiva 
— secondo quanto dichlaratö da Chiumiento — è in 
grado di stabilire l'esattezza dei fatti accaduti al due ` 


che vagamente ricordano di aver visto due strani es- ` 


seri e delle insolite apparecchiature. 
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E + - et I | 
. curi dr non essere He a»»U mias 


mo chia- 
capitano 


ti né allucinati ab 
mato, via radio, il 


+ Giovanni Salvio al quale abbia- 
| mo rapidamente spiegato la si- 


tuazione nella quale ci erava- 
mo venuti a trovare. "Prendete 
subita la macchina fotogra afica 
e fotografate questo soggetto", 
ci ha ordinato, Purtroppo non 
l'avevo con me. 

x Intanto. c'eravamo messi in 


i contatto anche con il nostro ca- 


sello di Grottaminarda. L nostri 
colleghi, a questo punto, si so- 
no messi in comunicazione con 
la stazione aeronautica milita- 
re di Trevigo, fornita di radar 
che é a 1.100 metri di altezza. 
Gh agenti avevano chiesto se 
per caso i| radar avesse inter- 
cettato il passaggio di qualche 
aereo. Risposta: "Sono tre 
giorni che sul cielo di Trevigo 
non passano aerei". Particolare 
importante; questa zona è at- 
Liver ata solo da aerei? mili- 


“E | | “5 T 
el trattempo da Aveinno 
si era spostata un'altra. pattu- 
glia e stavamo sempre in con-” 
tatto tra noi via radio. Verso 
le 4 del mattino la luce è di- 
minuita di intensità, ma l'og- 
getto sembrava. sempre ruota- 
re su se stesso, però perdendo 
a poco a poco la lucentezza che 
ci aveva così ‘sbalorditi, finché 
non. ha preso la spinta verso 
l'alto e non ha puntato verso 
est, cioè verso le Puglie ». 

A Bari e Barletta, l'oggetto 
sarebbe stato visto prima per- 
ché, rientrati al casello di Grot- 
taminarda, i due agenti della 
stradale si sono incontrati con 
un camionista proveniente dal. 
le Puglie che ha detto al briga- 
diere che nel foggiano, verso 
l'una e trenta di notte, era sta- 
to continuamente. disturbato 
da una luce accecante - della 
quale non era riuscito ad in- 


< dividuare la provenienza. 


Esistono altre testimonianze 
sulla "visione” del brigadiere 


cao! è ucu age 
zona Lagni una donna, che 
ignorava completamente Vepi- 
sodio, ha raccontato che verso 
le 3,30 della stessa notte si era 
svegliata perché dalle fessure 
della finestra entrava. una luce 
abbagliante. Ma, poiché la sua 
casa è vicina all'autostrada, 
aveva pensato che qualche mac- 
china avesse subìto un guasto 
e che la luce provenisse da fari 
di soccorso o comunque da ab- 
baglianti tenuti accesi. | 


ALTO PIU' DI DUE METRI 


A Flümeri, pochi chilometri 
da Grottaminarda, una signori- 
na che assisteva una zia amma- 
lata, è stata svegliata da que- 
st'ultima verso le 3,30/4 della 
stessa notte, con questa frase: 
"Svegliati, è giorno". La ragaz- 
za ha guardato l'orologio ed? 


L UI — 
“hela u dha uer 1UUZU 
dove erano gli agenti Calò e 
Morena) el ha visto, racconta, 
un chiarore forte, diverso da 
qualsiasi altro chiarore di luce 
o luna”, 

Un'altra ‘testimonianza inedi- 
tà, relativa a un fatto clamoro- 
so accaduto nell'agosto 1977 la 
racconta Giocondb Di Luiso, 
abitante a: Flumeri, segretario 
in un. istituto scolastico di 


Grottaminarda e gorrisponden- 


te locale di alcuni! quotidiani e 
della radio. « La sera del 29 
agosto 1977, quattro. giovani 


universitari, tra i quali un te- 
nore del teatro San Carlo di 
Napoli, Mario Sisto, facevano 
una passeggiata in una serata 
di luna. A un certo punto ʻi 
quattro, camminando a piedi 
verso Frigento, sulla strada 
¿Provinciale, a 500 metri dal pae- 
' sé sotto un albero, vedono del. 


erano esattamente-le 4. Allora. le tuci accendersi; in questa 


si è avvicinata alla finestra (€ 
si trovava a tre, quatro: 


sinistra, 
Juce bianca; 


dun Ve o A 


‘certamente opin 


See 
a aest ross aie P "risultati 
tro, una piü ni è ac- 
una piü alta verdhestra da 
sl quattro si fdiretta da 
dendosi chi potesi 
scosto tra gli alber entenario 
bito pensato a qualhe Gram- 
bile con degli más un cofa- 
tinuando a cammi¥inte sette 
accorti che queste}, con gli 
stavano legge abstra del 
hanno pensato cginteà Esse 
mente ad un feriomeirSo da, 
lo, tiret- 
«A un tratté tra q Uttpal- 
è apparsa upa figurao da tja- 
dell'altezza Gi oltre m Carhs, 
con addosso una tutantini; è 


lo chiaro, sembrava Antonino. 
con le braccia, le maregra e il) 
il tutto chiuso in unaudio Ab, ` 
armatura. Proprio ca! Lr. C'è. 


bot. Gli occhi non er con la 
ma punti che emana! anni di 
di luce bianca forte 

po, un'altra di quéntenario 
esce sulla sinistrajVoce del 
quattro scappano vito, in co 


maaan = 


ams 


e 


MAS ai PO a Ya: 
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Genova, marzo 

I’, presto il sogno americano dovrebbe 
concretizzarsi con una firma su un 
contratto. Il 12 marzo parto per gli 

Stati Uniti dove incontrerò alcuni agenti cine- 
matografici di Hollywood: vogliono trarre un 
film dalla mia storia. Un film sulle mie avven- 
ture che ho avuto in tutti questi anni con gli 
extraterresti con i qua- 
li sono in contatto. 
Avventure che fino ad 
ora però mi hanno so- 
lo danneggiato. In que- 
sti anni sono passato da 


un ospedale all’altro, ho ribalta in questi giorni 
rischiato di perdere il la- per la proposta cine- 
voro di metronotte perché, matografica perve- 


cd ə a ə P ME MERO ei 


mai soprannominato ”il 
metronotte degli Ufo”, co- 
nosciuto da anni per i suoi 
racconti avventurosi che 
dice di aver avuto con gli 
extraterrestri, torna alla 
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AON Lt 
Gong. stosero sul nostro pianera.; 


aveva- 
prove 
2 preci- 
ci non 
sicura- 
‘tificiali 
smo. I 
laconici 
ora una 
iori del- 


Siamo sorvegliati e OSSeT- | 
vati da occhi vigili e curio-' 
si, forse bonari, sicuramente 
severi? =| 

L”altro giorno tre giovani 
Spezzini hanno fotografato 
un oggetto che volava sulla | 
loro città e non era un ac 
reo: si chiamano Mario Ve- | 
schio, 18 anni, Renato Caras- 
sale, 20 e Ignazio Bonadies, | 


nere 
“la! 


19. Tutti giovani normali, ss di manovra da spiare 
con il cervello a posto. Da anta insistenza, éra pre- 
tempo sapevano che altri! bile che quegli oggetti 
Spezzini si davano convegnofolanti fossero i soliti abba- 
sul Monte Parodi, una loca3li di gente troppo fantasio- 
lità elevata a nord della cit-4, Pronta ad avere|le tra- 
tà, dal quale, si diceva, eraVeggole. 
possibile osservare le evolu Í tre giovani, Carassale 
zioni di oggetti volanti. Veschio e Bonadies, dunque, 
La Spezia è una base na-laltro giorno hanno | voluto 


vale militare: qualcuno ave che loro salire sul Monte 


‘va subito fatto osservare Parodi. E hanno fotografato 


che quei dischi volanti proba-*£PZ2 troppa difficoltà Tee 
bil i ` 
ilmente erano aerei spia, getto che volava. Qualche 
che avevano intenzione di fo-Minuto prima di quell’avvi- 
tografare i movimenti della jtamento, su La Spezia si e 
5. flotta e gli impianti fano osservati strani e mi- 
p pore A parte il fattosteriosi fenomeni: disturbi 
che nello schieramento della ille trasmissioni radio pa 
ila la paint evisive, abbassamento della 
volta e che la nostra mari- fusione negli impianti di il. 
na da guerra non è più una Kee ondeggiare del. 


la luce e spegnimento € 
bi al neon. 

I tre giovani, che non 
vano essere presi per d 
sionari, si sono subito ) 
alla polizia, dove hann 
contato tutto e il com 
rio, dottor Santaniell: 
dovuto constatare che 
erano fortemente imp 
nati. Che cosa li ave 
tuto spaventare, se no 
prio quell'oggetto che 
va sulla loro città? 

John Gilligan, gover 
dell’Ohio, con la mogl 
tie ha avvistato q 
giorno fa un oggetto € 
lava, di colore argent 
rancio e che si libra’ 
deggiando sopra una 
il signor Gilligan è un 
serio ed equilibrato, ti 


Cop. 13-04-33 


Ulu ans. 
uesti g 


. 


1 titoli dei giornali 

sui « dischi volanti»: 

quando si tratta di oggetti 

Y. misteriosi che vengono dallo 
spazio, è sempre una notizia ` 

sensazionale, che esige. titoli 

a caratteri cubitali. 


Nostro servizio ` 
Londra, novembre 


IGNORA, ha avuto paura? x. 

« No, non ho avuto paura: che cosa avrei dovuto 
(( temere? Io ho paura dei ladri, dei malviventi, non , 
: dei Marziani.. Che cosa dovrebbero avere contro 
: di noi? Se mai, i Marziani hanno intenzioni solamente pa- 
cifiche..»: queste parole semplici, sicure, le ha pronuncia- ` 
te, come abbiamo riferito la settimana scorsa, la signora 
Marra, abitante nel piccolo centro del Bergamasco dove, 
qualche sera fa, € stato avvistato da molti un oggetto 
volante luminoso, che ha lasciato sul terreno impronte 
chiarissime. Ma allora i dischi volanti esistono? Proprio 
mentre gli uomini si sparavano nel Medio Oriente, le no- 3 
tizie di avvistamenti di oggetti misteriosi, che qualcuno ha definito extraterrestri, si so- 


no fatte più frequenti. Gli ultimi avvistamenti sono quelli di La Spezia, di Londra, ` 


di un piccolo centro dell'Ohio. I dischi volanti sono dunque fra noi? Si dispongono 
a una invasione pacifica del nostro pianeta? Qualcuno ha sostenuto una suggestiva i 


tesi: fortemente progrediti, : 
altamente tecnicizzati, gli a- § 


UY wiwa rs 
ée? £ b pt Pia AS 


rex... 


27. < 


bitanti di altre galassie han- 


Terra per evitare che la fol- 
lia degli uomini scateni una 
guerra atomica. L'allarme 
`diramato qualche giorno fa 
` dal presidente Nixon a tut- 
te le basi americane sparse 
nel mondo per un attimo ha 
fatto pensare a quella even- 
tualità e milioni di uomini 
hanno certamente sperato 
che, prima della decisione 
fatale, qualcuno arrivasse 
sulla Terra, da Marte, da Ve- 
nere, da Saturno, per farci 
ragionare, per fare tornare 
la saggezza nella mente dei 
politici. 


vamo, una suggestiva imma- 
gine, forse fantasiosa, ma 
che non è poi tanto assur- 


Qualche giorno fa, i gior- 
nali, le radio, le televisioni 
di tutto il mondo diramava- 
no una breve notizia, alla 
quale soltanto qualcuno osa- 

` va aggiungere un breve com- 
mento: scienziati sovietici — 


migliaia di 


E' sicuramente, come dice- “ 


5.0” 


anni fa ex; 


no deciso di scendere sulla ` ` 


ava la Tass — 
o captato segnali 
ienti dallo spazio « 
vano che quelle vi 
o state prodotte, 
ente, dai satelliti a: 
e ruotano nel cc 
mmenti brevi e 
rano stati: esiste all 
forma di vita al di fi 
Terra? 


fa exam az tesoro sul nostro pianetu; 


S — aveva- 
rali prove 
azio e preci- 
e voci non 
dotte, sicura- 
ti artificiali 
el cosmo. I 
e laconici 
te allora una 
di fuori del- 


Siamo sorvegliati e osser | 
vati da occhi vigili e curio- ‘ 
si, forse bonari, sicuramente 
severi? + 

L'altro giorno tre giovani 
Spezzini hanno fotografato 
un oggetto che volava sulla | 
loro città e non era un ac 
reo: si chiamano Mario Ve 
schio, 18 anni, Renato Caras- 
sale, 20 e Ignazio Bonadies, | 


19. Tutti giovani normali AS di manovra da spiare 
con il cervello a posto. Da anta insistenza, éra pre- 
tempo sapevano che altri*@@bile che quegli oggetti 
Spezzini si davano convegnoVolanti fossero i soliti abba- 
sul Monte Parodi, una locagli di gente troppo fantasio- 
lità elevata a nord della cit$4, Pronta ad avere le tra- 
tà, dal quale, si diceva, eraveggole. 
possibile osservare le evolu 1 tre giovani, Carassale 
zioni di oggetti volanti. Veschio e Bonadies, dunque, 
La Spezia è una base na-l'altro giorno hanno|voluto 
vale militare: qualcuno ave Che loro salire sul Monte 


.va subito fatto osservare" arodi. E hanno fotografato 


che quei dischi volanti proba.$€nza troppa difficoltà l'og- 
bilmente erano aerei spia, getto che volava. Qualche 
che avevano intenzione di fo- Minuto prima di quell'avvi- 
tografare i movimenti della $tamento, su La Spezia si e 
5 flotta e gli impianti fano osservati strani e mi- 
zo pus A parte il fatto $teriosi fenomeni: disturbi 
S recs E Lae hrar della ¿lle trasmissioni radio sa : 
volta e che la nostra marj- "one negli impianti di il- 
na da guerra non ë piü una Bione, ondeggiare del- 


la luce c spegnimento d 
bi al neon. 

I tre giovani, che non * 
vano essere presi per de 
sionari, si sono subito r 
alla polizia, dove hanno 
contato tutto e il comm 
rio, dottor Santaniello 
dovuto constatare che 
erano fortemente impre 
nati. Che cosa li avevz 
tuto spaventare, se non 
prio —— che 
va sulla loro citta? 

John Gilligan, govern 
dell'Ohio, con la mogli: 
tie ha avvistato qu 
giorno fa un oggetto €! 
lava, di colore argent 
rancio e che si librav 
deggiando sopra una 
il signor Gilligan è un 
serio ed equilibrato, tu 
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La Sicilia-Giov.20 08. 1987 


Ufo 


PORDENONE 
n pacsin H to due ulso apparire , 8 
poi è piste a gen a Fcio del Mich wa — 


| galline in H 
none e 
D 

annuncio 8 


Lo ono stati due contadini di 


6, mentre 8 
nell. 


La Stampa-20. 08.1987 


m t c'h anche 
un Ufo 
rubagalline 

TORDKNONF - 

L'ultimo episodio dal 
cieli del Friull è stato 
segnalato leri dal pro 
fessor Chlumiento: un 
Ufo avrebbe rubato due 
galline. 

L'oggetto si b fermato 

e ha emesso ün raggio 
azzurro che ha investito 
le due galline. facendole 
sparire. (Ag!) 


Han ; 

| L no .... at carabinieri che verso D che ha investito 
vano accudendo al besti 

G 0 adi 

loro cascina, hanno visto sie Da ə atamente i due 


atterra e ruba due galline 


to a circa sei metri dal 


tili sono spariti. 


r — i —aiaawwa— — 


simili a zampe. 


Pordenone, 20 agosto. 
Ufo rubagalline. (da 
Famiglia Cristiana e altri). 
Gazzettino e altri). Sulle A Chions un Ufo ë calato 
falde del Gran Sasso ë su un pollaio e ha 

stato avvistato un Ufo con risucchiato due galline con 
due grosse protuberanze un fascio di luce azzurra. 


L'Aquila, 7 agosto. Ufo 
con le zampe. (da // 


> 


L'Ufo ruba galline 


A Chions, in provincia di Pordenone, alcuni contadini 
hanno accusato un Ufo di aver sottratto due galline che 
razzolavano nel cortile. Gli attoniti osservatori hanno 
raccontato che un disco volante argentato, improvvisa- 
` mente apparso, aveva risucchiato al suo interno le 
galline investendole con un raggio azzurrognolo. 


ef: PI . 


SA 


Il Mattino-Giov . 20.08. 1987 


UN UFO RUBA DUE GALLINE A PORDENONE 
~ Un ufo ha rubato due galline in un paesino nei 
pressi di Pordenone é poi è sparito a razzo. A dare 1 
annuncio sono stati due contadini di Chions. Hanno 
raccontato ai carabinieri che verso le 6, mentre sta- 
vano accudendo al bestiame nella loro cascina, han- 
no visto all'improvviso apparire dal clelo un oggetto 
discoidale argentato del diametro di circa dieci me- 
tri. L'oggetto si è fermato a circa sel metri dal suolo 
e ha emesso un raggio luminoso di colore azzurro 
che ha investito le due galline che stavano razzolan- 
do. Immediatamente 1 volatili sono spariti. 


VVith the movie 
İndependence Day 
bringing ETs into 
the limelight 

once again, Focus 


ritain”s top astronomer vvas furious — and 


a little frightened. Astronomer Royal Sir 
Martin Ryle believed what had happened 
would lead to only one thing: alien invasion! 
The year was 1974, and Ryle had just learnt 
that the American National Astronomy and 
Ionosphere Centre had sent out a welcome mes- 
sage from its radio telescope at Arecibo, Puerto 
Rico, aimed at the constellation Hercules. 
Ryle’s response was immediate. Didn’t the 
fools know what they were doing? He drafted 
an angry letter to the International Astronomy 


speculates elsewhere that aliens are quite likely 
to have discovered the secret of immortality and 
other scientific gifts they will gladly share with 
their newly-discovered terrestrial neighbours. 
Ryle never replied to Drake’s letter. 

This one-sided exchange is interesting as it 
demonstrates the variety of opinion on what 
“they” might be like,if “they” are out there at all. 

In medieval times, the skies were believed to 
be peopled by angels and devils. Our knowledge 
has grown exponentially since, but our view of 
alien entities still tends to centre on either benev- 
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tary satellites transmitting on illegal 
frequencies, reflections from space 
debris or equipment malfunction. 

But if The Signal does come for 
sure, will there be anyone still listen- 
ing? Under pressure from a cost- 
cutting Congress, NASA ended 
SETI research in 1993. Private 
research is precariously funded, and 
scientists have been reduced to 
appealing for money over the 
Internet. The Ohio State Telescope 
is being pulled down this year — to 
make way for a golf course. At a time 
when interest in aliens is greater 
than ever — and the discovery of 
complex organic molecules and new 
worlds in deep space make their 
existence more likely — our chances 


of knowing for certain if they exist 
are getting slighter. 


20th Century Fox 


The Greek philosopher Anaxa- 
goras,in the fifth century BC, was the 
first to suggest the moon might not 
be another being, but a world like the 
earth—and an inhabited one to boot. 
His opinion was later endorsed by 
the historian Plutarch and the writer 
Lucian. His A True History, written 
in AD 165, has a hero carried to the 
moon by a whirlwind to meet the 
distinctly human lunar king and 
queen, who are warring over the 
colonisation of Jupiter. 

The Renaissance marked a 
renewal of interest in the universe 
beyond Earth. The Italian writer 


: imagining life on the moon of 70 Vir 


A new planet, discovered last 
January around the star 70 
Virginis, excited interest because 
its position suggested that water 
— and therefore life — could have 
developed there. But what would 
such life be like? 

W Life as we envisage it couldn't 
develop on the planet itself, 
which is similar to Jupiter but 6.4 
times as big, though it probably 
also has solid moons. 

B Imagine an Earth-sized moon 
orbiting the planet every 2.6 days. 
With an orbital radius of one 
million km, it's distant enough 

to escape being broken up by 
the planet's massive gravity. 

E One side of the moon always 


distorted by tidal forces. 

W Resultant crustal cracking may 
have spewed out hot gases to 
form an atmosphere, as well as 
water (some of which also came 
from comet impacts) creating an 
ocean, and volcanic minerals 
providing raw materials for 
carbon-based life forms. 

W 70 Virginis is three billion years 


Ariosto described atrip to an inhab- 
ited moon (this time via the fiery 
chariot of Elijah) in his 1532 poem 
Orlando Furioso. But while it was 
acceptable to suggest in fiction there 
were habitable worlds besides the 
Earth, saying so as fact was unwise. 

Six decades on from Ariosto, the 
Italian monk Giordano Bruno 
declared, *Innumerable suns exist; 
innumerable earths revolve about 
these suns... Living humans 
inhabit these worlds.” The Catholic 
Church called on him to recant this 
cosmological heresy When he 
refused, they burnt him at the stake. 


faces towards the planet, and is ` 


older than our sun, so life here 
has had twice as long to evolve. 
Microorganisms feeding on 
undersea volcanic vents could 
develop into larger organisms. 
Evolution could be spurred on by 
a high mutation rate caused by 
radiation from the planet. 

E The planet's temperature and 
pressure is extremely high — ` 
water would have a boiling point ` 
of well over 100°C here-so — — 


E 


night be small and ` 


HI Tidal forces could leave part oF 4 
the moon high and dry every 1.3 ñ 
days, causing Virginians to 
evolve a hard shell to prevent ` 
themselves being dried out — as 
well as intelligence to cope with 
this ever-changing environment. 


B The Virgini 
link brains via their 
The bigger the problem, the more _ 
join together. Alone, they are - ə 
perh s clever as a cat; a 

of them together, far more 
intelligent than a human being. 


Illustration: Rob Patterson 


But, a few years later, the inven- 
tion of the telescope revealed the 
moon as an earthlike place, with 
mountains, craters and “seas”, and 
spurring on speculation about life on 
other worlds. Cyrano de Bergerac 
penned Voyages to the Moonand the 
Sun in 1647, and a pair of English 
bishops, Francis Godwin and John 
Wilkins, wrote their own visions of 
life on the moon—inhabited by intel- 
ligent human beings, as usual. 

As astronomical knowledge 
progressed, the airless moon was 
abandoned as a possible home of life 


— although as late as 1835 the p 
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At a time vvhen interest in aliens 


is increasin 


the chances of our 


finding out for certain whether 
they exist are actually diminishing 


p they would be carbon-based, like all 
life as we know it. 

Carbon is the only atom capable 
of forming sufficiently complex 
molecules to create life. Water would 
also be necessary for the biochemi- 
cal reactions comprising living 
systems. It isassumed that aliens will 
be composed of individual biologi- 
cal cells broadly similar to our own. 

In fact, NASA’s Global Surveyor 
mission to Mars, to be launched in 
1998, will look for calcium carbon- 
ate “skeletons” that could have been 
left by cells of micro-organisms, 
checking a theory that life once start- 
ed on the Red Planet, too, but died 
before evolving — as Mars began to 
grow cold and inhospitable. 

While the exact nature of aliens is 
unknown, they must have ways of 
taking in nourishment, moving and 
reproducing — and some sort of 
organ that houses intelligence. 

Thought has also been given to 
the character of alien civilisations. 
Russian astronomer Nikolai Kard- 


Slashing NASA s SETI budget 
reduced the US deficit by just 
0.0006 per cent but dealt 

a crushing blow to the alien 
hunters (the only country now 
sponsoring SETI efforts is 
Argentina). However, SETI has 
bounced back with the setting 
up of several private sector 


groups, including the New Jersey- 
hacead KETİ laaciic and tha 


ashev introduced a classification 
system in the 1960s that has become 
SETI standard. Human civilisation 
is a comparatively puny Type One 
civilisation, just about up to exploit- 
ing the energy capability of planet 
Earth. But maturer civilisations could 
reach Type Two — using the entire 
energy of their home star — or even 
Type Three, involving colonisation 
and exploitation of whole galaxies. 

Around the ‘same time, Frank 
Drake put together an equation to 
work out the number of alien species 
broadcasting in our galaxy. Taking 
into account all possible contributo- 
ry factors, the Drake Equation has 
yielded answers varying from 
10 million alien civilisations to a 
more modest few thousand. 


Waiting for “Wow!” 

So where are they? There have been 
numerous “answers” to the “Fermi 
paradox” since it was posed by 
Italian physicist and Manhattan 
Project member Enrico Fermi. 


Physicist Frank Tipler argues only 
enormous chance allowed life on 
Earth to arise — expecting it to hap- 
pen twice is just too much to ask. 
Or perhaps Earth is just out of 
step with our alien neighbours. We 
might have to wait millions of years 
for them to evolve — or else they are 
already extinct; perhaps all intelli- 
gent civilisations eventually destroy 
themselves, by war or by accident. 
The idea that we are in space 
quarantine, either for our own good 
or theirs, is a popular argument. As 
J G Ballard commented gloomily 
after the lunar landing, “If I was a 
Martian, Td start running now.” 
Another possibility is that alien 
races are observing radio silence to 
avoid the attentions of predators — 
either hostile aliens or autonomous 
self-replicating probe robots 
(perhaps even sentient computer 
viruses existing as microwaves) hun- 
gry for raw materials and realestate. 
The existence of just one such threat 
might be enough tosilence the galaxy 
— apart from naive young worlds like 
ours, broadcasting happily away. 
Anyway, it isn’t quite true to say 
SETI efforts have heard nothing for 
the past 35 years. There have been 
hundreds of suspect signals received 
— most famously the regular signal, 
originating from at least lunar 
distance and detected at Ohio State 
University Observatory in 1977. 
This has gone down in SETI his- 
tory as the “Wow!” signal — from 
what the supervising astronomer 
wrote in the margin of the comput- 
er printout. These and other such 


SETI pioneer 
Frank Drake 
with the 
Goldstone 


tracking 
station 
California 


unrepeated signals — SETI resear- 
chers call them “bumps in the night” 
— fit well with the idea of alien 
microwave communication — but 
unfortunately, they also fit more 
mundane explanations: secret mili- 
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ROMA - Gli extraterre- 
stri? Non solo esistono, 
ma calano tra noi e rapi- 
scono temporaneamente 
persone per impossessarsi 
di tessuti umani. Così, al- 
meno, giurano i protagoni- 
sti degli ”incontri ravvici- 
nati”, che si sono dati con- 
vegno a Roma da tutto il 
mondo. Tra loro, anche 
uno dei primi il boscaiolo 
Trevis Walton, misteriosa- 
mente scomparso vent’an- 
ni fa in Arizona per cin- 
que giorni, che sostiene: 
«Gli alieni mi hanno por- 
tato su un’astronave per 
esaminarmi». Le ”espe- 
rienze” di due italiani: sfe- 
re luminose, misteriose fe- 
rite. E qualcuno dice: «Ho 
visto gli omini gialli». 

Sofi a pag. 11 
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NEW YORK - E’ guerra 
senza esclusione di colpi 
tra i signori mondiali del- 
Pinformazione. Ted Tur- 
ner, il magnate di Atlanta 
fondatore della Cnn, attac- 
ca Rupert Murdoch, il mi- 
liardario australiano padro- 
ne del più grande impero 
della carta stampata: «Mi- 
ster Cnn» lo paragona addi- 
rittura a Hitler. La lite, ov- 
viamente, € finita in tribu- 
nale. Turner, che ha accen- 
tuato le sue posizioni ”libe- 
ral” dopo il matrimonio 
con Pattrice Jane Fonda, 
sostiene che Murdoch ado- 
pera i suoi media con lo 
stesso cinismo del dittatore 
nazista. I suoi giornali, di- 
ce, non sono obiettivi, favo- 


-riscono soltanto i repubbli- 


Ufologi a congresso: in tanti raccontano i loro "incontri ravvicinati” con alieni 
«Noi sequestrati dagli extraterrestri)» 


Usa, finisce in tribunale 
la guerra tra i big dell’etere 


cani. Da tempo tra i due 
colossi  dell'informazione 
non corre buon sangue. Ma 
dietro l’attacco di Turner, 
si cela uno scontro di inte- 
ressi: il recente accordo tra 
Time-Warner e il gruppo 
di Turner ha messo in diffi- 
coltà Murdoch. Che, dopo 
aver sfondato nel settore 
dell’intrattenimento (la 
Twentieth Century Fox è 
sua) vuole espandersi nel 
campo della tv via cavo, 
dominio della Cnn. Alla ba- 
se di tutto, c’è la nuova leg- 
ge americana sulle teleco- 
municazioni, che ha dere- 
golamentato il settore, po- 
nendo la base per le me- 
ga-fusioni. 


A pag. 12 


DIARIO 
D'AUTUNNO 


di MAURIZIO COSTANZO 


( ONVIENE sposarsi. Il 
WY Governo intende age- 
volare chi vuol mettere su fa- 
miglia e guadagna poco. 
L'intento è lodevole. Non 
credo che Giovanni Agnelli, 
presidente della Piaggio, ab- 
bia deciso per questo di an- 
dare a nozze con una giova- 
ne americana. La coinciden- 
za fa sorridere. Nel frattem- 
po Brancoli esce dal TG 
Uno ed entrano nei rispetti- 
vi uffici i nuovi 007 nomina- 
ti dall'Ulivo. Prodi, un po” 
frastornato. Si rivolge ad 
una Regione, il Nord-Est, 
affermando di non poterne | 
più..Il Nord-Est non ha ri- 
sposto. Il Nord-Ovest ridac- 
chia, il Centro è distratto. 
Si consiglia al Premier, la 
prossima volta, l'invio. di 
una raccomandata con rice- 
vuta di ritorno. 
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GERE — 


conta come fu «rapito» dagli extraterrestri, un'avventura che è diventata film 


Gli Ufo atterrano al cinema. «Ma stavolta è tutto vero» 


c m voog 
$909 532% 
m. y S ə 
o. Gra” 
T ə es 
Sos OgS9 
ORE ETE 
39% DEFO 
255 GE œO 
Ed oo >> 
ofc = O o 
Cu 200 
zg DE U= 
555 Əə çə 
—oc.99oo 
DS Gif ort 
Osis 238 
> Sex == 


cinematografica intitolata 


5275757510 


ROMA 
nche se gli Ufo e gli extraterresti 
rischiano di essere spodestati sugli 
schermi dai dinosauri di Spiel- 
berg, il loro mistero e il loro fasci- 
no restano immutati.  . 

Lo conferma il film «Bagliori nel 
buio» diretto da Robert Lieberman, 
presto sui nostri schermi, in cui si rac- 
conta un caso di «incontro e sequestro 
ravvicinati» sulla base di una pagina di 
vita vissuta e precedentemente trascrit- 
ta in un libro diventato subito un best- 
seller. Secondo un’indagine del Gallup 
Mirror of America del 1990, un ameri- 
cano su sette sostiene di aver visto per- 
sonalmente un Ufo e il quarantasei per 
cento degli americani crede che vi siano 
esseri come noi che vivono in altri pia- 
neti. 

L’avventura alla base del film sembra 


di GIOVANNA GRASSI 


un racconto di «realtà romanzesca». Ne 
è protagonista il quarantenne Travis 
Walton, che nella notte del 5 novembre 
1975, in una foresta dell Arizona, dove 
con altri tagliaboschi si stava recando 
con un autocarro al posto di lavoro, fu 
sequestrato dai tre extraterrestri di un 


‘ Ufo. L'oggetto volante non identificato, 
con una misteriosa energia, aveva inon- 


dato di luce fosforescente uno spiazzo 
della foresta e fatto fuggire tutti. 

Lui no: lui, Walton, oggi quaranten- 
ne, mormone, giacca e cravatta grigie, 
capelli biondi, occhi da cane bastonato, 
tristezza pesante, voce fioca, si era ad- 
dentrato nel bosco per vedere e per ca- 
pire. Per cinque giorni di lui si persero 
le tracce e i suoi amici vennero accusati 
di omicidio. 

Ma all’alba del sesto giorno, Walton 
riapparve e raccontö che cosa gli era ac- 


caduto dopo aver visto i «bagliori nel 
buio». 

«Un incontro ravvicinato del terzo ti- 
po — dice a bassa voce Walton — pud 
cambiare la vita per sempre e segnare in 
modo profondissimo le scelte e i valori 
dell’esistenza di chi ritiene d’aver visto 
un Ufo o incontrato un alieno. Io ho 
reagito alle insinuazioni, alla perdita del 
lavoro, alla diffidenza e alla curiosità 
venata da scetticismo degli altri. Da 
quel giorno il mio impegno è stato uno 
soltanto: rimuovere quell’esperienza 
sconvolgente, cercare di condurre una 
vita normale». 

Alle domande precise, «come erano 
questi alieni? che cosa ha fatto per cin- 
que giorni con loro?», Walton risponde 
puntigliosamente e quietamente. Esat- 
tamente*come ha fatto per giorni e set- 
timane e mesi in America con le forze 


della polizia, gli scienziati, gli astrono- 
mi, i responsabili dell’International Ufo 
Museum and Research Center. 

«Gli extraterresti — dice — avevano 
la pelle grigia, indossavano tute bicolo- 
ri. Non li ho mai sentiti parlare, ma co- 
municavano tra loro perché alle mie 
reazioni rispondevano con gesti colletti- 
vi e come coordinati. Sono svenuto per 
lungo tempo. L’astronave al suo interno 
era molto semplice, lineare». 

Dice di essere soddisfatto del Dim e 
della sua storia, interpretata sullo scher- 
mo dall'attore D.B. Sweeney. «"Bagliori 
nel buio” — dice — 6 stato visto da mi- 
gliaia di persone. No, non ho venduto o 
mercificato la mia vita, la mia esperien- 
za. Ho dato il mio contributo al mistero 
che ci circonda e dentro di me, nell’an- 
goscia dei miei interrogativi, ho conser- 
vato tutto il resto». | 0 
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In the ‘50s, alien visitors would ! 
spout well-meaning speeches about ” 
nuclear war; now, they're more 

into kidnapping and sexual assault 


> Martian atmosphere showed it was 
colder than Antarctica, and too thin 
for any human-like form to breathe. 
Shifting colours on the surface were 
revealed as simply dust storms, and 
“canals” as tricks of the light. 

The culture of the 19th century 
had constructed an imaginary civili- 
sation in its own image. In the age of 
the Panama and Suez canals, canal- 
building was seen as the hallmark of 
an advanced civilisation. 

The Martians were gone, but not 
forgotten. They lived onin the books 
of such authors as H G Wells and 
Edgar Rice Burroughs, and the fledg- 
ling genre of “scientifiction”. And 
the“Greys” of today’s ufology are the 
great-grandchildren of 19th century 
Martians; with their wizened, spindly 
limbs, enlarged heads and apparent 
obsession with reproduction, they’d 


Ronald Grant Archive 


fit in perfectly on the low-gravity 
plains of LovvelTs dying Mars. 

Martians made a brief reappear- 
ance in 1938, when Orson Welles’ 
New Jersey-set radio version of War 
of the Worlds caused mass hysteria 
among its audience, already dis- 
turbed by rumours of war. 

The next time aliens entered 
popular culture was the 1950s, when 
flying saucer sightings gave people A hideous, slimy, tentacled space races will be just that: alien,” 
something else to worry about invader staggers out of the Area says Baxter. “You only have to 
besides the Cold War. But whatever 51 Lab - one of the stars of look at our “cousins” on Earth, 
they are, belief in ET visitors has the $60 million SFX-fest, like the fossil creatures of the 
never gone avvay. Forty years ago Independence Day. But while Burgess Shale, to see tha 
they were responsible for banal but you wouldn't want to meet Imagining the way an alien 
well-meaning speeches about the monster-maker Patri k might think and communicate 
dangers of nuclear energy. Today, Tacopoulous's creation in a d is also a real barrier. ; 
they're stronger on ran donk dnap- Pasi ke all movi vaders, “| think communication will 

: : ey re really not alien enough. be much more difficult than we 
ping and sexual assault than chit- Even H R Giger's famous Alien think — second only to the 
chat- the perfect reflection, perhaps, design owes its shock factor to problem of recognising something 
of the Nervous Nineties. 8 its humanoid aspects. Taking a as alive in the first place.” 
leaf out of Freud’s book, he made If you’re looking for a credible 
the creature’s various stages of alien, you should go to a 
Predator was one of life resemble human genitalia, xenobiologist like Jack Cohen, 
the less friendly from its vulva-style egg to the who works out how aliens would 
varieties phallic head of the adult alien. evolve. Xenobiologists ask 
Giger’s latest work will be themselves how evolution would 
revealed this autumn, with the solve problems presented by 
release of the latest Star Trek certain environments - high 
film, First Contact. He has gravity worlds might give rise to 
redesigned the Borg, the alien flat, armoured creatures, while 
from the Next Generation TV gas planets might serve as 
show, to make it look less home to balloon-like “floaters”. 
human. The Borgs use time The results of Cohen’s studies 
travel to change history and have appeared in novels by Larry 
destroy the Federation. iven and Brian Aldiss — but 

In reality, any humanoid Cohen thinks the script for any 

aliens will be in extremely short resulting movie would be dull. 
supply. The chances of “I’m sure aliens would be so 
another planet producing the different as to make interaction 
same genetic sequence as 


ourselves is an estimated 5 
x 10 to the 


The alien in the film 


Ronald Grant Archive 
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The dhances of another planet 
producing the same genetic 
sequence as us is estimated to be 
5 x 10 to the povver of 16,557,000 


b NewYork Sun newspaper claimed 
astronomers had seen flowers, trees 
and unicorns on the lunar surface. 

This still left the rest of our solar 
system, however. In 1796 astronomer 
Pierre Simon de LaPlace formulated 
the theory that it originated out of a 
gradually cooling cloud of gas, with 
the furthest planets in the solar 
system condensing first. 

This meant the further from the 
sun a planet was, the older it was. It 
followed then that cloud-covered 
Venus was a young version of Earth 
— literally a virgin world — while 
Mars, with its thin atmosphere, was 
seen as an elderly, dying planet. 

Despite this, Mars was considered 


A 


QAZ 


throughout the 19th century as a 
probable abode of alien life. It had 
icy poles, suggestive of water, and 
seasonal movements of dark and 
light across its surface that were 
interpreted as vegetation — possibly 
cultivated fields. And then there 
were the canals... 

In 1877, Italian astronomer Gio- 
vanni Schiaparelli was the first to 
see what we now know to be the 
optical illusions of dark channels 
stretching across the Martian land- 
scape, but it was American Percival 
Lowell who made them his own. 

‘From his private observatory in 
Arizona he mapped more than 
500 hundred canals, crossing at 


Aliens land on the 
White House lawn 
in 50s classic The 
Day the Earth Stood 
Still. In the movie 
they cause mass 
panic — would they 
do so in real life? 


dark spots dubbed 
“oases”. 

Despite objec- 
tions from other 
astronomers that 
they could see 
nothing, Lowell 
depicted, in 
books such as 
Mars as the 
Abode of Life, an 
advanced but dying 
Martian civilisation, 
combating the drying 
out of their world with 
global irrigation. 

There were already many 
suggestions on how we should 
contact our potential neighbours. 

Back in 1820 German mathe- 
matician Karl Gauss had suggested 
cutting a huge and bizarre pattern of 
Pythagorean triangles into the 
forests of Siberia, while 50 years 
later, French physicist Charles Cros 
mooted the idea of a network of 
sunlight-reflecting mirrors stretched 
across Europe. 

In the 1890s psychics also got inon 
the act, claiming they had already 
made mental contact with denizens 
of the Red Planet. 


hen we finally hear The Sig 


Signs of life on 
Mars turned out to 
be false alarms - 
but evidence may 
still remain of early 
microorganisms 


that died out 


dl 


Mystery radio signals 
The new medium of radio was also 
pressed into service, with both 
Marconi and Tesla briefly believing 
they had picked up signals from 
Mars or elsewhere. (In fact, what 
they had heard were “whistlers” — 
long-lasting electromagnetic waves 
produced by lightning flashes.) 
Then, in the years following 


Lowell’s death in 1916, studies ofthe > 


Mass hucteyia in 


È 
© 


20th Centui 


The '50s comics made it look so easy. The head 
alien steps out of his saucer parked on the White 
House lawn and says, “Take me to your leader!” 

In real life, any communication is likely to 
come by radio, not rocket ship, but what then? 

To address that question, a document called 
Declaration of Principles Conceming Activities 
Following the Detection of Extraterrestrial 
Intelligence was approved in 1989 by the 
International Academy of Astronautics and 
a host of other astronomy organisations. 

İt says information on any alien signal should 
be promptly released to other researchers and, 
once verified, to the entire world. When it comes 
to replying, it specifies that no return signal be 
sent until international consultations take place. 

This is usually taken to mean that the decision 
on whether to reply (and what to say) should 
be made by the United Nations, although it is 
arguable whether a unanimous decision on such 


a momentous issue would be reached. The design 
of the alien greeting plaque sent on Pioneers 


NUOVI INQUIETANTI RACCONTI DEI «RAPITI» DAGLI ALIENI 


“Lassù qualcuno mi guida 


L'allucinante esperienza di un camionista che dice di essere stato 
sequestrato da esseri di un altro mondo: quando è al volante si sente 
dirottare da una forza misteriosa. Con un esperto cerchiamo di chiarire 
un altro mistero: gli «impianti» trovati nell'organismo dei «contattati» 


di PAOLA GIOVETTI 


Pisa, marzo. 


he il fenomeno degli «in- 

contri» con esseri forse pro- 

venienti da altri mondi, e 
addirittura dei temporanei 
«rapimenti» di umani da parte 
di alieni, sia più vasto di quan- 
to si potrebbe supporre, il pro- 
fessor Corrado Malanga, do- 
cente di chimica all’Università 
di Pisa e consigliere scientifico 
del Centro Ufologico Nazio- 
nale, lo deduce da una consta- 
tazione: ogni giorno la casistica 
si arricchisce di nuove segnala- 
zioni. 

«Siamo venuti a conoscenza 
di oltre 500 casi italiani», rac- 
conta Malanga, «di cui 180 de- 
gni di essere studiati a fondo. Il 
fenomeno riguarda le più di- 
verse categorie di persone: da- 


74 


A cinquant'anni dalla prima segnalazione ufficiale di un og- 
getto volante sconosciuto (Ufo) negli Stati Uniti da parte di un 
uomo d’affari, sembrano farsi sempre più frequenti i casi di 
persone che affermano di avere incontrato degli esseri alieni. E 
sempre più spesso i malcapitati raccontano, dopo essersi sotto- 
posti a ipnosi, di incredibili rapimenti-lampo. In questa avvin- 
cente serie di articoli Visto ha ricostruito, tra i vari episodi se- 
gnalati, il sequestro di un metronotte genovese, Fortunato Zan- 


fretta, che spiegò di essere stato catturato e posto sotto un casco 


da cui proveniva un calore orribile. Un tecnico di Chiavari, Va- 
lerio Lonzi, ha poi riferito un particolare sconvolgente: reca 
ancora sul corpo i segni di uno «strano» incontro notturno! La 
scorsa settimana abbiamo raccolto la testimonianza di uno stu- 
dente di Chioggia, Alessandro Boscolo, e di un istruttore vicen- 
tino di arti marziali, Carlo Lenci: in entrambi i casi racconti da 
brivido che presentano, curiosamente, vari punti in comune. 


gli insegnanti alle guardie not- 
turne, dai camionisti alle mas- 
saie. Le esperienze di cui si è a 
conoscenza sono stranamente 
molto simili un po’ dappertut- 
to, qui in Italia come negli Stati 


Uniti e in altri paesi». 
Malanga non fa nomi, per- 
ché a parte il caso di Valerio 
Lonzi di Genova, da lui studia- 
to, la cui indagine si è conclusa 
dopo due anni di ipnosi regres- 


siva (ne abbiamo già parlato in 
questo nostro viaggio tra i «ra- 
piti» dagli alieni), gli altri epi- 
sodi sono in fase di studio e 
protetti dall'anonimato. 

A Visto comunque il profes- 
sore fa qualche anticipazione. 
A cominciare dalla storia di un 
giovane camionista della zona 
di Pisa. «Qualche anno fa que- 
sto ragazzo aveva la passione 
del motocross. Una notte verso 
le due sta appunto correndo in 

o con quattro amici nelle 
vicinanze  dell'aeroporto, 
quando tutti e cinque vedono 
una strana luce, una specie di 
stella che si abbassa rapi 
mente divenendo sempre più 
grande. In pochi istanti la luce 
si trasforma in un enorme di- 
sco volante che punta su di lo- 
ro. I ragazzi scappano, l’ogget- 
to li segue: continuano a veder- 


«Più di cinquecento 
persone in Italia hanno 
raccontato recentemente 
di avere contattato degli 
alieni», dice Corrado 
Malanga (accanto), 
docente universitario e 
consigliere del Centro 
Ufologico Italiano. Il 
fenomeno degli incontri 
ravvicinati del quarto 
tipo (seguiti cioe da un 
rapimento) è a suo 
avviso più vasto di 
quanto si potrebbe 
supporre. La foto è stata 
fornita dalla rivista 
Oltre la conoscenza. 


lo nello specchietto retroviso- 
re finché riescono a far perde- 
re le loro tracce. Il mio testi- 
mone rientra sconvolto a casa 
verso le tre e racconta tutto al 
padre, il quale - conoscendomi 
- la mattina dopo mi telefona 
di buon’ora pregandomi di in- 
tervenire. Vado immediata- 
mente e intervisto il ragazzo: a 
botta fresca, lui mi racconta 
l'avvistamento, l'inseguimen- 
to, la fuga, il rientro a casa, la 
grande paura avuta da lui e dai 
suoi amici. 

«Pensavo che il caso si esau- 
risse così; invece di recente 
questo ragazzo mi telefona, mi 
dice che fa sogni strani e che 
mi vuole parlare. Ha scoperto 
di avere una serie di piccole in- 
spiegabili cicatrici sotto l’oc- 
chio destro, di cui allora non 
mi aveva parlato perché quan- 


do l’avevo intervistato non si 
era ancora analizzato allo 
specchio. Riflettendo sulla sua 
avventura e confrontando i 
tempi, si era reso conto di aver 
avuto quella notte un vuoto 
spazio-temporale, come del re- 
sto i suoi compagni, che però 
non se la sono sentita di testi- 
moniare. Il ragazzo sogna pic- 
coli esseri grigi con tre dita, gli 
stessi che molti altri contattati 
hanno detto di avere visto e 
che io definisco robot biologi- 
ci. Quegli esseri stanno davan- 
ti al letto del ragazzo, lo tocca- 
no e agiscono su di lui. Tuttora 
continua ad avere delle perdi- 
te di coscienza, durante il lavo- 
ro come camionista si ritrova 
in luoghi dove non voleva an- 
dare e ha vuoti di memoria. 
Con ogni probabilità i contatti 

continua a pag. 76 
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di PAOLA GIOVETTI 


L'esibizione 
di Milingo 
i ha positivamente 
colpito esibizione a 
Sanremo di Monsignor 
Milingo, che ha cantato 
accompagnato dai tam- 
buri. Vedendolo in tivù mi 
si è ridestato il desiderio 
mai realizzato di incon- 
trarlo di persona. Potreb- 
be dirmi dove ciò può es- 
sere possibile? 
Roberto D. Treviso 


Non ho visto la puntata 
del festival alla quale si ri- 
ferisce, ma ne ho sentito 
parlare e ne ho letto sui 
giornali. Vuole sapere co- 
me la penso? Personal- 
mente non vedo niente di 
strano nella partecipazio- 
ne, in collegamento da 
Roma, di Monsignor Milin- 
go al festival, visto che - a 
quanto mi risulta - si trat- 
tava di far conoscere un 
CD il cui ricavato andrà in 
beneficenza. Quanto alla 
sua domanda, so che 
Monsignor Milingo parte- 
cipera a un convegno di 
parapsicologia che si terra 
a Riccione, Centro Con- 
gressi Le Conchiglie, dal 
18 al 20 aprile. In quella 
occasione potrà senz'altro 
essere avvicinato. Per 
maggiori informazioni si 
può rivolgere alle Edizioni 
Mediterranee che organiz- 
zano la manifestazione 
(06/3235194) oppure di- 
rettamente al Centro Con- 
gressi Le Conchiglie, te- 
lefono 0541/45122. 


Quella vecchietta 


. 

di nome Rosa 

el 1988 mi trovavo a 

Padova per assistere 
un signore che era stato 
investito sulle strisce pe- 
donali e aveva riportato 
fratture in tutto il corpo. 
Un giorno mentre ero 
fuori per commissioni e 
camminavo su un mar- 
ciapiede, all’improvviso 
mi sono trovata davanti 
una vecchietta vestita di 
nero. In quel punto per 
attraversare la strada 
c'erano le strisce pedo- 
nali e il traffico era note- 
vole. La signora mi rivol- 


se la parola commentan- 
do che era difficile attra- 
versare con un tale traffi- 
co, e io annuii, dicendole 
che appunto stavo assi- 
stendo un signore che 
era stato investito. Mi ri- 
spose che ne era al cor- 
rente. lo le chiesi se abi- 
tasse in zona e lei rispose 
che non aveva casa. Le 
chiesi come si chiamas- 
se, e lei rispose Rosa. lo 
la invitai a venire a pran- 
zo a casa del signore che 
assistevo e lei rispose: 
«Grazie, io non mangio. 
Dica a quel signore che 
guarirà e camminerà an- 
cora». Così dicendo mi 
mise in mano una magni- 
fica coroncina con croce- 
fisso, tutta rosa, che con- 
servo con venerazione. 
Mi girai verso la signora 
per ringraziarla, ma lei 
non c’era più: era scom- 
parsa all'improvviso, così 
come era apparsa. İl mio 
assistito mi ha detto di 
aver avuto una matrigna 
che si chiamava Rosa, al- 
la quale aveva fatto molti 
favori. Ora lui sta bene e 
cammina. Che significato 
può avere questa cosa? 
Maria B., Ponderano 


Mi sembra che il signifi- 
cato di questa esperienza 
sia uno solo: la matrigna, 
che si chiamava Rosa co- 
me la signora che lei ha in- 
contrato, le si è presentata 
per far sapere a suo figlio 
infermo che non aveva di- 
menticato le sue cortesie, 
che si preoccupava per lui 
e che poteva assicurargli 
che sarebbe guarito. Altro 
significato non vedrei, an- 
che perché lei non cono- 
sceva l’esistenza di questa 
matrigna e l’incontro è 
stato una sorpresa prima 
di tutto per lei. Si tratta di 
un caso molto bello di ap- 
parizione e mi fa piacere 
che ce l’abbia raccontato. 


Indirizzate le vostre lettere a : 
11333 || Mondo dei misteri 


Via Rizzoli 2, 20132 Milano 


segue da pag. 75 

continuano: abbiamo fra l’al- 
tro scoperto che molti contat- 
tati sono repeater, cioè perso- 
ne che - senza rendersene con- 
to - hanno con gli alieni una re- 
lazione che continua nel 
tempo...». 

Il contatto con gli alieni la- 
scia dei segni: caratteristiche 
cicatrici come la cosiddetta 
«scucchiaiata», cioè un incavo 
sotto il ginocchio che la stra- 
grande maggioranza dei rapiti 
presenta. «E dovuto», spiega 
Malanga, «a un prelievo osseo 
alla tibia fatto per scopi a noi 
finora ignoti. Altri segni scon- 
volgenti sono gli impianti, ov- 
vero piccoli oggetti metallici 
che i contattati si trovano ad- 
dosso e che spesso devono es- 
sere tolti per via chirurgica: 
avrebbero la funzione di trova- 
persone o di trasmettitori di 
informazioni, e non possono 
essere di origine terrena in 
quanto hanno una struttura e 
un peso specifico diversi a pa- 
rità di materia. 

«Un altro caso che sto stu- 
diando», continua Malanga, «è 
quello di un professore di chi- 
mica di una città del nord, che 
denota la “scucchiaiata” come 
il fratello esperto di informati- 
ca; non solo, la loro madre ha 
strani ricordi di “presenze”. Di 
notte il professore vede figure 
grigie accanto al letto e, ricor- 
dando che gli era stato messo 
un impianto, se lo è tolto da so- 
lo dal viso, da sotto la barba, e 
ce lo ha dato: ora lo stiamo esa- 
minando. Un altro caso inte- 
ressante è quello di un ragaz- 
zo, che fra l’altro presenta va- 
rie cicatrici inspiegabili. A un 
certo punto della sua vita co- 
stui sente l’insolito desiderio di 
andare in vacanza in un certo 
paesino in Inghilterra. 

«Di questa vacanza il ra- 
gazzo conserva dei flash che 
soltanto in ipnosi è riuscito a 
collegare: una sera esce dall’al- 
bergo, come in trance va in un 
bosco e vede un enorme piatto 
tondo, grande come una piaz- 
Za con sopra un esserino gri- 
gio. Subito dopo sei o sette uo- 
mini lo circondano, lo prendo- 
no, lo levitano, lo fanno entrare 
nel disco. Qui resta un tempo 
che giudica di cinque giorni, 
ma che in realta 6 di poche ore. 
Vede gli omini grigi e anche 
degli esseri alti e biondi che 
camminano intorno a lui, viene 
fatto dormire a più riprese con 
pozioni. Non subisce interven- 
ti, almeno non se ne accorge, 
ma vede una cosa strana che 
anche altri rapiti hanno visto: 
dei flaconi, tutti stranamente 
inclinati sul loro asse, conte- 
nenti dei feti. Un altro caso ri- 


guarda una guardia notturna: 
mentre è in servizio presso 
un’azienda, viene a mancare la 
luce, lui va a vedere che cosa è 
successo e torna in stato confu- 
sionale con 40 minuti mancanti 
nella memoria e una cicatrice 
in più». 

Come si fa a escludere che si 
tratti di fantasie? 

«Noi cominciamo la nostra 
indagine analizzando i sogni 
che quasi tutte queste persone 
cominciano a fare dopo il “fat- 
to”: nel sogno il subconscio 
consente di agguantare qual- 
che brandello di verità, che in 
seguito si può verificare in sta- 
to di ipnosi. Per fortuna, abbia- 
mo ottimi medici esperti di 
ipnosi che collaborano volen- 
tieri con noi. E poi ci sono le 
testimonianze incrociate, gli 
avvistamenti fatti da più perso- 
ne, le cicatrici e gli impianti». 

A che scopo avverrebbero 
questi rapimenti-lampo? 

«A quanto sembra, questi 
rapimenti consentirebbero di 
effettuare degli esperimenti 
biologici. Loro studiano noi 
come noi studiamo certi ani- 
mali, per esempio i delfini. Noi 
non seguiamo forse questi 
mammiferi nei loro sposta- 
menti mettendo loro addosso 
dei detector, non analizziamo i 
loro comportamenti? E proba- 
bile che gli alieni tentino incro- 
ci fra la nostra razza e la loro: a 
diversi uomini sarebbe stato 
prelevato lo sperma e non po- 
che donne avrebbero subito 
interventi agli organi di ripro- 
duzione». 

Secondo lei, professore, c'è 
motivo di apprensione? 

«Non credo proprio. Tutto 
questo succede da molto tem- 
po, anche se il fenomeno sta di- 
ventando di dominio pubblico 
solo ora e soltanto da poco lo 
stiamo studiando con metodo, 
e non sono mai stati registrati 
problemi gravi, a parte il com- 
prensibile shock che le perso- 
ne subiscono. Neppure ritengo 
che si debbano temere invasio- 
ni da parte degli alieni: se fosse 
questo il loro scopo, l'avrebbe- 
ro già fatto, visto che dispongo- 
no di tecnologie ben superiori 
alle nostre. Certo, il fenomeno 
esiste ed è bene che poco per 
volta se ne prenda atto: gli alie- 
ni sono fra noi, interagiscono 
con la razza umana, addirittura 
compiono esperimenti con noi 
e su di noi. Ma tutto questo po- 
trebbe benissimo avere scopi 
benefici. L'unica cosa da fare è 
continuare a studiare». 

Paola Giovetti 


Nel prossimo numero: 
il messaggio degli alieni 


_ Gi ufologi americani a convegno 


ma prevale il silenzio sui contenuti 


NEW YORK — E' calato un ve- 
lo di mistero sul convegno an- 
nuale degli ufologi americani. Si 
sono radunati durante lo scorso 
fine settimana ma del loro radu- 
no non € rimasta traccia, fatta 
eccezione per un dettagliato rac- 
conto di Eric Fiddler, un giorna- 
lista in Illinois. 

Erano in più diottocento, tutti 
membri del Mutual Ufo Net- 
work. Si sono trovati per due 
giorni per parlare di alieni, ogget- 
ti volanti e strani fenomeni. Al- 
cuni hanno confidato di essere 
stati sequestrati da esseri ex- 
traspaziali a scopo di studio, di 
aver provato una sensazione si- 
mile a un fulmine che penetra il 


corpo; altri si sono dilungati in 
dettagliatissime descrizioni di 
veicoli spaziali nel giardino di ca- 
sa loro da cui sono usciti omini 
che di umano non avevano nulla. 
E” in questa cittadina dell’ Hli- 
nois che secondo la prestigiosa 
agenzia di stampa internazionale 
Associated press si è tenuto il 
convegno. Ma ogni tentativo di 
saperne di più ha accentuato l’a- 
ria di mistero che accom agna 
qualsiasi discorso di Ufo. Piü di 
venti telefonate a Rosemont € 
dintorni si sono risolte in un cla. 
moroso buco nell’ acqua. 
Affidiamoci allora a quello 


che riferisce Fiddler. La più ap- 
plaudita del convegno è stata 


A (aovte CA 


Debbie Tomey, la quale ha rac- 
Contato di essere stata sequestra- 
ta dagli alieni in giugno mentre si 
trovava a Indianapolis nel gara- 
ge dei suoi genitori. Gli alieni si 
sono scusati con lei per averle do- 
vuto fare del male ma «dovevano 
condurre uno studio sugli esseri 
umani». La «prova» del suo se- 
questro sarebbe una sostanza mi- 
steriosa che la Tomey si era tro- 
vata nei capelli. Gli ufologi pre- 
senti al covegno hanno ascoltato 
con grande interesse la sua av- 
ventura ed uno in particolare, 
Stanton Friedman, ha sottoli- 
neato come storie simili siano ac- 
cadute a molte altre ferens: 
Andrea Visconti 
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incontri troppo ravvicinati 


Al centro del dibattito cataclismi e rapimenti alieni 
«Siamo vicini alla soluzione» 


Malanga: 


OCCHIOBELLO - L'avvento 
di una nuova era, forse di 
più ampio respiro spiritua- 
'e a le ultime tecniche di 

‘agine in fatto di “abduc- 

7", ovvero i rapimenti 

“ni, sono stati gli argo- 
menti inaugurali del IV 
Meeting internazionale di 
Ufologia, organizzato dall'U- 
sac di S. Maria, col patro- 
cinio del Comune di Occhio- 
bello, nellambito delle ce- 
lebrazioni per lanniversa- 


rio dell'alluvione in Polesi- = 


. ce direttore delTUsac e pa: ^: 
leoufologo - Una volta ogni ~ 


25920 anni la punta dell'asse 
terrestre che indica il Polo 
Nord, traccia un'ellisse: ad 
un'estremità il polo si trova 
nel punto più vicino al cen- 
tro della nostra galassia, 
dall'altra in quello più lon- 
tano, dove ci troviamo ades- 
so». 


E “chiare” sono le con-. 


seguenze. «Nei miti, nei li- 
bri sacri sono descritti ca- 
taclismi - afferma il pale- 
oufologo - credo che gli an- 
tichi intendessero trasmet- 
terci un avvertimento». Bisi 
si riferisce alle civiltà scom- 
parse, come Atlantide o Mu- 
che «avrebbero tentato di 


trasmettere il proprio sape- 
re attraverso templi, figure 
geometriche e megaliti». 
«Le grandi catastrofi - con- 
clude Bisi - sarebbero legate 
allo schema evolutivo degli 
uomini. L'Apocalisse di Gio- 
vanni è già cominciata: la 
rivelazione di cose che per 
lungo tempo tenute nasco- 
ste». 

Dalle teorie di Bisi alle 
tecniche di Corrado Malan- 
ga, docerite di chimica al- 
l'Università di Pisa, che si 


| 
1 
| 
| 


occupa dei rapimenti alieni 
e ne sta teorizzando scopi e 
motivi. Le vittime, molto 
spesso, soffrono di amnesia. 
«La memoria - spiega Ma- 
langa - si può recuperare 
con l'ipnosi, oppure con una 
tecnica che usiamo in Italia 
da 12 anni che è la program- 
mazione neurolinguistica, 
cioè agganciare i ricordi al- 
le sensazioni vissute e ai 
movimenti fatti, distinguen- 
do i ricordi genuini dai co- 
struiti». 


COR o. M LONGO ia- 


8-0 


Irisultati portano ad uno 
schema per cui gli alieni 
rapirebbero gli umani: il 
soggetto è prelevato e por- 
tato in un ambiente, in cui è 


` sottoposto a prelevamenti di 


materiale organico o “sem- 
plici” giochetti di cui por- 
tano le cicatrici, come la 
fuoriuscita e la reinmissio- 
ne del globo oculare. Per le 
donne, invece, sarebbero fe- 
condate per partorire esse- 
rini rettiloidi, senza avere 
rapporti sessuali. «Le ricer- 
che - dichiara Malanga - ci 
hanno portato a inventaria- 
re 12 razze di alieni, i cui 
identikit saranno pronti per 


. fine anno e, inoltre, siamo 


all'80% della soluzione del 
mistero di questi rapimen- 
ti». 

Malanga, alla fine, si la- 
scia sfuggire qualcosa. «Ci 
sono buoni motivi per ri- 
tenere che alcuni alieni sia- 
no i nostri creatori. Tenen- 
do presente che utilizzano il 
nostro materiale biologico. 
Tutte le reazione del nostro 
dna sono legate al loro per- 
chè il dna è identico, dunque 


siamo stati creati da loro col | 


loro materiale dato che la 
percentuale isotopica del 
dna dipende dalla zona di 
provenienza del cosmo». 
Beatrice Tessarin 


| [Nd nostro paese cinque donne su cento sarebbero state rapite dagi Ufo, e poi riportate eaterra dopo un'operazione per n la volontà ` 


Gli alieni preferiscono le italiane 


Alsi simposio di San Marino sugli avvis tamenti chiesta a l'apertura degli archivi segreti statali 
TE: persone condotte sulle 
astronavi ricorderebbero l’ 
esperienza; A gennaio : un oggetto 


y 


volò su Roma 8271 mila b l'ora: 


di ANNA MARIA TURI 


| SECONDO SÉ. statistiche ufo- | 
logiche, molte donne italiane, nella 
| percentuale del 5,22 per cento, 
| sono state rapite dagli alieni, che se 
i ne rendano conto o meno. Ma la 
| percentuale dei maschi italiani vit-. 
| time dell'abduction è, anche se di 
poco, superiore. Se ne parla a San, 
Marino, al quinto simposio interna- 


zionale sugli Ufo. 


La prima giornata è stata dedica- 


ta ad un problema politico militare 


| cono gli ufologi prove alla mano, 


avvertirono già gli americani poco 


wal 


dalle 18,30 alle 22,15 quando una 


dando poi verso l'aeroporto Marco 


tracciati radar che mostrano come 
un ufo sia apparso e da velocità 
e praticamente nulla sia passato a 
quella dei 27 mila chilometri all’ 
ora. Sempre ad Aviano, due mesi 
fa, una foto ha immortalato due 
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"lüci dietfo”ü 36160 Stealth; quello; 
“che sfugge al radar. Gli americani |" 


hanno parlato ‘di“*gabbiani», ma 
hanno Tichiesto. il ‘negativo della 
‘foto. . 

La maggior fonte di notizie ufo- 
logiche provengono dalle persone 
rapite che avrebbero soggiornato 
nelle astronavi. Costoro, si è detto, 
spesso hanno una pallina nel cra- 
nio che è stata introdotta loro attra- 


verso la narice destra. Queste per-. 
sone ricordano l'operazione quan- , 


do vengono poste sotto ipnosi. Gli 


aggeggi sono risultati visibili alle. 


radiografie al cranio e alla risonan- 
za magnetica laterale: avrebbero il 
compito di irradiare dei particolari 
campi magnetici pulsanti nella 
ghiandola pineale per provocare 
un'alterazione ormonale della me- 
lanina e della seratonina. Il rapito 
, vivrebbe uno stato di percezione al- 


che riguarda l’Italia, da sempreme- 
ta preferita di incursioni aliene, di- 


ma soprattutto dal '96 ad oggi. Ci 


+ dopo la fine della seconda guerra. 

| mondiale. Il ricercatore Antonio 
, Chiumento, di Pordenone, ha mo- 

strato una serie di filmati dei primi 
| mesi del '97 con squadriglie di ufo. 
ə che piombano sulla base Nato di 
L — Ç Aviano, da dove subito dopo si le- 
vano 30-35 aerei americani a tenta- 
re di sbarrarne il passo, È accaduto 
il 27 febbraio, tra le ore 19,30 e le 
22, e la cosa si è ripetuta il 6 marzo 


moltitudine di ufo captati dal radar 
piombava dall'alto su Aviano an- 


Polo e tornando quindi indietro. 
Altra storia, all'aeroporto di Fiumi- 
cino il 6 gennaio '97; esistono i. 


Rs, di confusione .. di in- 
: capacità di ricordare, La pallina in- 
fatti non'sarebbe altro che lo stru- 
mento con cui gli alieni riuscireb- 
+ bero a pilotare la volontà di noi po- 
.. veri terrestri. E molti di noi sareb- 
_ bero di fatto pilotati. 
: ., Corrado Malanga, chimico dell’ 
üniversità di Pisa, ha studiato di- 
«versi casi italiani, tra cui quello del 
27enne Valerio Lonzi, di Genova. 
«A quindici quando era scout — 
dice Malanga — il giovane al cam- 
peggio fu circondato da molte stelle 
luminose e poi non si ricordò altro. 
Dopo 45 minuti si svegliò con tre 
cicatrici sulle schiena di 15 centi- 
metri di lunghezza, tuttora esisten- 
ti. Gli esami medici stabilirono che 
.non erano state procurate né da co- 
muni strumenti chirurgici, né da 
cadute. In ipnosi il giovane ha ri- 
cordato i 45 minuti di quella notte, 
‘e non' solo: addirittura tutta una 
vita parallela di rapimenti; dall'età 
di 7 anni ad oggi. A 7 anni infatti 
vide per la prima volta le creature 
grigie alte un metro e venti con tre 
m pollice opponibile, macrocefa- 
e, calde,:senza palpebre: entità 

pere extraterrestri, insomma. 
Nella stanza circolare una specie di 
macchina strana.gli fece poi le tre 
cicatrici al quinto rapimento, quel- 
lo del campeggio. ` ` 

‘ Lantropologo tedesco Michael 
Hesemann ha infine presentato nu- 
merosi filmati da lui girati in tutto 
il mondo in cui si ascoltano raccon- 
ti di testimoni oculari di tutte le 
età, si vedono in cielo ufo simili a 
meduse o loro tracce sull'erba dei 
prati. «Degli alieni giganteschi, 
+nell’antichità,-fecondarono le don- 
né della Terra. Essi lasciarono sul” 
terreno delle imprönte da cui si de- 
sume ‘che pesassero 500 chili. A 
volte.la distanza fra un'orma e l'al. 
tra era di 10-12 metri. Cid si capi- 
sce dalla lettura della Bibbia e la 
Cia ne ha scritto in un opuscolo 
sulle prime spie cosmiche dell'anti- 
chità. Nel '96 in Israele ci sono stati 
degli avvistamenti che hanno bloc- 
cato il traffico di Tel Aviv. Numero- 
si i casi di rapimenti ad Israele. Un 
uomo che tornava dall'ufficio po- 
stale si è visto avvolgere da un fa- 
scio di luce, poi ha visto se stesso 
all'interno di un'astronave, quindi 
ha contemplato degli esseri che gli 
spruzzavano addosso della polvere 
giallastra. Poi si 6 ritrovato su un 
campo di pallone nei giorni se- 
guenti e la sua pelle si è ricoperta 
di piccole macchie rosse. 
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6 continua da pag. 39 
'cosa”». 

«Vede che qualcosa ri- 
corda», diciamo. «Cos'era la 
'cosa"?». 

«Certo che mi ricordo: in 
quel momento ero perfetta- 
mente cosciente. Li per li, la 
'cosa" mi parve un autobus: 
un autobus parcheggiato a 
lato della strada. Era un vei- 
zolo lungo circa sette metri ed 
alto tre. Ma non era un auto- 
ous: stava sollevato a un me- 
tro e mezzo dal suolo. Guar- 
lando meglio ho visto che so- 
ora la "cosa" c'era un specie 
di calotta che girava. Sotto la 
calotta, tutta una seria di fi- 
nestrini azzurrati». 

«Ha avuto paura?». 

«Nient'affatto», ribatte il po- 
iziotto. «Certo la faccenda era 
sana. Ho cercato di chia- 
mare la centrale di polizia con 
1 radiotelefono; ma l'apparec- 
:hio non funzionava. Allora 
10 cercato di fare uno schizzo 
lella "cosa" su un foglio del 
mio taccuino delle multe. 
Mentre disegnavo, peró l'og- 
zetto € sparito, di punto in 
dianco. 

«Sono tornato alla cen- 
rale», prosegue Godfrey «de- 
viso a non far parola di quello 
che avevo visto. Chi mi 
avrebbe creduto? Più tardi, 
sero, sono arrivati in centrale 
altri quattro colleghi, dicendo 
li aver avvistato un oggetto 
volante, blu metallico, che si 
lirigeva verso nord-sud e poi 
aveva cambiato rotta verso 
2st-ovest. L'ora del loro avvi- 
stamento coincideva con il 
mio. Così ho fatto rapporto, 
lescrivendo l'oggetto e alle- 
zando il mio schizzo. Credevo 
che la faccenda fosse finita li. 
[Invece la notizia è apparsa sui 
ziornali, e questa dannata sto- 
a è ricominciata». 

Dopo aver letto i giornali, 
infatti, si sono presentati a 
Todmorden, per interrogare 
Godfrey, tre personaggi: 
Harry Harrys, Mike Sacks e 
Norman Collinson, membri 
della Manchester UFO Re- 
search Association, un'organiz- 
zazione volontaria che indaga 
sui presunti avvistamenti di 
dischi volanti. Dei tre, Norman 
Collinson è un ispettore di po- 
lizia della Squadra antifrodi di 
Manchester; si dedica alla ri- 
cerca sugli UFO per hobby, 
applicando i metodi della po- 
lizia scientifica e la sua note- 
vole esperienza professionale. 


«Quei tre mi hanno chiesto 
di accompagnarli sul luogo 
dell'avvistamento», racconta 
Alan Godfrey. «Hanno fatto 
dei rilievi. Poi, insieme, ab- 
biamo controllato, orologio 
alla mano, i miei movimenti di 
quella notte. Secondo me, 
tutto l'avvistamento era du- 
rato circa tre minuti. Ma loro 
hanno scoperto che tra l'ap- 
parizione della, "cosa", il 
tempo che ho impiegato a di- 
segnarla e il mio ritorno alla 
centrale, c'era un "vuoto” di 
un quarto d'ora. Un "vuoto" 
in cui non riuscivo assoluta- 
mente a ricordare quel che era 
successo. Allora i tre mi hanno 
proposto di ipnotizzarmi per 
farmi ricordare. Naturalmente 
io ho detto di no». 


ECCO GLI EXTRATERRESTRI 


geri. «C'era un uomo alto un metro e novanta», ha ricordato l'agente sotto ipnosi: «aveva la 
barba, portava un casco ed era circondato da altri esseri, piccoli e orribili, che mi toccavano». 


I tre "cacciatori di UFO” 
hanno insistito per due mesi 
per convincere Godfrey. «Alla 
fine, mi sono lasciato persua- 
dere dall'ispettore Collinson», 
dice il poliziotto di quartiere: 
«Lui mi ha detto che Scotland 
Yard usa comunemente l'ip- 
nosi "regressiva” per far ricor- 
dare a testimoni di delitti tutti 
i particolari del fatto, anche 
quelli sepolti nell'inconscio. 
Sembrava sicuro del fatto suo. 
E alla fine ho accettato, ma- 
ledetto quel giorno». 

Ed ecco l'allucinante tra- 
scrizione della "confessione" 
resa da Godfrey sotto ipnosi. 

COLLINSON: (Dopo aver 
"riportato” per suggestione 
Godfrey, che è in sonno ipno- 
tico, alla notte del 28 novem- 
bre): «Che cosa vedi adesso?» 

GODFREY: «C'è quella cosa 
davanti a me. La vedo attra- 
verso il parabrezza dell'auto». 
(Si acciglia). «Non rispondono 
mai al telefono. Imbecilli!». 

COLLINSON: «Che cosa 
stai facendo?». 

GODFREY: «Il telefono, ac- 
cidenti. Devo riferire alla cen- 
trale ciò che mi sta acca- 
dendo. Esco dalla macchina, 


voglio vedere da vicino». 
(Pausa. Pot, ansimando): 
«Spara una luce da sotto! 
Devo scappare! L'auto, 
l'auto!». 

COLLINSON: «Che cosa 
succede?». 


GODFREY: «Il motore non 
funziona, non si avvia, acci- 
denti!». (D'improvviso si copre 
il volto con un braccio). «Gesü, 
che luce! Mi  abbaglia». 
(Lungo silenzio, come se fosse 
svenuto. Poi riprende con voce 
rotta): «Non riesco a vedere 
niente. Buio... nero pesto. C'é 
qualcosa che mi tocca. Qual- 
cosa che mi tiene» (Geme, an- 


naspa disperatamente). 


COLLINSON: «Dove sei 
ora? In auto?». 
GODFREY: «No, sono in 


una stanza. C'é anche una ta- 
vola». (Con un'espressione di 
orrore sul volto). «C'é lui! Chi 
6? Non so chi é!». 

COLLINSON: «Puoi descri- 
verlo?». 

GODFREY: «Sarà un metro 
e novanta. Sembra un uomo, 
ma... Ha addosso una specie 
di lenzuolo bianco e nero. Che 
diavolo...? Ha la barba, e un... 
sembra un casco». (Lancia un 
urlo): «Ma questi sono orribili! 
Piccoli! Come bambini di cin- 
que anni. Ce ne sono otto. Mi 
toccano!». (Si ritrae con ri- 
brezzo). «Mi stanno palpando 
i vestiti.. Hanno delle mani, 
ma la testa.. é come una lam- 


padina. Continuano a toc- 
carmi.. fanno un rumore.. 
(Imita il rumore, come un 
suono alto, nasale, gorgheg- 
giante). 

COLLINSON: «Che cosa 
fanno?ə. 


GODFREY: «Joseph. Lui si 
chiama Joseph, ora lo so. Mi 
ha detto di non aver paura. 
Quelli sono robot, non uomini. 
Sono i robot di Joseph. C'è an- 
che un maledetto cane». 

COLLINSON: «Un cane?». 

GODFREY: «Sembra un 
maledetto cane. Ma è orribile. 
Enorme, come un alsaziano. 
Joseph vuole che mi stenda 
sulla tavola. E' un letto. Sem- 
bra come cuoio nero. Lui 
vuole che mi stenda. No! Non 
voglio». (Una pausa). «E 
adesso sono sdraiato. Come ha 
fatto? Non volevo, io. E c'è 
una luce... e c'è Joseph». 

A questo punto, la seduta 
viene sospesa: l'apparecchio 
dell'elettrocardiogramma, ap- 
plicato al poliziotto sotto ip- 


Todmorden (Gran Bretagna). In questo schizzo 
Alan Godfrey ha disegnato l'UFO e i suoi passeg- 


nosi, rivela che Godfrey cor- 
re il rischio di avere una cri- 
si cardiaca. Godfrey viene ri- 
destato. 

La seconda seduta ha luogo 
pochi giorni dopo. Alan God- 
frey, riportato in stato di ip- 
nosi, ripete punto per punto lo 
stesso racconto, quasi con le 
stesse parole. Sembra meno 
spaventato. L”investigatore gli 
fa perciò altre domande. 


COLLINSON: «Ora sei di- 
steso sul lettino. Cosa ti stanno 
facendo?». 

GODFREY: «C'è una luce 
sulla mia testa. Sono con- 
fuso... Ci sono un mucchio di 
strane macchine qui sopra... 
Ahi! Che dolore alla testa! Ho 
cercato di guardare le mac- 
chine...». 

COLLINSON: «Come sono 
queste macchine?». 

GODFREY: «Non posso 
dirlo... non posso dirlo. Vie- 
tato» (Ansimando): «Tutte le 
volte che penso alle macchine, 
questo dolore...». 

COLLINSON: «Che cosa ti 
fanno?». 

GODFREY: «E’ Joseph. Mi 
mette qualcosa attorno al 
braccio... come fanno i dottori. 
E’ una cosa che somiglia al- 
Fapparecchio per misurare la 
pressione. Ma vibra. Com'è 
freddo!». (Ha un moto di viva 
sorpresa). «Ho una cosa at- 
torno alla gamba sinistra. Mi 
hanno tolto le scarpe... e poi le 
calze. Perché fanno... mi 
stanno osservando gli alluci. 
Sono confuso». (Tace). 

COLLINSON: «Avanti, rac- 
conta. Cosa vedi?». 

GODFREY: (Dopo una 
lunga pausa): «Che cosa vedo? 
Niente. La ”cosa” è sparita. 
Adesso sono in un'automobile, 
la mia automobile». 


Qui termina il racconto 
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sotto ipnosi di Alan Godfrey. 
E' possibile che non sia auten- 
tico? «Un uomo ipnotizzato 
può anche mentire, o raccon- 
tare qualcosa che ha letto da 
qualche parte», dice il dottor 
Robert Blair, uno psichiatra di 
Manchester che ha visto il fil- 
mato delle sedute ipnotiche a 
cui è stato sottoposto il poli- 
ziotto: «Certo, quel che ho vi- 
sto e sentito è qualcosa che 
non ha precedenti nella mia 
esperienza professionale. Ma 
non ci sarà mai la certezza che 
Alan Godfrey abbia detto la 
verità». 

E allora? Gli esperti di mi- 
steri ufologici ricordano al- 
meno due casi famosi di pre- 
sunta "visita medica" con- 
dotta da misteriosi esseri spa- 
ziali su esseri umani. Il primo 
caso é quello dei coniugi ame- 
ricani Betty e Barney Hill, che 
raccontarono sotto ipnosi di 
essere stati "rapiti" a bordo di 
un UFO dalle parti di Port- 
smouth, la notte del 19 no- 
vembre 1961, e sottoposti ad 
un'accurata ispezione cor”:o- 
rale da "ometti con imm, £ 
occhi, che indossavano una di- 
visa nera”. Betty Hill, la 
donna, ricordö di aver subito 
anche una specie di visita gi- 
necologica, per il resto, il suo 
racconto concorda piena- 
mente con quello di suo ma- 
rito Barney. «Ed € estrema- 
mente improbabileə, senten- 
ziano gli psichiatri, eche duc 
persone raccontino in ipnosi, 
all'insaputa l'una dell'altra, le 
stesse bugie». 

L'altro caso è avvenuto in 
Italia il 6 dicembre 1978. 
Quella notte una guardia not- 
turna di 26 anni, Fortunato 
Zanfretta, che si trovava in 
perlustrazione con l'auto nei 
pressi di Torriglia (Genova), 
lanciò un disperato SOS per 
radiotelefono ai suoi colleghi 
della centrale operativa di un 
istituto di vigilanza privata: 
«Sono orribili! Mi  pren- 
dono...». Vien ritrovato il : 
tino dopo, svenuto, acc? o 
alla ”127” di servizio. Ha svuo- 
tato il caricatore della pistola, 
ma non sa, o non ricorda, per- 
ché né contro chi ha sparato. 
Sottoposto ad ipnosi, raccon- 
terà di essere stato portato al- 
l'interno di un disco volante 
da orrendi esseri "grigi, grassi, 
tutti a pieghe: sembravano 
l'uomo della Michelin” e lì sot- 
toposto ad un visita: «Mi 
hanno messo sulla testa un 
apparecchio simile a un ca- 
sco», dirà nel sonno: «Mi fa 
male». 

Chiediamo al poliziotto in- 
glese Alan Godfrey se abbia 
mai sentito la storia del suo 
collega italiano Zanfretta o dei 
coniugi Hill. «Quale storia?», 
dice lui. Gliela raccontiamo in 
breve. «Senta, giovanotto: io 
non ho mai letto racconti di 
fantascienza», risponde alla 
fine «non ne ho il tempo». E ci 
spinge fuori dalla porta della 
sua villetta a Todmorden. Il 
mistero resta. C'è un medico 
che si aggira negli spazi co- 
smici? 

John Sheard 
© Copyright 1982 Mirror Group 
Newspapers, Londra, e Gente 
per l’Italia. 
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stuprator 


hanno ficcato qualcosa di 
ghiacciato tra le gambe. 


Londra: «Marz 


I» 


Libro denuncia a 


Londra 


cà d”improvviso, una notte, 


seri con gli occhi rotondi» la 
visitarono e violentarono. : 
per niente umano. Hanno 


' fatto l'amore ton me senza 


. Jane Murphy, altra se- 
dicente vittima .di. un 
«astro-stupro», ricorda: «Il 
loro odore non era buono e 
muoversi, ma ho provato 
tuttele sensazioni del sesso 
umano»... i»... 


attrezzature, dove tre «es- 


stanza circolare piena di 


su un'isolata strada: un ro- 
bot la ghermì e portò in una 


ci, de- 


«Dopo qualche settima-' 
na - spiega - ebbi delle per- 
dite, e uno specialista disse 
che si trattava di una gravi- 
danza extrauterina. Ma io 
cosa mi sia capitato di pre- 

Un'italiana residente 
nella contea di Somerset - 
finita "rispettabile casalin- . 
ga" - ricorda con orrore 
quando la sua auto si bloc- 


non ero incinta. Non so che 
ciso». 


Con sedute di «regres- 
sione ipnotica», la sua me- 


moria ha restituito l'imma- 


Quando arrivó a casa, si | 
rese conto che aveva impie- 


gato 90 minuti per un tra- 


gine di sei umanoidi con gli | tale Gabriella Versac 


ciando l'erba dall'alto con 


sima coi figli ma l'oggetto 
dicono gli autori, sono | una forza sconosciuta. 


misterioso la segui schiac- 


di dieci. 
Occhi a mandorla che 


l'hanno adagiata sul tavolo 


di una strana stanza e le 


gitto percorribile in non piü 


nianze di gente che raccon- 
ta di rapimenti à opera di 
extraterrestri: a parlarne, 
«persone sane, sobrie, one- 
ste e comuni. Non si può li- 
quidarle su due piedi». 
Lynda Jones di Manche- 
er, racconta che un gior- 
no d'estate, durante una 
scampagnata coi figli, uno 
strano "oggetto volante": 
grigio scuro a forma di luna 
crescente, piombó senza 
rumore su un prato vicino: 
lei scappó via spaventatis- 


p Mantie. 
hanno cata- 


“ufol 


Brutta gente "sti marzia- 
I due 
, logato sti bili 


ni. Hanno un debole per le 
donne e spesso i loro incon- 
ria è nell'ultimo libro sul | st 


tri col sesso femminile sono 
misterioso fenomeno de, 


"fin troppo ravvicinati”: le 
stuprano. La bizzarra teo- 


(senza: consenso) di Carl 


Nagaitis e Phili) 


gna, «Without consent» 


Ufo uscito in Gran Breta- 


| VENDESI Lido Venezia sianorile annar- | SMTA rommorriala in senancinta. ! à 


ti testimo- 


nen” 


17-4-14 
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GRAN BRETAGNA 
Donne rapite e 
stuprate da marziani? 


BRUTTA gente i marziani: negli 
«incontri ravvicinati» hanno in ap- 
parenza un.debole per le donne e 
spesso le stuprano, stando ad un 
nuovo libro sul misterioso fenome- 
no degli Ufo appena uscito in 
Gran Bretagna. In «Without con- 
sent (senza consenso), Carl Na- 
gaitis e Philip Mantie hanno rac- 
colto strabilianti testimonianze di 
gente che racconta di rapimenti ad 
opera di extraterrestri. Philip Man- 
tie ö direttore investigativo alla 
«Ufo Research Association» del 
Regno Unito ed è convinto che la 
stragrande maggioranza delle te- 
stimonianze sia attendibile: «Trop- 
pi casi riguardano persone sane, 
sobrie, oneste e molto. comuni. 
Non si può liquidarle su due pie- 
di». Lynda Jones vive a Manche- 
ster ed è una delle persone «ordi- 
narie» di cui si parla nel libro 


«UN UFO MI HA 
RAPITA 
ESTUPRATA» 


E uscito in Gran Bretagna «Without 


| consent» (Senza consenso), un libro 


di Carl Nagaitis e Philip Mantie che 
raccoglie le strabilianti testimonian- 
ze di gente che racconta di rapi- 
menti, e stupri, da parte di extrater- 
restri. Philip Mantie è direttore inve- 
stigativo alla «Ufo Research Asso- 
ciation», ed è convinto che la stra- 
grande maggioranza deelle testi- 
monianze sia attendibile: «Troppi 
casiriguardano persone sane, so- 
brie, oneste e molto comuni. Non si 
può liquidarle su due piedi». Lynda 
Jones vive a Manchester ed è una 
delle persone «ordinarie» di cui si 
parla nel libro: a suo dire un giorno, 
mentre faceva una scampagnata 
con ifigli, un'oggetto volante grigio 
scuro a forma di luna crescente 
piombò senza rumore suun prato 
vicino: lei scappò via coni figli ma I 
ufo la segui schiacciando l'erba dal- 
l'alto con una forza sconosciuta. 
Quando arrivó a casa si rese conto 
che aveva impiegato 90 minuti per 
untragitto percorribile in non piü di 
10. Con sessioni di «regressione 
ipnotica» avrebbe parzialmente ri- 
costruito cosa le successe: «Sei 
umanoidi con gli occhi a mandorla 
mi miserosul tavolo di una strana 
stanza. Mificcarono qualcosa di 
ghiacciato trale gambe. Dopo qual- 
che settimana ebbi delle perdite, e 


uno specialista disse che si trattava 


di una gravidanza extrauterina. 
io non ero incinta. Non so che 
mi sia capitato di preciso». .. .. . 


«ARE 
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EC 
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Attenti: i marziani violentano le donne 


In un libro inglese sugli Ufo le testimonianze delle signore sequestrate, sedotte e abbandonate 


Londra 


rutta gente i mar- 
ziani: negli <incontri rav- 
vicinati» hanno in appa- 
renza un debole per le 
donne e spesso le stupra- 
no, stando ad un nuovo li- 
bro sul misterioso feno- 
meno degli Ufo appena u- 
> | scitoin Gran Bretagna. 

In «Without consent» 
(Senza consenso), Carl 
Nagaitis e Philip Mantie 
hanno raccolto strabilian- 
ti testimonianze di gente 
che racconta di rapimenti 
ad opera di extraterrestri. 
Philip Mantie è direttore 
investigativo alla «Ufo re- 
search association» del 
Regno Unito ed è convinto 
che la stragrande maggio- 
ranza delle testimonianze 
sia attendibile: «Troppi ca- 
si riguardano persone sa- 
ne, sobrie, oneste e molto 


a me Ə? Y 


comuni. Non si pud liqui- 
darle su due piedi». 

Lynda Jones vive a Man- 
chester ed é una delle per- 
sone «ordinarie»-di cui si 
parla nel libro: racconta 
che un giorno d’estate, 
mentre vicino a casa face- 
va una scampagnata con i 
figli uno strano oggetto vo- 
lante grigio scuro a forma 
di luna crescente piombd 
senza rumore su un prato 
vicino: lei scappö via spa- 
ventatissima con i figli ma 
l'oggetto misterioso la se- 
guì schiacciando l’erba 
dall'alto con una forza sco- 
nosciuta. 

Quando arrivó a casa si 
rese conto che aveva im- 
piegato novanta minuti 
perun tragitto percorribi- 
le in non pit di dieci. Ses- 
sioni di «regressione ipno- 
tica» le hanno permesso in 
apparenza una parziale 
ricostruzione di che cosa 
le successe durante gli ot- 
tanta minuti di vuoto. 
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«Sei umanoidi con gli oc- 
chi a mandorla — dice 
Lynda Jones — mi misero 
sul tavolo di una strana 
stanza. Mi ficcarono qual- 
cosa di ghiacciato tra le 
gambe. Dopo qualche set- 
timana ebbi delle perdite, 
e uno specialista disse che 
si trattava di una gravi- 
danza extrauterina. Ma io 
non ero incinta. Non so 
che cosa mi sia capitato di 
preciso». 

Stando al tabloid «Daily 
Star», che ieri ha dedicato 
due pagine al nuovo libro, 
una donna di origine ita- 
liana residente nella con- 
tea di Somerset — Ga- 
briella Versacci — ricorda 
con orrore quando la sua 
auto si bloccò all'improv- 
viso una notte su un'isola- 
ta strada: un robot la 
ghermì e la portò in una 
stanza circolare piena di 
attrezzature dove tre «es- 
seri con gli occhi rotondi» 


la visitarono e violentaro- 
no. 

«Mi agitai molto. Mi sot- 
toposi anche ad un esame 
di gravidanza che risultò 
negativo», ha rivelato la 
donna che viene presenta- 
ta come «una casalinga ri- 
spettabile», una madre al 
di sopra di ogni sospetto. 

Jane Murphy è un'altra 
vittima dello «stupro co- 
smico»: ha raccontato agli 
ufologi che i marziani 
l'hanno rapita mentre 
dormiva, denudata e stu- 
prata. «Mi ricordo — ha 
precisato — il loro odore 
che non era buono e per 
niente umano. Hanno fat- 
to l'amore con me senza 
muoversi ma ho provato 
tutte le sensazioni del ses- 


so umano». Il libro è stato - 


accolto con ironia in Gran 
Bretagna, dove sono in 
molti a ritenere che gli 
«extraterrestri» fossero in 
realtà degli uomini molto 
furbi. 


| Secondo un volume sul misterioso fenomeno degli Ufo uscito da pochi giorni in Gran Bretagna ` 


I marziani rapiscono e stuprano 


Alcune donne raccontano di essere state sequestrate e violentate da extraterrestri 


Ufo, per noi, non hanno 
iit alcun segreto. Innanzi- 
tutto abbiamo scoperto che 
— sono di sesso maschile, poi 
che hanno pure assorbito par- 
te degli (ab)usi e dei 
(mal)costumi sessuali dei ter- 
restri: sembra infatti che 
durante i loro "incontri ravvi- 
cinati" si divertano a rapire e 
a stuprare umani, di sesso 
femminile, ovviamente. 

La notizia arriva 
dall'Inghilterra, dove due 
uomini, Philip Mantie, diret- 
tore investigativo della "Ufo 
Research Association", e 

. Carl Nagatis hanno raccolto 
in un libro intitolato "Without 
consent" (Senza consenso) 
alcune strabilianti testimo- 
nianze di donne che racconta- 
di essere state rapite e vio- 


- 


I: mistero 6 svelato. Gli 
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lentate da extraterrestri. Lyn- 
da Jones narra che un giorno 
d'estate, mentre faceva una 
scampagnata, uno strano 
oggetto volante grigio scuro a 
forma di luna cre- 

scente (di certo 
non calan- 
te...) piombo 


to vicino: lei 
scappó, ma 
l'oggetto ^ 
misterioso la inse- 
gui... Arrivata a casa, scopri 
di aver impiegato novanta 
minuti per un tragit- 
to percorribile 
in dieci. Sot- 
toposta a 
ipnosi la 


donna riferisce di sei umanoi- 
di con gli occhi a mandorla 
che «mi misero su un tavolo e 
mi ficcarono qualcosa di 
ghiacciato tra le gambe. Dopo 
qualche settimana mi diagno- 
sticarono una gravidan- 
za extrauterina. 
Ma io non ero 
incinta». A volte 
la chiamano 
v" anche gravidan- 
za isterica. Un'altra 
vittima dello stupro 
: cosmico, Jane Murphy, 
dice di essere stata 
rapita, denudata e 
violentata 
mentre dormi- 
va: «Hanno 
fatto l’amore 
con me senza 


~ marziani ?), ma ho provato tut- 


muoversi (sicura che fossero 


te le sensazioni del sesso uma- 
no. Ricordo che il loro odore 
non era buono e per niente 
umano». Infine, Gabriella 
Versacci, una casalinga di 
origine italiana, racconta di 
essere stata rapita da un robot 
e portata in una stanza circo- 
lare dove tre esseri con gli 
occhi rotondi «mi visitarono e 
mi violentarono». 

Ora, care e (s)fortunate 
Lynda, Jane e Gabriella, 
qualche curiosità dovete le- 
varcela. Almeno avete avuto 
un orgasmo? Se si, “dove”... 7 
E quanto è durato? E gli ami- 
ci marziani sono normodotati 
o sono extra anche in quello? 
Insomma, ditecelo, milioni di 
donne fremono per saperl 
ma ne valeva la pena? 


ALCUNE FORME DI UFO 


* CALIFORNIA (USA) - 1952 


pro aveva già schedato 55 
casi. E altri 50 li denunciava 
lo psicologo clinico dell”U- 
niversità del Wyoming Leo 
R.Sprinkle. Nel maggio 
1992 l'istituto demoscopico 
americano Roper pubblica- 
va un sondaggio secondo 
cui solo negli Usa i “seque- 
strati" da alieni si sarebbero 
aggirati intorno ai tre milio- 
ni e mezzo. Due anni dopo 
usciva il libro dello psichia- 
tra John Mack (Incontri con 
&li alieni, in Italia pubblica- 
to da Mondadori) che ha le- 
gittimato la teoria di «im- 
pianti installati nel corpo 
dei "rapiti" da parte delle 
entità aliene». Gli esperi- 
menti sarebbero frequente- 
mente di carattere riprodut- 
tivo (inseminazione delle 
donne e prelievo dello sper- 
ma «con una speciale macchinet- 
ta» per gli uomini) o legate a un 
controllo costante dell’umano 
(sonde nascoste in varie parti del 
corpo, pill spesso nel collo). Han- 
no ragione studiosi come l’inglese 
Martin Kottmayer, gli australiani 
Keith Basterfield e Robert Bartho- 
lomew o l’italiano Paolo Toselli 
che affermano essere i “rapiti” 
«personalità inclini alla fantasia»? 
Certamente più fantasiosa del già 
fantasioso racconto del protagoni- 
sta è la versione cinematografica 
(Bagliori nel buio di Robert Lie- 
berman, 1993) di un noto caso di 
abduction, quello che avrebbe in- 
teressato, in Arizona, il 5 novem- 
bre 1975, il taglialegna Trevis 
Walton. L”uomo tornava dal suo 
lavoro con alcuni colleghi a bordo 
di un camioncino quando apparve 
in cielo, a bassissima quo- 
ta, un oggetto luminoso 
discoidale. Walton scese 
per vedere meglio, ma 
venne scagliato via da un 
raggio proiettato dall’a- 
stronave. I compagni fug- 
girono terrorizzati. Walton 
sparì per sei giorni. Quan- 
do, stravolto, chiamò un 
parente da una cabina te- 
lefonica, credendo d’esse- 
re stato via un paio d'ore, 
raccontò di un “esame” 
cui sarebbe stato sottopo- 
sto su un’astronave da al- 
cuni alieni «alti un metro e 
mezzo, simili a feti ben 
sviluppati, completamente 
calvi». Macchina della ve- 
rità e ipnosi regressiva 
confermarono: Walton 
non mentiva. Quanto me- 
- 1907 no, era in buona fede. 


Michele Giordano 
3 - Continua 
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Vizz”zio tra gli siudiosi di uzzət 
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In Italia, ma 
soprattutto in 
America, molte 
persone sostengono 
di essere state 
sequestrate dagli 
alleni, “Chi”, 

per saperne di più, 
ha incontrato 

il maggiore 

esperto italiano 
delfenomeno 
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SALVA-ALITO $ 
GIULIANI 


30 compresse masticabili 


Alito più 
Sicuro 
dopo | pasti 


SE IL PROBLEMA E". ALLORA SI PUO' TRATTARE DI... 


: Cattiva digestione di un pasto pesante 

Alitosi, o speziato (aglio, cipolla, ecc.) 
l'alito f sante, : 1 š š 
alto pesa 2 Prolungato ristagno delle scorie nell'intestino 
imbarazzanti ` -— = 
problemi nella ` Consumo eccessivo di alcolici e sigarette, 
vita sociale ` ` specialmente durante i pasti 
di relazione ` ` 

Insufficiente igiene orale 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


SALVA-ALITO GIULIANI, compresse dal gusto fresco, a base di: 
= Olio essenziale di Cardamomo 

- neutralizza i cattivi odori nello stomaco, demolisce i 
component maleodoranti oli inattiva; 
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=> John Mack dell’U- 
niversita di Harvard 
portano avanti in questo 
campo, dovrebbero in- 
durre i più scettici ad 
avvicinarsi al fenomeno 
quanto meno senza pre- 
venzioni di sorta. Mack 
realizza ipnosi regressi- 
ve sui soggetti rapiti che 
cosi rivivono il momen- 
to dell’abduction». An- 
che Malanga conduce, 
in collaborazione con 
un gruppo di psicologi, 
esperimenti di ipnosi re- 
gressiva sui soggetti che 
affermano d’essere stati 
rapiti da alieni. E ci of- 
fre l'esempio di Valerio 
Lonzi, genovese, oggi 
trentenne programmato- 
re di computer, che so- 
stiene d'essere stato 
prelevato a 15 anni «in 
un campeggio di scout 
a Reppia, sulle colline 
fra Chiavari e Sestri Le- 
vante». Un incontro du- 
rato circa un'ora che gli 
parve di pochi minuti e 
che dimenticö immediata- 
mente. Si rese conto che 
qualcosa di strano era suc- 
cesso solo quando, una volta 

a casa, si ritrovò tre cicatrici 
lunghe circa 15 centimetri dietro 
la schiena. «In stato di ipnosi re- 
gressiva», continua il professor 
Malanga, «Valerio Lonzi ha af- 
fermato di aver avuto anche altri 
precedenti “rapimenti” e ha de- 
scritto gli alieni, “con il collo sot- 
tilissimo, la testa schiacciata, ma- 
grissimi, piccolissimi, quasi ra- 
chitici” e l’interno dell’astronave 
in cui gli venne messa a contatto 
della schiena una sorta di scatola 
metallica. Parlò persino con loro 
che gli dicevano di non preoccu- 


“i 


parsi perché erano lì ‘‘in amici- 


< 


A sin., il disegno di 
un alieno realizzato 
in base all’identikit 
fornito da un rapito 
in Usa. A ds., un 
frammento di 
magnesio trovato 

in Brasile nel '57: 

per Malanga è 

il frammento 

di un’astronave. 


tembre 1961, il rapimento dei co- 
niugi statunitensi Barney e Betty 
Hill, sottoposti dalle entità aliene 
a «sgradevoli esami clinici» sulle 
loro capacità riproduttive dando 
avvio al fenomeno, che poi si ripe- 
terà sempre nei racconti degli ad- 
dotti, del missing time ovvero un 
buco temporale di cui il rapito non 
sa dare una spiegazione razionale. 
L’ipnosi regressiva venne usata 


Pisa. A ds., il 
professor Corrado 
Malanga, 46 anni, 
ricercatore 
all’Università di Pisa 
e maggior esperto di 
rapimenti da parte di 
extraterrestri. 

Uno dei casi studiati 
da Malanga è quello 
di Valerio Lonzi (a 
sin.), 30 anni, 
programmatore 
genovese. In stato di 
ipnosi, Lonzi ha 
ricordato il suo 
sequestro, avvenuto 
quando aveva 15 
anni, e ha descritto 
alieni e astronave. 


per la prima volta nel 1973 con 2 
due operai americani, Charles 8 
Hickson e Calvin Parker, “rapiti”, 5 
a loro dire, su una spiaggia del 
Mississippi. Sotto ipnosi, in una 
seduta organizzata da un’associa- 
zione ufologica americana, lA- 
pro, anche Hickson e Parker disse- 
ro d’essere stati sottoposti a esami 
con uno strumento «simile a un 
occhio». L'anno successivo 1”A- 


Sopra, l’orma lasciata da una 

presunta astronave vicino 
all’aeroporto di Lucca. A ds., i 
disegni di veicoli spaziali 
descritti da vari testimoni, 
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grante. Puntai dritto verso 
İa case e d”un tratto mi 
sentii spingere alle spalle e 
caddi a terra malamente. 

elstintivamente, ruzzolan- 
do mi girai e puntai la 
torcia per vedere chi avevo 
alle spalle», prosegue il si- 
gnor Zanfretta. «Vidi un 
tipo mostruoso, altissimo, 
almeno tre metri, con un 
volto strano, incorniciato 
da tre spine e con occhi 
grandi e gialli. La prima 
impressione fu senza dub- 
bio quella di terrore. Un 
terrore che lasciava spazio 
però anche a un pizzico, 


messi in allarme per il fatto 
d’aver sentito alla radio le 
ultime concitate parole del 
signor Fortunato il quale 
urlava «non sono essere 
umani! ». 

Venti giorni dopo, Zan- 
fretta viene trovato in stato 
confusionale e semi coscien- 
te in un burrone: vicino a 
lui, vengono rinvenuti enor- 
mi solchi nel terreno e nel- 
l’aria un caldo troppo forte 

r essere in pieno inverno. 

n gruppo di persone ha 
dichiarato di aver visto in 
quell’istante una scia lumi- 
nosa sfrecciare nel cielo. 


strade e gente che passeg- 
giava, bambini tenuti per 
mano dalle mamme: ecco 
mi si presentava proprio 
così. Solo che gli uomini, 
là dentro, mi sembravano 
iù piccoli di quelli visti 
uori, all'aperto. Ricordo 
che ogni volta che mi pre- 
levavano ed entravo nella 
loro astronave, mi faceva- 
no sedere su una specie di 
poltrona, mi mettevano un 
casco in testa e mi trasmet- 
tevano delle scariche elet- 
triche fortissime: non ho 
mai capito la ragione di 
questo comportamento». 


I contatti tra lui e gli 


EXTRATERRESTRI DA QUATTORDICI ANNI. ECCO LA SUA INCREDIBILE STORIA CHE PRESTO DIVENTERA UN FILM 


cima a un monte, quel mon- 
te che ormai era l'abituale 
incontro con loro. Il mo- 
tore della mia moto era 
completamente ghiacciato 
e, pur volendo chiedere 
aiuto a qualcuno, mi senti- 
vo impossibilitato a muo- 
vermi». 

Il momento cruciale 
peró arriva dopo un anno 
esatto dal primo contatto 
quando gli extraterrestri gli 
affidano una strana mis- 
sione da compiere. 

«Mi trovavo a un distri- 
butore di benzina per fare 
rifornimento di carburante: 


il serbatoio era praticamen- 
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nave stava sorvolando, se- 
condo lui la Spagna: da 
quen Stato arrivarono, in- 
atti centinaia di testimo- 
nianze su avvistamenti so- 
spetti nel cielo. Ma ormai 
lui era, come ha dichiarato, 
esasperato: scetticismo e 
credulità si mischiavano in 
chi ascoltava i suoi rac- 
conti. Il povero metronotte 
veniva sostenuto e accusato 
da opposte fazioni. Fu sot- 
toposto a un'estenuante se- 
rie di accertamente clinici 
per stabilire il suo equili- 
brio mentale; da quelle se- 
dute per i medici ci fu 
un'unica certezza: Fortu- 
nato Zanfretta non era paz- 
zo, hon ingannava nessuno 
ed era maledettamente sin- 
cero. 

Intanto, continuava ad 
essere "oggetto" di contatti 
per gli extraterrestri. Come 
quella volta che fu trovato 
in stato di choc dai suoi 
colleghi ai quali raccontó 
di essere stato sollevato con 
la sua moto da una forza 
misteriosa e fatto sfrecciare 
per le vie del centro. Come 
quell'alra volta che, pur 
essendo stata messa sotto 
controllo la sua auto con 
cavi d'acciaio posti tra gli 
assi delle ruote, fu rinve- 
nuto con la sua vettura sul 
monte e con i cavi comple- 
tamente distrutti e, attorno, 
una temperatura di oltre 
40 gradi pur essendo in 
pieno inverno. 

«Sapesse quante volte mi 
sono chiesto perché hanno 
scelto proprio me?», con- 
clude il signor Fortunato 
Zanfretta. «Potevano sce- 
gliere un laureato, una per- 
sona colta, uno studioso. 
Certo, da una lato sono 
onorato di rappresentare 
per loro la razza umana 
ma dall'alro non posso 
che riconoscere che la mia 
vita è diventata un vero 
inferno. Penso di aver co- 
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rante. Puntai dritto verso 
a case e d”un tratto mi 
sentii spingere alle spalle e 
caddi a terra malamente. 

«Istintivamente, ruzzolan- 
do mi girai e puntai la 
torcia per vedere chi avevo 
alle spalle», prosegue il si- 
gnor Zanfretta. «Vidi un 
tipo mostruoso, altissimo, 
almeno tre metri, con un 
volto strano, incorniciato 
da tre spine e con occhi 
grandi e gialli. La prima 
impressione fu senza dub- 
bio quella di terrore. Un 
terrore che lasciava spazio 
però anche a un pizzico, 


messi in allarme per il fatto 
d’aver sentito alla radio le 
ultime concitate parole del 
signor Fortunato il quale 
urlava «non sono essere 
umani!». 

Venti giorni dopo, Zan- 
fretta viene trovato in stato 
confusionale e semi coscien- 
te in un burrone: vicino a 
lui, vengono rinvenuti enor- 
mi solchi nel terreno e nel- 
l'aria un caldo troppo forte 
m essere in pieno inverno. 

n gruppo di persone ha 
dichiarato di aver visto in 
quell’istante una scia lumi- 
nosa sfrecciare nel cielo. 


strade e gente che passeg- 
giava, bambini tenuti per 
mano dalle mamme: ecco 
mi si presentava proprio 
così. Solo che gli uomini, 
là dentro, mi sembravano 
iù piccoli di quelli visti 
uori, all”aperto. Ricordo 
che ogni volta che mi pre- 
levavano ed entravo nella 
loro astronave, mi faceva- 
no sedere su una specie di 
poltrona, mi mettevano un 
casco in testa e mi trasmet- 
tevano delle scariche elet- 
triche fortissime: non ho 
mai capito la ragione di 
questo comportamento». 


I contatti tra lui e gli 


EXTRATERRESTRI DA QUATTORDICI ANNI. ECCO LA SUA INCREDIBILE STORIA CHE PRESTO DIVENTERA' UN FILM 


cima a un monte, quel mon- 
te che ormai era l’abituale 
incontro con loro. Il mo- 
tore della mia moto era 
completamente ghiacciato 
e, pur volendo chiedere 
aiuto a qualcuno, mi senti- 
vo impossibilitato a muo- 
vermi». 

Il momento cruciale 
però arriva dopo un anno 
esatto dal primo contatto 
quando gli extraterrestri gli 
affidano una strana mis- 
sione da compiere. 

«Mi trovavo a un distri- 
butore di benzina per fare 
rifornimento di carburante: 


il serbatoio era praticamen- 


Toe! zf sata siga 


nave stava sorvolando, se- 
condo lui la Spagna: da 

uello Stato arrivarono, in- 
atti centinaia di testimo- 
nianze su avvistamenti so- 
spetti nel cielo. Ma ormai 
lui era, come ha dichiarato, 
esasperato: scetticismo € 
credulità si mischiavano in 
chi ascoltava i suoi rac- 
conti, Il povero metronotte 
veniva sostenuto e accusato 
da opposte fazioni. Fu sot- 
toposto a un’estenuante se- 
rie di accertamente clinici 
p stabilire il suo equili- 

rio mentale; da quelle se- 
dute per i medici ci fu 
un'unica certezza: Fortu- 
nato Zanfretta non era paz- 
Zo, hon ingannava nessuno 
ed era maledettamente sin- 
cero. 

Intanto, continuava ad 
essere "oggetto" di contatti 
per gli extraterrestri. Come 
quella volta che fu trovato 
in stato di choc dai suoi 
colleghi ai quali raccontó 
di essere stato sollevato con 
la sua moto da una forza 
misteriosa e fatto sfrecciare 
per le vie del centro. Come 
quell'alra volta che, pur 
essendo stata messa sotto 
controllo la sua auto con 
cavi d'acciaio posti tra gli 
assi delle ruote, fu rinve- 
nuto con la sua vettura sul 
monte e con i cavi comple- 
tamente distrutti e, attorno, 
una temperatura di oltre 
40 gradi pur essendo in 
pieno inverno. 

«Sapesse quante volte mi 
sono chiesto perché hanno 
scelto proprio me?», con- 
clude il signor Fortunato 
Zanfretta. «Potevano sce- 
gliere un laureato, una per- 
sona colta, uno studioso. 
Certo, da una lato sono 
onorato di rappresentare 
per loro la razza umana 
ma dall”altro non posso 
che riconoscere che la mia 
vita 6 diventata un vero 
inferno. Penso di aver co- 
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sto che erano da poco passate le 
undici. Ma quando ho guardato 
l’orologio mi sono reso conto che 
era mezzanotte. 

«Come era possibile? Non c'e- 
rano spiegazioni: per questo ab- 
biamo deciso di non raccontarlo. 
Il giorno dopo, tornato a casa, 
mentre facevo la doccia, mia ma- 
dre si è accorta che avevo tre stra- 
ni solchi rossi sulla schiena, co- 
me tre ferite. Ma io non mi ero 
fatto niente. Vedendo la sua 
preoccupazione, le ho rivelato 
quanto era accaduto. E lei mi ha 


Altre due 
foto di un 
UFO, il 
secondo 
con 
"alieno", 
Negli USA 
si ricorre 
a una 
tecnica 
speciale 
per 
verificare 
se questo 
tipo di 
foto sono 
false. 


raccontato a sua volta una cosa 
che non aveva mai detto a nessu- 
no. Mentre era incinta di pochi 
mesi e si trovava a Sestri con mio 
padre, vide un disco nel cielo, 
molto grande, che si fermó pro- 
prio sopra di loro investendola 
con un raggio senza procurarle 
peró alcun danno, per poi allon- 
tanarsi velocemente». 


Valerio ci mostra la schiena, su 
cui ci sono tre solchi bianchi. 


di una liposuzione. Secondo la 
documentazione americana, vi 
sono casi simili di alta microchi- 
rurgia anche su animali spariti e 
poi ritrovati». 

«Tra l’altro», continua Valerio 
«i medici del Centro di endocri- 
nologia del San Martino di Ge- 
nova hanno riscontrato strane a- 
nomalie: il mio scheletro ha subi- 
to una calcificazione precoce, per 
cui a quattrordici anni avevo una 
struttura simile a quella di un uo- 
mo adulto. Inoltre ero totalmente 
refrattario ai vaccini. 

«Negli anni successivi ci sono 
state altre esperienze. A sedici an- 
ni, mentre mi trovavo nell’entro- 
terra ligure con un amico, in una 
zona dove molte persone dicono 
di aver visto degli UFO, ho nota- 
to un oggetto volante che emette- 
va una luce fosforescente aran- 
cione. Stava rincorrendo un Piper 
a bassa quota: e quando l’ha rag- 
giunto gli è andato sopra, poi ha 
virato a 45° ed è sparito. 

«Due anni fa a mezzanotte, 
mentre stavo tornando a casa con 
degli amici, tra cui Maura di Meo 
(una studiosa con la quale ho fon- 
dato il centro culturale Stonehen- 
ge per approfondire i vari campi 
esoterici), ho visto una sfera di 
fuoco giallo». 

Ma, al di là degli avvistamenti, 
è rimasto sospeso un interrogati- 
vo: che cos”era successo al cam- 
po scout, in quei quarantacinque 
minuti di cui Valerio non ha alcun 


ricordo? 


«L'anno scorso ho raccontato la 


«Ho 45 minuti 
di amnesia: 


Genova. Valerio Lonzi, 27 
anni, che secondo 

gli ufologi é stato rapito 
a 14. Sopra, Corrado 
Malanga, chimico ed 
esperto ufoiogo, 

e a lato, Mauro Moretti, 
ipnologo, che stanno 
studiando il caso. 


mia esperienza e un giornale l'ha 
pubblicata», continua Valerio. 
«Cosi sono arrivati da me gli stu- 
diosi del Cun e il giornalista Bru- 
no Ferracciolo, che mi hanno pro- 
posto di sottopormi all'ipnosi per 
scoprire ció che ho rimosso». 


Studiato 
come cavia? 


Ferracciolo e Malanga si rivol- 
sero al dottor Mauro Moretti, che 
si era occupato come esperto di i- 
pnosi di un altro caso famoso, 
quello di Fortunato Zanfretta, un 
metronotte genovese che nel 78, 
durante un controllo vicino a Tor- 
riglia, aveva incontrato degli es- 
seri "non umani”, come aveva 
gridato ai colleghi nella sua radio. 


Dopo. per lo spavento, gli si era- 
no imbiancati i capelli. In segui- 


ro il materiale emerso. Ora Vale- 
rio costituisce per noi una sonda 
per verificare le casistiche ameri- 
cane. Vi sono perlomeno altri cin- 
que casi di rapiti in Italia, di cui 
ci occuperemo quando avremo 
finito questa ricerca. L'obiettivo 
del Cun é creare un metodo di in- 
dagine inattaccabile da parte di 
altri studiosi». 

«Poiché si tratta di un caso mol- 
to delicato, meritevole di ap- 
profondimento, abbiamo deciso 
di divulgarlo solo quando avremo 
finito, verso dicembre», ci dice 
Mauro Moretti. «Neppure Valerio 
sa ancora che cosa ha vissuto, an- 
che se gli ho dato un comando po- 
st-ipnotico in grado di far rie- 
mergere gradualmente qualche ri- 
cordo durante i sogni». 

«Spesso», ci dice il ragazzo 
«sogno di incontrare figure non 
terrestri, umanoidi con gli occhi 
molto grandi, senza ciglia, né so- 
pracciglia, né orecchie, con un 
naso molto infossato e la bocca 
stretta e sottile. Emettono strani 
suoni, che io capisco». 

Il caso di Valerio non € isolato. 
In America quelli che affermano 
di essere stati "rapiti" sono centi- 
naia. Una storia nota 6 quella del- 
lo scrittore americano Whitley 
Strieber, che raccontö la sua e- 
sperienza in Communion. E la 
Mondadori editerü a settembre 
Rapitil Incontri con gli alieni di 
John E. Mack, un famoso psi- 
chiatra americano, docente alla 
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CURIOSITA’ E STRANEZZE AL CONGRESSO DEGLI ESPERTI DI TOSCOLANO MADERNO 
CURIOSITA E STRANEZZE AL CONGRESSO DEGLI ESPERTI DI TOSCOLANO MADERNO 
Secondo un ufologo almeno mille persone 
e e [ | 
sarebbero state trasportate su altri pianeti 


Tra gli argomenti trattati: il mistero del « Triangolo delle Bermude », la sesta dimensione, la temperatura 
dei dischi volanti - Nasce ung nuova scienza, la « xenatologia », che studia i rapporti con gli esseri extraterrestri 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE no a chi denuncia apparizioni strane. | Africa, ogni tanto questi ospiti tra- Ma come mai di nascosto? Come 
TOSCOLANO MADERNO — Si | Forse non sa di altri loro impegni. | scinano nei loro Zoo esseri umani». | mai girando tra piante di fichi o ru- 
arrabbiano, gli studiosi di Ufo. Si | Rivela che a Parigi la direzione ge. «Non con intenzioni cattive, pre- | bando signori in vacanza alle Ber. 


arrabbiano” con i vecchi ragazzi cre. | nerale della gendarmeria apre inchie- | cisa Galli». Poi esprime la sua opi- mude? Ci risponde: temono la mal- 
sciuti negli anni eroici del disco | ste regolari per ogni segnalazione, E | nione sulla vita che i rapiti de- | vagità del terrestri, hanno paura di 
volante, e che ancora sperano nell'e- | che il capitano Cocharon addirittura İ vono condurre negli altri pianeti: un disastro atomico, Ma se noi, con 


vento miracoloso: non lo so, il mar. | in divisa, è Apparso in TV spiegan. malinconica, perché la lontananza del. | ja nostra scienza medievale riusciamo 
ziano nell'orto di casa. do alla gente come ci si deve com- | l'ambiente naturale risulta terribile, a fotografare un uomo che attraver- 

Mutuando il linguaggio parco e ir. | portare quando ci si trova di fianco malgrado 1a cordialità di chi se li è | sa la strada da tre o quattrocento 
Tespirabile dei tecnici, chiedono pre. | 8 un disco Yolante, Misure di sicu. | portati via, y 3 chilometri di altezza con i nostri 
cisione e chiarezza: un intervento | rezza, protezione della persona, rac- Ultimo quesito. E perché gli «a. asmatici satelliti spia, questi sofisti- 


del congresso ha voluto proprio sot. | colta delle tracce che il disco, prima | lieni» preferiscono come zona di ra: | cati gnomi del cielo dovrebbero trat- 
tolineare il lessico traballante di mol. | di sparire, normalmente lascia. Ame: | pina il triangolo delle Bermude, © | tarci come bambini. tanto la loro 
te relazioni. L'eccessivo sensazionali- | lio fa sapere che esistono proposte qualche altro punto maledetto. del | conoscenza è superiore. 
smo di certi racconti, D”ora in avanti | per un'attenta programmazione della traffico aereo? Risposta: perché so Invece no: si nascondono gioca- 
le esperienze devono essere più do- | Xenatologia, cioè la scienza che Stu- | no regioni dove c'è un via vai conti. no a rimpiattino. Pare godano a 
cumentate e controllate scientifica. | dia i contatti con gli extraterrestri. ` nuo, molto frequentate da navi e da spaventarci o a rubare campioni di 
mente. Altrimenti si cade nel mistici. Ammonisce: cerchiamo di non essere | charters di gente in vacanza. La mortali da trascinare nelle fiere di | 
smo di coloro che aspettano messaggi | 'Mpreparati. Meglio trovarci pronti | materia prima è facile da trovare. chissà dove, Insomma: la perples- 
celesti dell'Aldilà. | quando accadrà. Essere pronti signi. Si comporterebbero, insomma, co. sità di chi sorride, resta. Anche se 
Si arrabbiano, questi gelidi cre. | fica iaei tecnici in grado di stabi. | me; pescatori della ‘domenica,’ che l'impegno di un gruppo di ricerca, 
denti dell'ultima generazione Ufo, | lire contatti e aprire il dialogo scien- | passandosi la voce affollano le rive 


4 d i iudizi 2 tori nuovi, e seri, fara di tutto, d”ora / 
anche con i giornalisti. Le cronache | tifico senza pregiudizi, piene di trote. La relazione introdut. in avanti, per provare qualcosa. Pro. | 
troppo ironiche del secondo congres- Tecnici da far crescere alla luce | tiva del congresso non attenua que: vare che le macchine sorio e gien, | 
so li avviliscono. Avviliscono medici, | del sole. Basta con il commercio dei | sti semplicismi, Pur abile nella spie- 


industriali, ingegneri, professori di | misteri, Né incrementiame ix tesi del | gazione filosofica, si smarrisce nella Gan. Proves ə —7 
Universita arrivati da’ ogni parte con | soprannaturale, Serve solo a chi ven. palude tecnica. Per esempio, spiega disperdono su orti o baracche di 
il contributo chiuso nella borsa. Seri | de libri e inventa favole, Lo svedese | nelja Quinta o sesta dimensione di un m fuggono all definizione 
seri leggono i foglietti. Ed ecco che Raymond Andeman propone una Ca- | altro universo (affidando ad un Ein. del p py ot e quindi 
l'ascoltatore qualsiasi viene solo col. | tena di osservatori che, „a turno, | stein futuro il compito di aggiornare iə a a altrove MA li 
pito dall'ipotesi irraggiungibile che | una notte per mese, studino seria- | ja « vecchia » teoria della relatività) ngo x ; g 


bü sa ; i i ià i : f Ufo continueranno a correre per un 
nessuno — neanche i più pignoli — mente il cielo, Hanno già aderito la presenza di fenomeni extraterrestri ; 
riescono al momento a: dimostrare. Belgio, Francia, Lussemburgo. Anche che le nostre cognizioni non riescono, | Del Fogg pd parene er tor. 

Ma bisogna aver pazienza. E chi | l'Italia ci sta. al momento, a definire. Però — dice hə o di m a e H 2 

Tide sulla pazienza diventa un su. | , E sarebbe bene — fa sapere lo sve. | ^. già siamo in grado di capire qual. | Che axın | mesi i nostri feno. 
perficiale che il futuro sconfesserà | dese — attrezzare ogni gruppo con cosa. «Per la dilatazione del tempo | meni sociali. 
Più che delle spie incomprese degli stazioni-laboratorio, in grado di regi. | — afferma — se di due fratelli ge. | Da qualche settimana New York 
spazi) questi ufologi dimostrano di strare automaticamente temperatu melli uno sparisse su un'astronave | impazzisce per un film che si chiama 
avere üna dimensione poetica della ra, luce, effetti benefici dei proba. viaggiando a una velocita prossima a | «La guerra delle Stelle », Incassa 
vita. Trattano argomenti che, è il |. bili dischi volanti. i quella della luce, il suo tempo bio. | più del « Padrino ». In ottobre arri. 
caso di dirlo, non stanno né in cielo La relazione più attesa era quella logico, cioè la vita delle cellule, ral. verà da noi. Tecnicamente fa sem. 


né în terra. Ballano in una dimen- | di Bruno Galli, bolognese, autore di lenterebbe di molto i] ritmo normale brare il famoso « Odissea nello spa- 
sione indefinita e pur di precisarla | un libro che ha successo. Galli fa una | di invecchiamento, Per cui, dopo an. zio» un filmetto degli anni Trenta. 
questi signori sfidano l'incredulità, i Serie di considerazioni sul famoso | ni, il gemello viaggiante tornerebbe Gli effetti parapsichedelici sono tali 
SOrrisi, le incomprensioni; sobbar- triangolo delle Bermude. Per Galli le | sulla Terra altrettanto giovane: al che per calarsi subito e meglio nella 
candosi studi, accertamenti, indagini, sparizioni sono opera di extraterre: contrario, l’altro fratello, se non fos- Ñ a del film, molti spettatori 
perdendo (o guadagnando) un sacco stri. Si sono portati via mille per. İ se morto di, vecchigia,..app : i già un po’ cotti dalla ma- 
dh tempo, Le soluzioni, oltreché an- | sone, perché? Risponde ci Ñ dedo decrepito » 77 Ag 
corate a rillevi tecnici e di laborato. | giudigja A R R ch l'è la‘teoria 
oa abore AM U: : 


one, Un po' di pazienza, 
Bf BO. orgerete, : ^; o 4 
— ələr E Leg mə nity Ze MrPwizio Cure 


GE e e — — 


«Perez de Cuellar 
fu rapito 

a New York 

dai marziani” 


A detta di un ufologo america- 
no, Budd Hopkins, nel novem- 
bre del 1989 Javier Perez de 
Cuellar avrebbe avuto un in- 
contro ravvvicinato del terzo ti- 
po di cui in apparenza non si 
ricorda: |’ allora segretario ge- 
nerale dell' Onu sarebbe stato 
rapito a New York da marziani, portato su un disco volante e at- 
tentamente esaminato. All'«assurda» tesi di Hopkins ha dato ieri 
spazio uno dei piü seri domenicali britannici, "Independent on 
Sunday. A quanto ha scritto l'Independent on Sunday, Budd 
Hopkins € risalito fino all” illustre diplomatico peruviano inda- 
gando su una casalinga di 44 anni - una certa Linda - che ha rac- 
contato di essere stata rapita da marziani il 30 novembre 1989 
mentre dormiva a casa sua in un grattacielo di Manhattan. L' ufo- 


| logo ha raccontato al giornale di essere entrato in contatto con 


due presunte guardie del corpo di De Cuellar che avrebbero assi- 
stito dalla strada al rapimento di Linda e sarebbero stau a loro 
volta vittime dei marziani assieme allo statista. 


^ Lo strano racconto di un fiorentino 


“lo, rapito dagli Ufo”: 


FIRENZE - Un fiorentino di 30 
anni ha raccontato di essere 
stato rapito dai dischi volanti. 
Una confessione choc sulla 
uale sta indagando la sezione 
florentina del Centro ufologico. 
L'uomo ha raccontato di essere 
stato sottratto dal buio della sua 
stanza per essere trasportato a 
bordo di strani dischi volanti 
dove non ricorda bene cosa gli 
sia successo. Ma comunque non 
è l'unico caso recente avvenuto 
nella nostra zona. Anche un 
altro uomo, di origini pisane, 
voluto raccontare la sua strana 
esperienza. I circa cento soci 
del centro ufologico si incontra- 
no ogni mese a Scandicci 
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